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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

La seduta èaper:ba (ore 17).

P R E ISI D E N T E: . Si dia Iettura del
prooesso verbale della .seduta del 6 marzo.

R U IS[SO, Segretario, legge il processo
verbale.

iFREI S I D E'N T Ei. Non essendovi os~
serv.azioni, lil processo VlerhaIe si intende al)~
provato.

Congedi

P R E 'S I D E NT E. Hanno chiesto con~
gedo i s'enatori: Santello per ,giorni 4; T'ra~
bucohi per giorni 6.

Non 'esls,endovi ossrervaZlioni, questi cong('~
di lsi intendono conoessi.

Annunzio di trasmissione di disegno di llegge

P RES I D EN T E:. Comunico che il Pre~
sidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

« Proroga del termine per 1'entrata in vi~
gore delle norme concernenti la disciplina
deHa circolazione stradale» (425), d'iniziativa
dei deputati Amendola Pietro ed altri e Co~
litto e Carcaterra.

'Questo disegno di Iegg;e Is,arà stamrpato, di~
stribuito led rassegnato ,aHa Commissione oom~
petente.

Annunzio di presentazione di disegni di Iegge

PRE. SiI D E\N T E. Clomunioo che sono
stati presentati i seguenti ,dis.egni di legge
d'iniziativa:

dei senatori M ammucari, Bertoli, M onta~
gnani Marelli, Pessi, Fortunati, Montagnana,
Bitossi, Caruso, Ruggeri e Boccassi:

«Costruzione diparoheggi incorporati
nell'area degli edi,fid prubbUci e degli edifici
di ditte ed enti di nuova costruzione» (422);

dei senatori Zannini, Borgarelli, Pajetta,
Marchini Camia, Merloni, Moneti, Cingolani,
Magliano, Trabucchi, Monni, Bussi, Moli~
nari, Piasenti, Ta rtufo li, Baldini, Zaccari,
Turani, Bellisario, Desana, Donati, Criscuoli,
Pennavaria e Azara:

<<l'stituzione del iribunaIe di Rimini»
(426).

Comunioo linoltlle ,chesono stati plIesentati
i seguenti disegni di legge:

dal Ministro del tesoro:

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 23 gennaio 1959, n. 40,
emanato ai sensi dell' articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario. 1958~59» (423);

«Convalidazio.ne del decreto. del P'residen~
te della Repubblica 8 febbraio. 1959, n. 41,
emanato. ai sensi dell'articolo. 42 del regio
decreto. 18 no.vembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio. .e suHa contabi~
lità generale dello Stato., per prelevamento.
dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio. finanziario 1958~59» (424).

.Questi disegni di legge .saranno 'Stam~
pati, distI1ibuiti ed a:sslegnati laHe Gmrllmis~
sio.ni competenti.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
alla deliber.azione di Commissione permanente

P R, E S I D E, N T lEI. Comunico che il
Presi,dente del Senato, val1eIlidosi della fa~
coltà conferitagli dal Regolamento, ha de~
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ferito il iSeguente disegna di h~g1ge all'esame
ed alla deIihemziane:

della 7" Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasparti, poste e telecomunicaziani
e marina meI1cantile) :

«Praroga del termine p,er l'entrata in
vigore .delle norme cancernenti la disciplina
della cil1colazione stradale» (425), d'ini'zia~
tiva dei deputati Amendala Pietra ed altri
e Calitta e Garcaterra.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione 'permanente

,P RES I D E N T "E.. Comunica che il
Presidente del SenatO', valendasi della facal~
tà canferitagli dal Regalamenta, ha deferita
il seguente disegna di legge ,all'esame:

della la Cornmissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglia e dell'interna}:

«Madifica alle narme sulle pensiani ordi~
narie a carica della Stata» (415), d'iniziati~
va dei senatari Battaglia ed altri, previa pa~
l'ere della 5a Cammissiane.

Annunzio di presentaz,ione di relazione

IP,R ,EIiSIIil E. N T' E. Camunica che il se~
natore Azara, a name della 2,a Cammissiane
permanente (Giustizia e autarizzazioni a
pracedere), ha presentata la relaziane sul se-
guente disegna di legge:

«Madificaziani agli articali 524 e 531 de]
Cadice di pracedura penale» (227).

IQuesta relazione è ,già stata stampata e
di,stribuita ed il relativo disegna di legge
sarà liseritta 'all'o:I1dillie.del g,ioma deUa p'ros~
sima 'seduta.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da ,parte di Commissioni permanenti

P R E iS I iDE N T E,. Camunica che,
nella seduta del ,6 marzO', la Il'' Gammis~
,siane permanente (Igi'ene e sanità) ha esa~
mina'ta ed appravata i,l 'seguente di,segno di
leggie :

«P:mraga di un annO' delle rdi:sposiziani
tr,ansitarie per i cancarsi a pasti di sanitari
e farmacisti ospedalieri, di cui alla legge
10 marzO' 1955, n. 97» (414), d'iniziativa
del senatare Berlingieri.

Gam)unica cinalt:re che, nelle Isedute di sta~
mane, le Cammi,ssiani permanenti hannO'
esaminato ed appravarta i ,seg;uenti di'seg1ni
di legge:

5" Commissione permanente (Finan~e e
tesaro)!:

«Madalità per la namina del Vice diret~
tare generale dell' Amministrazione dei Mo~
napali di Stata» (272);

«Interpretazione autentica della legge 3
maggiO' 1955, n. 388, ISiultrattamentO' di quie~
scenza di tal une categarie di ufficiali del
CorpO' della g;uar:dia di filnanza» (281);

« N orme integrative della legg,e 2 gennaiO'
1958, n. 3, sulla liquidazione dell'Azienda
rHievo alienazione residuati» (,372);

9" Commissione permanente (Industria,
commercia interna ed estera, tudSilIla):

«Elevazione da lire 450.000.000 a lire
848.500.000 della sp,esa per rimbar:sa alla
Società carbanifera sal1da delle samme anti~
cipate ai prorpri dipendenti lic,enziati, in
canta delle prov,videnze previste al para~
grafQ 23 della Canvenziane ,sulle disposi~
ziani transitarie annesse al Trattata della
C.E.tG.A.» (254);

«Istituziane nel bilancio del MinisterO'
dell'industria e commercio di un apposita
capitala di spesa di liI1e ,centO' miliani da
utiUzzaDsi p,er cantributi a favore di mani~
feskaziani fieristiche di interesse nazianale »
(255) ;

«Autarizzazione della Sp'81s.adi liJ:1e 600
milioni per rimbQrsa alla Società carbani~
fera savda deUe samme anticipate ai propri
dipendenti lkelnzi,ati, in conta ,dellleprovvi~
denze previste dal paraJgJ:1arfo23 delle di~
sposiziani transitarie del Trattata della
O.E.C.A.» (374).



Senato della. Repubblica

903 SEDUTA

~ 4201 ~

11 MARZO 1959

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Annunzio di trasmissione di sentenze
della Corte costituzionale

P R E. S I ,D E, N T Ei. Com;unico che, a
norma dell' articolo 30 della legge 11 marzo
19513, n. 87, il Presidente della Corte cOisti~
tuzionale, ,con lettem 9 marzo 1959, ha tra-
smesso copia delle sentenze, depositate in
pari data in Cancelleria, con le quali la Cor~
te stessa ha dichiarato:

l'illegittimità costituzionale del decreto
del Presidente della Repubblica 18 dicembre
1952, n. 3113, concernente espropriazione di
terreni (sentenza n. 8);

l'iHegittimità costituzionale del decreto
del Presidente della Repubblica 12 agosto
1951, n. 363, concernente espropriazione di
terreni (sentenza n. 10);

l'illegittimità costituzionale dell' artico-
lo 3 della legge regionale sarda 30 marzo
1957, relativa all'esercizio della caccia (sen~
tenza n. 11).

Svolgimento d'intel1pel1anz.e e di interrogazioni

P R E ISI D E:N T E,. L'ord,ine del giorno
11e'oaal punto primlo lo ,svolgimento di inter-
rogazlio,ni e ,al pUinto Isecondo 110'svoJ.g1imento
di inte,rpellanze. :Le prime due interrogazio-
ni, rivolte al Ministro della ,pubblica istru-
zione dal senatore 'Z,anotti Bianco 'e dal se~
natore Gerini, rig'luardano la nuova ,sede della
Biblioteca inaz,ionale di Roma. Sullo stesso
arg'lomento il senato11e Donini ha presentato
una inrberpellanza. Propongo ,che le due in-
terrog'laziol1lÌ e l'interpeUanzasiano isvolt0
congi untamente.

Poichè non si fanno osservazioni, così re-
sta ,st3!bilito.

Si dia lettura deUe interrogazioni.

R US SO, Segretario:

«ZANOTTI BIANCO. ~ Al Ministro della

pubbJka ,istruzi:one, per conoscerei motivi,
dopo ,chiela Gommis'sione nominata neH'otto-
bre 1,9,53per risolvere il problema deUa nuo~
va ,sede della Biblioteca nazionale romana,
aveva prescelto una parte (20.000 metri qua-

drati) dell'area demania}e di Castro pr,ertorio
di ben 138.540 mletri quadrati, che hanno im-
pedito di dar <corsoa questa ottima soluzione.

I motivi che hanno indotto Ia ,seoonda Com-
missione, nominata neWaprile 1958, a pllell~
dere in 'esame prog1etti inammisls,ibili come la
trasformazione del vecchio edificio di San
Miohe1e, occup.ato da un'Opera .Pia, da sfol:la~
ti e da hen 275 negozi ed 'Officine di artigia-
ni, o COrnieil trasporto della Biblioteca al~
l'E.V.R., 'Ciòcne, data la gr.ande distanza, n'e
vieterebbe l'uso agli studiosi, inv,ece di af~
fronta~e il problema dell'utilizzazione dena
'oaserma .deI V'iale del1e M.iliz,ie e del Viale
Giulio Gelsare in via di 'smnitarizza~ione, data
Ia vicinanza alla Oittà del Vaticano, ognuna
oon aree 'supedori ai 20.000 metri quad.mti
illIecessari alla nuova ,sede de,},}aBibLioteca
nazionale.

Ed i.nfine, peT conosc,ere quali nnovi prin~
cìpii ,giuridici hanno permes,so il passag,gio
di un bene deman~ale, qual,e La ,caserma Ga.
vour, daIl'I.N.C.I.S., 'al qua;!,e era stata ce.
duta, .a privati 'Cittadini.

Ch~ede inol,tre al Ministro dreUa pubblica
istruzione sle non creda opportuno di tI'lat~
talle oon il nuovo MinistI10 deUa difesla pel'
ottenelle una ,delle cas,erme suddette, e dare
così un ,as,setto definitivo alla Bibliotl8'ca na~
zionale :romlana ('l'Iicca di oltre 2 miIioni di
volumi e eon un aumento di 120.000 volumi
annui) con tutti i 'serv,izi ed i oentri ,con.
nessi (93) ».

«GERINI. ~ A,I Ministro della pubblica
istruzione, per conoscere quali ostacoli abbia~
no costretto, in recenti dichiarazioni, il Sin.
daco e 1'Assessore deWUrbanistica di <Romaa
considerare nuovamente problematico illcollo~
Oam!Emtodella Bibl,ioteca nazional,e suUe aree
di iGastllOP,retorio, in conformità dei voti del.
la 'Cittadinanz,a espressi in delibere del Con~
si:glio comunaIe, dei risultati degli studi della
Oommissione presieduta dal !8enatore Ferra~
bino e dene oonclusioni del Oons,esso che è la
espressione della più alta cultura nazionale;

e se non ritenga di rassicurare la pubblica
opinione, che, mentre tutto ,sarà fatto per su~
perare con dovuta sollecitudine gli interve~
nuti ostacoli, nessuna urgenza, per quanto
oggettiva e pressante, potrà indurre la com~
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petente Auto~ità ad accedere, in un p:l1Oblema
di ,ta1e significato, ad una soluz:iOlneche non
sia la migliore (,3M) ».

IpR 'illISI D g N T E. Si dia lettur-a del~
l'interpellanza del senator,e Don1ui al Mini~
,gtro delLa pubblica i,struz:ione.

R U S gO, Segretario:

« Pier sapere quali ulteriori asta00li si frap~
pongono ana destina~ione deH'a~ea del Ca~
s.tro Pretodo alla 00stit'uzione di un nuovo edi~
fido per 1a Biblioteca nazionale «Vittorio
Emanuele» di Rom,a,chiusa ormai da più di
nove mesi, con 'sl6riiOdanno de,gli studiosi e
del pubblico in g1ernerale.

Tenuto 00nrto della p~oposta della Commis~
sione spec1a1e nominata nell'apl1ile de,l 1958
dallo stesso Minis:tr,o e del vota unanime Call

cui il Consiglio comunale di Roma Isi è pro~
:nurllCiiatoin f.avol1edi tale soluzione, ,e a Isal~
rvaguardia del prestigio della nostm R:epub~
bli0a, che mlanca 'ormai di un I.stituto biblio~
grafico funz,ionante nella Capitale (74) ».

,p R E iS I n E N T E. Il senatore Danini
ha facoltà di svolgere la sua interpellanza.

iO,o NlIIiN I!. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi. Sebbene io ab~
bia atteso la discussiane di questa interpel~
lanza per malti mes.i,e prec1samente dal
30 ottobre dell'anno, ,scarso, non ritengo oggi
di dove:da svolgere in modo trappo ampio,
pel1chè vledo con soddisfazione che è pre~
sente il nuovo Ministro della pubblica istru~
zione, dal quale in pIiÌmo 1uogo nOliattendia~
ma una parola nuov,a su questa vecchia, tri~
ste e vorrei di're runche, per la cultura ita~
1iana, umiliante questione della Biblioteca
nazianale della Repubblica, la «Vittario
Emanuele» di Roma.T,anto p,iù che, da
quando ho rivolto all'aIlora M:inist:w del,la
pubblica istl1uzilone, onorevole Moro, le mie
domande, si sono verificati dei fatti nuovi,
alcuni di buon auspÌiCÌo, alltri dubbi o per lo
meno al momento attuale d,i dubbia inter~
pl1eta~ione.

L'ultima novità, per quel che riguarda la
Biblioteca nazionale, è un comunicato appar~
so una diecina di giorni fa sulla stampa quo~

tidiall'a nel quale si riferisce il risultato della
visita fatta dal Presidente dell'iA0cademia dei
Lincei, professor Vincenzo Arangio~Ruiz, e
dal Preside ,della facoltà di lettere e filosofia
della nostra Università, professor Angelo
Monteverdi, al nuovo Ministro .deIla pubblica
istruzione, per f.arsi portavoce del concorde
e pressante appello di tutti gli ambienti in~
teressati alla sistemazione della «Vittorio
Emanuele », perchè venisse ifinalmente attua~
ta la decisione presa, or sono già molti anni,
di dedicare alla costruzione di un nuovo edi~
ficio un settore dell' area demanialeche si tro~
va a Castro Pretorio, nella 100alità attual~
mente occupata da alcune caserme e in par~
ticolare dal 13° Reggimento d'artiglieria.

Questa soluzione ha avuto i suffragi di
tutti gli organismi competenti e delle diver~
se Commissioni nominate nel giro di sei anni
dal Ministero della pubblica istruzione per
studiare H problema; ha avuto l'appoggio
unanime, al di sopra di ogni diffierenza di
carattere politico, del Consiglio comunale e
dell' Amministrazione provinciale di Roma;
ha avuto l'appoggio dell'[Accademia dei Lin~
cei e delle varie categorie interessate. EIPPu~
re, nanostante questa significativa conver~
genl'Ja di opinioni, pare che la destinazione
dell'area sia tuttora in discussione e che si
debba ass~stere ancora .una volta al vecchio
gioca deilIe responsabilità ~ mi auguro che
nan sia più cosÌ ~ fra tre o quattra Mini-stri
dello stesso Governo, fra arlganismi che pos~
s~edono un terreno che appartiene allo Stato
e che si contendano la stessa area demaniale.

Di sicuro c'è solo questo: che da oltre un
anno a questa parte la « Vittorio Emanuele»
è chiusa al pubblico, che il patrimoniO' biblio~
gra,fìJco ingente di questo nostro istituto è
praticamente inconsuItabile; che si può a ma-
la pena, superando molte dIfficoltà, ottenendo
permessi speciali, visitare la sala del cata~
10go; che l'emel1ot,eca 00n tutte le sue riviste
e i suoi quotidiani, la più importante in Jta~
lia, è inaocessibile ecrue ll!eUa 0apita!le della
Repubblica continuiamo ad accettare, mese
dopo mese, questa scandalosa 'situazione. Il
massimo organismo bibliografico del nostra
Paese è oggi nell'impossibilità di assolvere
alle sue funzioni.
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Da quando si sono uditi i primi minaccio~
si scricchiolii nell' edificio del Collegio roma~
no, nel quale è situata ormai da quasi un se~
colo la «V1ttorio Emanuele », da quando si
sono aperte le prime crepe nelle pareti, su~
scitando l'allarme del Genio civile, si sono
succeduti al Ministero del1a pubblica istru~
zione sei Ministri. N on voglio rifar qui la
staria del cantinuoed insistente scambio di
interrogazioni, di interpellan2ie, di ordini del
giorno votati all'unanimità da questa o dal.
l'altra Assemblea; non voglio rifar la stori,a
della vicenda per cui un Ministro dopo l'al~
tro non faceva che nominare nuove Com~
missioni e, quando una Commissione aveva
deciso, si ritornava da capo. 'Cambiava il go.
verno e, in seguito a nuove istanze, a nuovi
oI1dini del giorno, a nuove riunioni, veniva
nominata una nuova Commi:ssione.

ISi arrivava per esempio alla decisione di
far sorgere il nuo,vo edificio nell'area del Ga~
stro Pretorio ; ma la C'ammissione era costret~
ta a lavorare ~ e qui entriamo addirittura
nel campo del ridicolo ~ davail1t~a un plasti~
co che contemplava la costruziane dell'edificio
neHa zona dell'E/sposizione universale di Ro~
ma! Cioè, mentre i Ministri, il ,Parlamento,
il Comune, le AJccademie, l'Università di Ro~
ma, i bibliotecari, gli Enti in genere che han~
no a cuore questa questione, eliano tutti con~
cordi sulla scelta di una determinata area, la
Commissione incaricata di studiare il pro~
blema continuava ,a delibemre sotto l'incubo
di un'altra decisione che era già stata scar~
tata: la minaccia di un nuavo edificio in esi~
lio all'rE.U.R, a died chilometri dal;Ia c.ittà,
dove veramente la maggior biblioteca ita~
liana sarebbe stata costretta a vivere al con-
fino e dove la possibi,Lità di consultare un in~
gente e prezioso patrimonio, non soltanto di
libri contemporanei, ma di incunaboli, di ma~
noscritti, di antiche opere di grande v,alare,
che richiamano l'attenziane degli stessi stu~
dio'si di altri Paesi, veniva subordinata a una
specie di viaggio avventuroso e chissà, forse,
al rilasdo di qualche s,peciale passaporto. Co~
sì veniva risolto il problema della diffusione
della nastra cultura.

IÈ già abbastanza grave che una città come
Roma non abbia ancora affrontato il proble~
ma delle biblioteche municipali di zona, rio~

nali, come esistono a Londra, a Parigi, aNew
York, 'a Berlino, a Mosca, nella stessa .I.Vl.:~
lano. È, già ,abbastanza grave che non esista
oggi nella nostra capitale nessun'altra via
d'uscita per gli studiosi che dipendere da
un istituto completamente chiuso. Occorreva
anche assi'stere al rinnovato e contÌ'lliuoscam~
bio detle responsabiLità da pane di chi
avrebbe avuto il dov,ere di interveniTe in
maniera chiara e senza ritardo. Quando si
aprì la paJssata legislatura ~ e la sua inau~
guraziane nel,l'estate del 195<3, coinCÌ!g.equasi
con i primi SCI1kchilOlii del vecchio e, per i
suoi tempi, gloriosa palazzo seicentesco del
tGoUegio Romano ~ io pT8'sentaiin questa
Aul>a un disegno di leg,ge, il quale, con Il'ac~
cardo dei biibHoteca:d che avevano cO'Iltri~
builto alla sua formulazlione, si proponeva di
porre in maniera Iconcreta, non più sul ter~
rena delle recriminazioni e dei ,lamenti
ma sul terreno le,gis,lati<vo, il problema
dello stanziamento dei fondi necessari per co
struire un nuovo edificio. Questo mio disegno
di legge, che porta il numero 36 dell'altra
legislatum, non è mai uscito dalle Commis~
sioni. Si parla tanto del regime parlamentar.:!
e noi stess1 rkonoscj,amo ch'esso offre nume~
l'osi v,anta,ggi; ma finchè la direzione po~
litica rimane in mano di determinati gr'uppi,
sono essi soltanto che possono decidere ql1al€
settore dei lavori parlamentari hsciare svol~
gere e qua],e invece bloccare, impedendo per~
sino ,che si giunga a una pubblica discus~
sio~le.

L'obiezione solleva.ta al disegno di legge
era, da una parte, che i 3 miliardi previsti
erano insufficienti, e, dall'altra, con note"ole
coerenZ'a, ,che non era possibile reperire ne;J~
pure i 3 miliardi che io richiedevo. Mi viene
III mente l'anrdè.oto ..-liquella bravl1 massaJa.
la quale aveva prestato una cass0ruola ad una
sua amica e se l'era vista restituire bucata.
Alle sue 'proteste, si sentì rispondere pres~
'3appoco così: «P:rima di tutto, non ho mai
ricevuto da te nessuna casseruola; in secon~
do luogo. quaIiùo mE' l'hai data er? già buca~
ta; ,e in terzo luogo, te l'ho restituita iu~
tatta ~».

Tale è stata la fine del mio disegno di legge
nella precedente legislatura. Forse a qualcu~
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no non ga.rbava che la proposta di un nuovo
edificio portasse il nome di un parlamentare
dell'opposizione; ma noi teniamo sopr~ttutt.)
a che qualcosa di preciso sia fatto in questo
campo e non vogliamo insistere perchè sia le~
gato al nome di questi o di quegli un atto co~
sì importante della nostra vita culturale.
Tanto è vero che non abbiamo ripresentat,)
la legge nella nuova legislatura, fidando, for~
se a torto, nelle promesse che ci venivano
rinnovate e cercando di raccoglierf~ intorno
aUa milglior so1uzLone il maggior numero di
consensi.

L'onorevole Ministro della pubblica istru~
zione non ignora certamente che le proposte
avanzate nel giro di questi anni, per impedire
che la sola veramente realizzabile arrivasse
ad essere accettata e trasformata in legge
operante dello IStato, sono quasi una ventina.
Quando si accumulano tante proposte intor~
no a un problema che offre già una soluz,ione
concordata, vuoI dire che si vuoI soltanto
accrescer,e ,la confusione e che si ceIlCia di
rullontanare il più possibile Ila decisione presa.
Nè se ne cap1sce bene il motLvo; a meno che
non aibbiano r.ag,ione coloro 1 quali sosten~
gono che Il'area di Castro P,retorio è ormaii
perduta per il demanio, nel senso che inte~
ressi assai potenti di determinate soCÌ<etàfi~
nanziari'e vor:l~ebbero utilizzare quell'area,1
che è soggetta a vincOilonel piano regolatore,
per una serile di mostruosi edi<fici del ti/po
dei grattacie1i costl'luiti a Mi,lano dalla sta~
zione in sù, a scopo di .speculazione, e impe~
di're che si r,aaUzzi iJnvece i<lvecchio prog\?tto
di fare di quella zona una speCÌ<edi naturale
prosecuzione della città universitaria, rac~
cog1i:endovi non soltanto il nostro massimo
istituto bibHografico, ma anche, ad esempio,
la F,acoltà di ingegneria che o~gi vive oanche
essa in esilio oaIS,an Pietro in Vincoli, e altri
centri di studio.

Abbiamo sentito parlare, in questi anni, di
una ventina di proposte almeno. Si voleva
dapprima ,costruire un nuovo edificio sul po~
sto stesso, demolendo la vecchia struttura de]
Collegio romano o adattandola alle nuove
possibilità. Tutti i competenti di problemi di
architettura hanno unanimemente respinto
questo progetto, che pure 'porta un nome no~

to nella cultura italiana, il nome del Brandi;
e Io hanno respinto perchè era assurdo poter
tra.sformare un ediJficilofabbrÌiCato 4.0.0anni fa
per altri scopi, in una costruzione capace di
reggere al peso, ogni anno in aumento, di un
patrimonio bibliografico che supera i due mi~
lioni di volumi e che con i mrunoscritti, gli
incunaboli e i quotIdiani, rruppresenta qualoo~
sa di imponente anche ,dal punto di vista del~
la semplice capienza fisica. iSi è parlato poi
di costruire un nuovo edificio nella zona do~
ve sorge oggi il Ministero delle finanze. An~
che questa è un'idea strana. Dov,endo fare un
edificio, se ne demoliscono due; e le obiezioni
che gli ambienti competenti hanno subito
mosso a questa proposta sono state tali da
impedire che essa andasse più in là di una
semplice formulazione. Si è parlato di Villa
Ada; ma qui, giustamente, non soltanto i cit~
tadini romani ~ che hanno ben pochi mez'zi,
purtroppo, per manifestare la loro volontà
di difendere quel che resta di giardini pub~
blici nella nostra città ~ ma lo stesso C'on~
siglio comunale di Roma e persino la Giunta
si sono oppOisti, dicendo che non potevano
permettere venisse sto~nata a questo scopo
una zona che deve essere utilizzata a parco,
per conservare un po' del patrimonio boschi~
vo alla nostra città che è forse, tra tutte le
città europee quella che ha meno alberi per
abitante; il che produce gravi conseguenze
per la salute pubblica, per l'aria ohe tutti
respiriamo, per i nostri bambini costretti a
giocare in quei lunghi vialoni di cemento, in
quelle caserme vecchie o nuove costruite ne~
gli ultimi dieci anni, dove si concentrano le
polveri delle strade e i mefitici odori delle
macchine da trasporto: problema sempre più
grave dal punto di vista igienico e sanitario.

Si è parlato di far sorgere .l"edificio aUa
Basilica di Massenzio; era l'iJde,ache iil mi~
nist~o MaIiino ci aveva 'annunziato cinque
aThni fa e che subitooodde per.chè non era
possibile deturpare una z:ona ,che è forse
una deHe poche cOlse belle che sii,ano us.cite
dallo /Scempio d,ella nostra capitaJle in que~
sti ultimi 20~25 anni.

Si è padato di utilizza~e il terreno dove
SiO~gonoora le oarCie:d di Re~ina Coeli. Ben
venga i.l giorno in cUlial posto delle carceri
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possamo oorg'eI1e d~,11ehibHoteche! Mia, neHa
attuale situaziOlne, che 'oosa voleva dire ciò?
VoIeva dire ,aspettare quaIche decennio pri~
ma ,che vle11.isseoostruito un oarcere mlO~
derno, un riformatol1io degno aJIlch'es.so
de.lla nostra Repubblica, di fronteall'obbro~
brio (e piarecchi di Vioi ci sono ,stati, ono~
revoli co1Ieghi, in quei bracci infetti, nel
periodo della Resisten~a) di tali vecchie
carceri. Anche ,questa idea è naturalmente
caduta.

Si è parI.ato di utilizzare un s,ettol'e di
Vi:11a Borghese. Si è pad,ato di utHizzare
le caserme di Santa Croce in Gerusalemme,
le caserme del Viale Giulio. Cesare e del
Vi'aIe IdeUe MiHzie, dove già la speculazion\:
edrmzia è intelrv'eiIlu1Ja; pr,ima anclora ~

come ricorda l'interrogazi'One del senato.re
Zanotti Bianco ~ che si arrivasse a una
decisione, 'erana 'giunte sul posto le scava~
trici ed el'la 'sorto un grosso palazzo. Questo
è il metod'O vergognoso ,oon 'cui si modifica
a Rama ,La'!eg1g1esull',ediIizi,a, violandola si~
stematicamente: e quando La viOllazione del~
la I,egg1ecomporta un 'cambiamento' del pia~
n'Ore'g101,atore, allora la giunta ~n:ici:pa:le
propone una modifica del vecchio tl1acCÌata
in ,conformità con liel mir,e della specula~
zioIlJe.

Si è pr,oposto ~ e questa poteva essere,
a giudi'zio dei competenti, un'idea meno pe~
regriu,a re m~no inattUlabi1e di tante altre ~

di utHizzaI18 un v,ecchio ,edificia lungo il
Tevere, :il cosiddetto 'pallazzo del S. Michele,
che è un'laltr,a v'ergogna della nostra capli~
tale, un ,caseggiato in rovina dove vivono,
in stanz'e divise da lenzuola, col bugUolo in
mezzo, perchè manca og1ni servizia igienico,
alcUJne centinaia di sfo:llat.i, sin dall'epoca
del bombardamento di S. LOI1enza del 1943
e dave ha anche sede un riformlato~ia gio~
Vlani!e.

L'idea poteva sembrare rispondente wlIa
esigenza di d.i.sparl"e de1:la bib:1ioteca in 'Una
looalità ,oentraLe, ed avrebbe avuto il p~
gio di far scomparire il f,atiscen:te e vermi~
nas'O edificio del Sian Michele. Ma quanto
tempo ,sarebbe passato prima che il nuovo
edificio fosse ricostruito? Nan sal1etbbe cel'~
tO' possibHe ,s,ervirsi deNe m;ura esistenti che,
tra l'altra, si travano. in parte sottO' il li~

vello del Tev,ere, con conseguente pericolo
,di umidità per i libI1i ed i depositi di gior~
nali e riviste. Anche ,questa proposta è sta~
ta ana fine abbandonata.

Sia1n\o così ,arrivati alla presa di posi~
zione pl1€1cisa,chiara 'e netta dli tutti gli or~
gani oompetenti: la zona di Castro Pl'eto~
l'io è queUa che più ,si confà ana oostruziomi
di Ulna biblioteca fUll'zional,e, moderna, call
tutte le caratteristiche r,ispondenti aUe nuo~
Vieesigenze. Ci sono 1n Ha1.ia architetti che
hanno studiato ill prabJ.ema 'e 'che rpot~ebbe-
,1'.0essere messi subito 'al l,av,oI1a.per pre~
pamr,ein pochi mesi il progetto pe,r dJ nuo-
va edificio.

A Iquesto punto è [I,ccaduto qu::tlcosa di
molto strano; ed è ,su ciò soprattutta che
attendiamo. una chia~ifkaziiOne da p.arte del
Mini'stro della pubblioa i'struzione. Jrl Mi~
n1ster.o deUa dif,esa ha dichiarato oo.e il
Ministro. de11a pubblica i,struzione n'0n aveva
mai rivolta dOll1{anda'per Vledersi attribuita
quell'area. Il Ministero del1a pubblica istru~

zlane ha replicato che il Mlinistro del:1e fi~
11.anzeera già in trattative ,can ,il Ministeru
della difesa 'per riservare asè questa zona,
da utilizzarsi poi come megli.o avrebbe cre~
duto neIl'interesse del deiIIlanio. Sono passati
quattro anni da quando la prima Commis~
sione nominata per risolv,ere il problema
aVleva dato 'a:ll'unanim~tà ~l 'suo par:eresul1la
necessità di riserVlare quell'ar,ea aHa c'O
struzione deUa bibliateca e le cose sono al
punto di partenza.

Da oltre un 'aTIno, la vecchi'a bibliotooa
non fUIll'ziona più. Le altl1e biblioteche, co~
me 1'«AJe,ssandrina », sono in uno stato di
marasma completo, perchè oltre ag1li stu~
denti universitari, i qua:li debbono pUl1e re~
cal1si ilì per ,le 1.01'0esig1enze aooademiche, vi
si recano 'alcune centinaia di 1ettori che una
volta fruiV'ano del1a «Vittaria Emanue1e»
e 'che c1ercano, nella misura del possibile, di
mantenere un qualche contatto can la cuJ~
tura. Tutti i giornali hanno deplorato la
cosa, e non ,sOllaquem di ,sinistra; SIUtale
questione si è formato uno schieramento
che va H;}di .Jà dellie tidee personal,i, ancl1e
perchè si tl1atta di dar vita a det€rm:inatl
strumenti att1'laVlel1SOi quaIi ciascuno possa
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poi dif'ffildeI'le l,e proprie concezioni partko~
lari di carattere poHtico e culturale.

Le I3ilJtrebib1ioteche a Roma sono ,di tipo
spedalizzato, ,riservate agli studi di gI'lado
più elevato, come la ,« Gasanatense », 1'«An~
gelica », 'la « Vaticana ». Una biblioteca pub-
blica, Ina~ionale, non dev'e servire ,solo per
le riclel'che specializz:ate ; deve essere la
scuola del popOIlo, oltre che il ,l'ifugio deUo

,
sci-enzilato. Non è 1,abiblioteca .la p:dma for-
ma attraverso cui ,gli strati più umBi de:l1a
popol,aZlione, nonosrtamte l,a tristezzla ,della
vita, la deficienza dei mezzi, ,la mancanza di
ogni tmnquil1ità per ,svolgere la loro atti-
vità, rÌie,scono ,a mantenersi ,leg,ati ai probÌe~
mi deHa cultum? NoOn è la biblioOteca pub-
blic,a, quella ,che permette di J:1ispondel'e in
primo luogo la questa esigenza?

Il problema è 'arriv,ato a un punto 'baIe,
che 1.a nostm Assemblea non può più limi-
tarsi 'aJd accettaJre sol:tanto delLe p!lom~es's'e.
Se doOvesSleanc.o:r;a una vOllta ess.er,e addotta,
come ,giustificazione ,de:ll'at1JUail,estato di co-
se, !'impossibilità di conciliare fra loro i 'Mi~
nistri di uno 's'tesso Governo, rapp,resentanti
di uno .stesso Stato, sarà necess,aI'lio che
tutti ,i Grwppiparliamlentari, aJl di sopra di
que:l1e ,che pos'soOno,essere ,le div,ergenze di
parte, si 3!ccordino per pI1esentare un dis.e~
gna ,di legge ,che venga r,ap.idamlente di~
scusso, .con l',approv,az,ione del1a Presidenza,
per imporre la scelta de,l Castro Pretoria
aHe autorità ,g.overlI1!ative,;le quali sino ad
ora hanno dimostraJta una tataile ,indiffer,en-
za e 'Una c.omlpleta mancanZla di d'eoisi.one
in materÌ<a.

Son'Ù ol'Illjai ,sei Ianni ,che il v,ecchio edifi-
cio sta cronando: ogni ichillogrammo di più,
in libri 'O in materia.le bibliogra:fico, ['ischia
di comjpromettere un nuovo ,slett.ore deilla
antica biblioteca chiusa 'ai lettori. Ci VOl!"'-
IIebbe la penna di un. gram,dJeumorista, per
tradurre con f'Ùrza ,e ,con finezza artistica
questa vicenda gogo1iana delr1.aculrtul1a lita-
liam'a. Se una soluzione dovesse ,elssere an.
c'Ora ,rinvi'ata,ci tr.ove.l1emmJodi frante a run
vero le..proprio scandalo nazionaile.

l'O ha voluta soltanto impostare [a disicus~
sione. Altri colleghi hannO' pil1es.entato in-
terrag,azioni analoghe ,che hanno tutte, co~
me punto centrale, non ,ìl problema ,se oc~

cor,ra .o nO' ricostruire ,la «Vittoria E\ma~
nuele », ma l'.ac,cettaz,ione definitiva .da par~
te del Govlerno ,di quell',aI1each.'e, la, parere
dei ,campetenti ,e di tutti gli org,ani rnppre~
sentatiVii del1a nostra 'Città, è stata già pre~
'scelta.

In OI:igdJne,il Mini'steI'lo ,della dif'e:s'a aveva
dichia:rato di poter dedicare ,solo 12 mila
metri 'qu~drati ,aHa costruzione di quest.o
edificio; si è os.servato che non bastavamo,
ma, linvece di chi,ederne degli altri, si è
prefeI1ita ,andaI'le ,a ,cercare Ia:lt:wve. O,l1a, la
zona del «,Mac3!o» abbl'iacClra 1'60 m)Ì,la me~
tri qU3!drati; ,secondo gli ,alrchitetti, ne oc~
oarI1eI1ebbeI'launa v,entina di migliai1a, ci.r,ca
2 ,ettari, per costruire un 'Edifici.ocirconda,ta
da una z.ona di s,irlenzio (Igiardini e vi~li)
in modo Ida tenerl0 :lontaJno dai rumori che
anche in quella parte del.la città s,i vanno.
bcendo sempr,e più forti e noiosi.

V,entimi.la metri quadmti su 160 miLa! Se
davessimo credere a queHo che molti giornali
di infOlrmaz,ione ripetutamente hanno de-
nunzi,ata, ISlemibI1erebbe'che nan si vuoI sen~
tir parilare di GastI10 Pr,etol1ÌoO,perchè su
quellia zona hann'Ù mles,sa i .l.oro .occhi al~
cune ditte di .specuIazione p'riViata; sicer~
cherebbe invece di m~ntenere apeI1ta l,a 80~
Luzione deLl'E.sposizi.one univ1e,rs.al,e,;perchè
si vorI1ebbe valorizzare 'quel terren.o. La
E.U.R.. € pI10tprietà di un 'ente statale che
non d.ovrebbe aveI1e lintell1essi persoOn:aUin
una ,speculaz,ioillle; ma tutto intornoO i ter-
reni ,apparteng10no a privati, e portare al-
l'E.U..R. diver,si iMini'steri, ,l,a biblioteca ed
a:ltl1i cellwri della vita amministrati'va e cul-
tural,e J:1o!l11!ana,significher,ebbe moltlp,1.ioare
pier ,cento, per ,duecento, p,er trecento i.l !V.a.
IIOlredeILe ,10I'loal1ee,favorendo una di quelle
scandalose speculazioni Isulle zone fabbricabili
che ,sembr3!no esser,e un triste privilegia del-
la nostra ,caJpita,le.

Su Iquesta l,a risposta deve 'eSseI1echi'ara:
ni,ente 'cultura in 'esilia ,all'E.U.R.! Si ri-
,sp'ÙTIdacome ,si deve a col.oro i quali V.o-
gliono Iservirsi deUa cultura per f,av'Ùrire
le loraper,sona1.i mir,e diprofitt'Ù ,e di .spe~
eulaz,ione economica. Si accetti la proposta
di Oas.tro PretarioO; s,i passi subitoaHa pre~
sentazione d:i un disegno di leg'ge governa~
tivo a si :accetti l'articotla ,della legge spe-



!:;f,;nato della, Repubblica Ìl1 Legislatura~ 420:7 ~

11 MARZO 195990a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

ciaIe ,per Roma che è ,attualmente dinnanzi
a questa A,ssembIea e che affronta nei suoi
te:lTIlàni 'esatti ill problema della biMioteca
« VIttorio Emanuele ». ,si tratta, Ise non sba~
gHo, deU',articolo 22, ,aUo stlLd~o della Oom~
m~ssione 8Ipecial,e per \llacap1tale: es,so pre-
v.ede ,appunto la ,sollecita 00struzione di un
nuovo ledlicfìc,ioper la «Vittorio Emanue,J,e»
sul terrrelllo 'atturulmjente occupato daUa ca~
serma di OastI'o IPreto:do. Entro cinque anni
il Minister:o dei lavori pubblici dovl1ebbe
provvedere a f'ar sorge l'e in ,tal'e zona la no~
stra nuova Bibl10teca naziona,le ed entro la
stessa data ,il Ministero dei lavori pubblici
dovl'lebbe raccordars.i per n tl1asferimento
nella stessa zona degli altri Istituti, come la
Facoltà di irng1egneria, que:l:lradi Magistero
e qUleHadi gconomia 'e Commercio deUa no-
stl1a U:niversità.

C'è dunque la possibilità, rs,esi vuoI gua~
r.ap~damente Ìil pl'obl,em:a, senza attendere
daglllare rteilljpo, di affrontare e risolvere
nuove mi,sure di legg1e, sollecitando la di~
scussiorne ,e ,1'lapprovazione del dIsegn'0 di
legg,e ,speciale per Ia città di R'0ma. Se n'0n
si vUOiIefal1Io, si presenti uffidaImlente, in
maniem rrespemsabiIe, da parte di chi ne ha
il dov,el'e, un diseg1no di l,eggre per la plro~
gettazlione dell',edificio e per la Jibera~ione
definitIva dell'tar:ea ,e ~ mji si ,permetta di
dirlo a conclusione di questa mia esposiz,io~
ne ~ si contemplino alcune provvidenze
per per.mettel1e,duranrte ,1:1Pleriodo irn cui
aV:l1anno luog1o :i 1a¥ori, d1!e una parte al~
meno del materiaJle bibliogl1a,fico della «Vit~
tOl1io Emjanuele» sia messo a disP'0sizione
del pubblico. :Sisono f,atte deUe p:mposte
C'0nCl1ete,a questo triguaI1do, tra 'cui quella di
tl1asportare 1"emeroteca, o qualc:healtro set.
tOI1elibrario ,tra ,i 'più pe,sanvi ,e importanti,
in qualche edi,ticio vich:uo; ,sempr,e, s'internde,
in via provvi'Soda. Si tenga co:nto, p'errò,
che 'og1lli volta ,che abbiamo fatto questa
pl'oposta, subito 'quralcuno :1'ha aff,el1rata per
cerc,are di trasformaI1e i.l provViisorio in de~
finitivo, come se noi ilntendessiInlo rinunci:a~
re a un nuovo ed~ficio soltanto perchè sug~
geriamo di sistemare nel frattempo transi~
toriamente una parte del materiale in I8tdi~
fici ml8ssi ,a dLsposizione deUa ,Provincia, dal
Comune o dal Demanio 'stesiso.

E,cco ent:1:'O,quali termini si dovI1ebbe svol~
gere oggilta discussione. Non avendo aill~
com ,a.srcoltato qureHo che ci dirà il nuovo
Mini,stro, non ho i,l diritto di formulare a
questo puntorultr,e opinioni di carattere
pel~sonaIe. Mi permetterò semmJai, allta fine
del dibattito, di aggiul1!giere qua.khe par:ola
di 'c'0mmento. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E . L'onorevo}.e Mini~
stro dellra pubblica istruzione ha facoltà di
rispondel'e all'interpeUanza e aUe interJ'o~
gazioni.

M E, D I C I , Ministro della pubblica
istruzione. Signor P,residente, onorevoli se~
natori, ho ascoltato con molta attenzione la
ampia esposizione del senatore Donini e
Ie interJ:1og,az,Lonidel senatore Zanotti Bian-
co e del 'senato,re Gerini.

Allo scopo di essere' pJ:1eciso e bl1eve, mi
sono scritto la risposta che mi auguro pos-
s.a ressere soddisfacente.

.Anche ,a nome del Mini,stI1o della difesa,
onorevoIe Andreotti, 'e del MinistJ:1o dei la-
vori pubblici, onoJ:1evolieTogni, sono lieto
di infmmareil ISenato che l'importante que-
stione deUa Biblioteca Naz~ona1e di Roma
si avvia a rapida soluzione. Infatti, il Mini..
stm della pubblica :istruzione, accogl,iendo
il voto unamime della Commissione specia~
le, presieduta dal 'S8inatoIle Ferrabin'0, che
conoorda con ranalog1o v.oto dell' Accademia
dei Lincei, della FMoltà di Lettere dell'Uni-
versità 'e del ,Oonsigl,io comunale di Roma,
ha 'scelto corIT]jesede 1'aI1ea del Castro Pre-
torio che :il Ministro della dirf,esa, con sua
decisione, ha dismesso per la supeI'lficie di
20.000 metri quadrati, ritenuta dalla Com.
mission,e s,tessa sufficiente per la costruzio-
ne di urna ,grande Biblioteca moderna forni-
ta di ogni necessario sussidio bibliotecnico.

D',al:tJ:1olato >ilMinistro dei lavori pubbli-
ci, onorevole Togni, ugualmente sensibile al
pJ:1obltemale ,ane gradite sonecitazioni de]
Sinda,co di Roma, ha già stabilito di compi€-
lie gli atti necessari per predisporre il pro-
getto, o:nde si rcitiene che n€lcor80 dell'ano
no Iquresto potrà 'essere approvato.

Frattanto, affinchè ,gli r8tudiosli :e gli stu-
denti possano accedere al p,rezioso fondo



Senato della Repubblìc,a III Legislatura-

90a SEDUTA

~ 4208 ~

11 MARZO 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

della «V,ittorio Emjanuel~» sooza ~00eSSlV]
disagi La Direz'ione ,genera1e delle ,accademie
.e hih1iatecne ha pI1edisposta i lavori per
mettere a dispasizione del pubblica, in poche
settimane, diciamo in qualche mese per es-
ser:e p.r:udenti, il catalago della « Nazionale _)

i 'cui libri, ana distanza di un giorno, saran~
n.o resi disponibili in una dene altre sette
bihliateche di Stato aperte 'can 'Orario quo-
tidiano le per alcune di esse anche nel pa-
meI1i'ggia.

,Mi laugur:o che que1ste diohiarazioni possa-
no rtrovaI1e,oonferma nei fatti. (Vivi applau-
si dal centro).

P RES I D E!N T E. Il ,senator:e Zanotti
Bianca ha faooltà di dichiarare 'se si,a sod-
disbt:to.

Z A N O T T I B I A N GO. Dopo Ie di-
chiarazioni dell'o,nar:evole Ministro, natural-
mente mi fiesta ben pooo da dire. Dal 1953,
da 'quan,do è stata nominata la prima Com.
mjis,sione, sano passati 'più di cinqu~ anni;
cinque ann:i in cui si ,so,na :spesi oentinaia
di milioni per il Villaggio ol:iill(pico, Ie stra-
de di accesso, e un ponrte per unir10 al:l'altra
sponda del TeveI1e, ma nan un dito è stato
mosso ple1rrisolver:e definitivamente la que-
stione dena Biblioteca N azio,nale.

Le dichiarazioni dell' ono,l'evol'e Ministro ci
riempiana di gioia perchè rispandono a quel.
lo ohe era il nostro desiderio. la av,evo pro-
pos'to inizialmente l'utilizzazioIlle di una del-
Ie oaserme ,del v,iale deUe MiÌ1izie.o del Viale
Giulio Oesal'e pel'chè sapev.o che erano in
istatadi ,smilitarizz,azioTIle per la loro vici.
nanzacon la Oittà del V,aticana; mia indub-
biamenDe la soelta di ,GastI'o PI1etor\Ìo è la
scelta migriare perchè tale ZO!Ilraè quasi uni-
ta al1a Oittà univ,ersitaria. Sano quindi gra-
to al Ministra, alla cui energia si deve la so-
luzione di una situaziane diventata indeco-
rosa le .che pesava sulla 'spirita di tutti noi,
poichè v,erarnjente Isemhrava che .Roma fos-
se diventata ,liacittà degil'i illoti: sì allo sport,
naallla cultuI1a. E 1'0 ring1raz'io 'a nome di
tutti gli studiiQsi per la deds~one con cui ha
r~saltoil pvobl<ema.

P R E :S I D E N T E 11,senatore Do~
ninQ ha facoltà di dichial'lare 'SI€>sÌ!a sod.
disflatto.

D .o :N I N I. 'Questa è l'a prima volta,
dal 1953 in PiQi, che ri'oevi,amo una ,r;ispo~
sta pI1eCÌtsa 'e sarebbe difficile di'l'e che que~
,sta r~spos1Ja <non ci soddisfa, se si traduIirà
effettivamente, nei pl'ossimi mesi, in una
'8aluz,ione pI1atica. VorI1eli doma,nd!are ,sol~
tanto: in che miodiQ ,si prov1v,ederà a quest,i
nuavi lavori? IQuali st,anz,i'ameuti speciali
sana mn d'ora previsti, perchè anche questa
non iI1e'sti ,saltanto una promessa, .sÌia pure
più ip11ecisa de}'Ie altre? 'Sii penSia ad tUn di-
segno di }€Iggiespec,ialle a sii ,attende il I!lUO~
Via biliancio?

QUalli g1a'Iianzie pos:si1amja 'avere ohe la
oo,ll'su11JazilOnedei libri della Biblio~eca Illia.
zionaIe pressoa.1tre bibliiQteche, da noi già
prO!PiQsta come ,SloluzliolJ1ieDIiansitoIiia e o.ra
,p'l'eannUllldat1a oornje ta/Ie dal !Mini,stro, ,avrà
'effettivamente ,saltanto carattere provvi~
slOdo?

.sona queste ,Ie ('JO!seiSuN'e quaM forse il
MinistI10 vorrà anoO!ra dire una 'PaI'lola pe,'
rassicurarci. Per conta mio, ritengo che non
si dav,l'ebbe alspettare :~l n.uovo biiIanclio per
i'niz~a11e i laViO'r,i;occorrel'ebbe tr,()!VIa,I'Iefin da
.ora una formula ,atta la favori11e 'lra,p,I'ieS<B1n~
tazi!orue ,di un 'Pl'ogetto di rI,egge da p'3.trte del
Ministero dei rl,avori pubbliCli, ,il banldo dI un
c.o'l1oo,11sonazionlale e ,l'inizio de,Ha costru~
z~one prima che ilI1!1Jer~engtanonuovi camibila~
menti ne~l,a scellta, che efflettivamen:te c.i
,sO!ddisfia, dell'ama derfinitiv:a per la nuova
B i bliote'Cla.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru-
zione. Domanda di parlalle.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E D I C I , Ministro della pubblica
istruzione. Il doveI1e del Ministro deUa pub~
blioa i'struziane dopo aver f,atto dichiarazi.o-
ni così impegnative, che non sa se :1.0lasce~
'l'anno sempre e oomunque tranquillo, è quel-
1'0 di operal'e per tradurI'le ,in. I1ealtà i pro-
positi. Gome? ln pI1imo luogo il Ministro
della difesa, cOInlettera che hiQricevuto pro-
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pria stamane e di ciò la ringrazio, ha can.
fe:rmato Ia decisione di m:ettere a disposizio~
ne i 20 rnHa metri quadrati. Quindi il pro~
bJemJa del1'area, preliminare per una qua-
lunque prog"ettazione, sii può considerare ri-
solto.

Il progetto di unra grande hiblioteca CQme
l,a N azi.onal€, che, se ha tardato ad assumere
f.orma di concret€zza, è dipeso anche dal1e
difficoItà intrinseche del1'opera, ,altre che
da ,altre :raigiani,ch~ede un minimo di tem-
pa, diciama, un eerta numero di mlesi Evi-
dentemente per un pragetta che riguarda
un'area di 20 mHa met:d quadrati nel cuare
dell:a città di IRama, che deve soddisfare in
maniera definitiva i probl,emi di slervizia
del1a più gr,ande biblioteca deUa Capitale,
credo che sia l'iagionevole che i pIlag€'ttis,ti
CJhiedana qual:oo'e mese di tempo.

M.a i sienatori Donini, Zlanortti Bianco e
Gerini si preoccupano giustamente del fi~
nanziamento. AHara va pl'iecis,ata che nan es-
sendo questa 'salo un problema del Ministero
della pubblica istruziane ma di Gaverna, il
Consigllia dei ministri 'Esaminerà le dichia~
rezioni da me fa,tte e se neeessario pTesen-
;{)erà il disegno di }.egge che permetterà il
concreto inlizio dei }.avori.

P R E 8 I D E N T E . Segue un'interro-
gaziane del glena,tore Gerabona al MinistrD
del1a pubblica istruzione. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

«P,er conoscere se non creda dare dispo-
sizioni per la conservazione deUe opere di
arte e dei monumenti in Basilicata, dove il
patrimania starico ed artistica non è Isuffi-
cientemle11t1etutelata.

Andre i manumenti classif,ieati nazionali
sono tenuti in evidente abbandano oame, ad
esempioO, il Castel10 di Laigapesale nel Mel-
fese, IiI Oas,teUo del Maleansiglio in Miglia-
nico, ,il IMQna,s:tera di o.rslOleo in Agro di
S. A:roangelo (98) ».

P RES I D E INT ,E;. L'onorevole Mini-
stro della 'pubbLica istruzione ha facaltà di
rispondere ,a .questa inte~rog1az:iQne.

M E D I C'I , Ministro della pubblica
ist'fUzione. Ho chiesta n privilegio di ri-
sponc1erle personalmenteall'onoIlevole Gera-
bona perchè questi mlanumenti della Basili.
cata sOonostati da me IIipetutament€ v1si-
tati nel oo~sa dei m.iei non oeoosionali studi
sull'ecoOnomi.a di queUa non Slempl"e fortu~
nata Regione e p1e'rchèil Manastero di Orsa-
leo in AgI1a di Sant' Arcangela riguarda pTa-
prio la iQontradache ha avuto la ventura di
dal'ie i 'natali al nostra ,iUustre coUega.

Ho .constatata conpiaeere, &enatore Oera-
bona, ch'e il Ministero deUa pubbliea istru~
~1ane ,noOnè statoav,aro VlerlSOloa sua Re-
gione, ed è intervenuta in malte occasiani
danda testimonianza di una sollecitudine che
lei certamente vorrà riconoscere meritevole
di elogia.

In ,O'gmimada i tre monumenti aggetto del~
l,a nastra discussione sono in condizliani mol-
ta diiViersel'uno dall'altro, ,anche da un pun~
ta di voÌsta giuridico, e quindi debbono es-
seDe oOgg"ettodi distintatrattaz,ione.

Il primo, il Oastel1o di LagoplesOole nel
Melfese, è di pl10pdetà privata ~ precisa-

mienrte appartiene ad una cospicua famiglia
pat:dz,iia romana ~ ed è situata in una can-
trada che è stata teatro di una importante
tr,asfarmazi.o'ne [ondiaria oonnelssa oon la
l'irfol'ima ragraria. n OasteHo non è in oondi~
zi{)1)'i farbisc'enti ; osplita l'Ammini'strazione
di quella azienda agricola e, essenda di
proprietà privata, il Ministero della 'Pub-
blica listruzione potJ:1ebbe interv,enire solo
d3Jil1dadei eontributi; a meno che questo ca~
stella man rivesti's.sle ta}.e importanza 's.torica
da 'ooi!1Js1igliaredi ricon~el'ie ,agli. estrem~ ri-
medi, pI1evis,ti dalla l€'gg"e,il che noOnsemlbra
sia ti1clasa, come lo stesso ,senatore Cera-bona
sp1el'Ovorrà rioonoseere.

In situazione diversa il Casteltlo del Mal.
oonsiglia in lVHgl:ian.ica,uno dei .calstelli stQ~
riei deHa Basilieata, teatro di tante g,esta,
Tale castello attualmente non è 1n ottime
condizioni di stabilità e neanche di molto
deool1o. iQiò dipende daUa mancanza di ma-
nutenzioOne e dall'utiLizzazione non semp,re
decarasa deHa maggior parte dei 'locali.

Da diversi anni lla 80vrintendenzla ai ma-
numenti le gallerie di Bari, d'intesa con la
Amministrazione de] Comune di Mig1iQnico,
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~ta cercando di risolvere integralmente j}

problema e, come il senatore Cerabona ~'er~
tam,ente .SIa,è in cors.o di istruttori,a la pra~
tica per la dichiarazione di pubbl:ica utili~
tà deU'esproprio del mornumentale com!pleiS~
so a favore di quel C.omurne. Attualmente
si è in atrtesa della oopia dena deliberazione
consigliare... (Interruzione ,del senatore Ce~
rabona). Siamo in attelsa, noi non l'abbiamo
avuta, almeno fino a questa mattina. QUtel~
1'Ammini'Stmzione civica dev,e dichiararsi
fav()~evo1e a f'ar fronte :agl:i 'Oneri reLativi
all'esproprio 'e .conf,ermare l'intendimento di
.offrire a ciascuna delle f,amigHe allogate nel
castello un idoneo alloggi.o, scelto fra quem
di più immediata cOistru~i.one da parle dello
Istituto autonomodel1e cas-e popolari. Il Mi~
nist'ero si è già pronurnoiat.o, in line,a di massi~
ma, favoI1evo1e alla dichiarazione di pubblica
utHità del detto 'e.8proplri.o.Soltanto doP.o che
sarà definito Hpas'sag,gi.oal demiani.o comu~
naIe del monumentale casteHo, potrà essere
studiato il problema di restaullo dell'imm~~
bile.

Vorrei aggiungere che il Minist,er.o dena
pubblica ,istruzione, ,ed anche -il Mini-ster.o del
tesor.o, sono stati favollev.o1:i, ,e spesso anzi
diligenti, nella .facilitazione del trapasso di
questi ffiOrnumenti di pl10priclà pri,vataalla
proprietàcamunale. I,l 'senatore Ferrarj, se
fosse pr-e.sente, potrebbe assicur,alr,ci ,che un
fatto analogo è ,avvenuto nel Oomune di Tri~
case,in provinda di Leece.

Il caso del Monastel1O di O~soIeo, in Agra
di S. Arcangelo, è ,assai più comples1so. Infat~
ti, per la GIrÌiesa di S. Ma,ria di OrsO'lea g'i
rende neces,saI1ia la def:inizione dello stata giu~
ridica, poichè 'risulta che essa fu venduta dal
Banco di NapoIia privati, _insieme ,con la te~
nuta Orsoleo, nella Iquai~eera -COmjpr'esoil fab~
bricata dall'antico Monastero di S. .Maria di
Orso}.eo. IQui sii !Ìtlnesta un',e},egante questiane
giuridica che non è mia competenza nemmeno
accemmar,e, per Icui m~ limirberò a dire che il
Minist,el1OdeUa pubblica ist:mzione, conside~
rato l',inte,resse ,sto.dco e artistico di questa
eO'mp},essoedili~io, ha ,sottO'posto detti imlffio~
bili al vinc010 dena }.eggedel 1939, can decre~
toemesso il 27 otrtobve 1954.

Per i lavori di l'Iestanro, di ,cui necessita il
monumentale complesso dipropr:ietà pI'iiva~

ta, è bene che il Senato ricordi chienon è pos~
s,ibHe l'iinterViento diI1clto dell' Amministraz-io~
ne della pubblica i.struziO'ne, in quanto la Jeg~
ge prescrive che i1avO'I1iI1elativ:iad immobili
di propriletà privata debbono essere a callico
del'pI1Oprdetario.

Mis,embra di aver fornito sufficienti ele~
menti. Vmrei pelrò non },asciarmi sfuggire
quest' oocasi-one per ri,cordalle che nel corsa
degl,i ultimi melsi della passata 1egi.sllatum fu
approvata un di-segna di legge che stanzia la
samma di venti miHal1di (due miliardi al~
J'.ann:o) in dieci 'anni per far fronte agIi ur~
genti bi:sogni del rip:dstino deU'imponente
patr:imj(:JiIlIioartistico del nostro Pares.el; mia i
venti miliardi a disposizione in dieci anini
non sono suff,identi. ;Quindi è necesiSarda far~
mulave un giudizi:o di :scelta su ciò che deve
,sicU'l1amenteeslserle dif,e,so e conserv:ato, evi ~

'banda di di:sperdere questa :sorm:ma,frutto del
sofferto ri,sparmio degli italiani, in un graJ1~
dissi:mo numero di piccoli interrv'enti, di dub-
bia utilità, e dò perchè quando si interviene
a comlP'Ìier-eun determtnato atto implicita-
mente si stabilisoe di non 'compierne un altro.

P R lEi,SI D E N T E. Il 'senatore Cerabo~
na ha facoltà didichiara;lIe se sia soddisfatto.

C E R A B O N A . Ono:r\evole Presidente,
anorevoli senlatori, pO'tlleidiTInii in parte sod~
di:s£atto e :in parte non ,soddisfatto. Ri:n:gra~
zi.oillM,inistro 'che come ha dichi,arata ha V.o~
Iuta avere la cortesia di interv-enir,e personal~
mente :inquesto dibattitO', le10ringrazi.o anche
perohèegli è v,enuto .qui per l:a co.no.seenza
pr,ecisache ha ,dei luoghi dei quali noi parl.ia~
mo. E'gli infatti vlisirta !spreslsala terra di Ba~
silicata, ha visitato anche il Metapontina,
plag1amagn:ifica di rifor~a agraria >reconO'sce
quindi, un po', il laborioso spirito lucana. Sa
dunque che questa terra, pO'vera, misera, di..
menticata, è la Cenerentola d'Halia (la frase
non è nuova perehè spesso la s:i .cita per altre
Regioni), che è stata seimlPre tI1aBCurata e
negletta. Di ciò mi fiarà fede lo. stesso ono~
revole Ministro.

Pel~chè ha presentato questa interrO'gaz~o~
ne? L'ho presentata, par!ecchio tempo. f.a,
quando gli amici fili diss'ero: come mai la
So.v,rainrtendenza di Bari nan cerca di fare
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qualcosla peri nostri monumenti? Infatti la
B:asili'cata è paVler,adi dena:va, di risorse e di
industrte, ma è grandiosa per il sua pas,sata.
Se vive deir:kordi di quel che fu, si ingi'gan~
tisce nena spiritO', per quanta poi si abbatta
nella crudele IIealtà deUa sua vita quotidia~
na. Pe'rchè nO'n ,si fa prle'sente alla Sovrain~
tendenza di Bari che neHa nostra t,erra di
BasHicata vi sanO',tanti dmeli, tante maglllirfi~
che O'pere arttstiche e storiche da dav,er custo~
di'I'lee ['al' ri,sargeI1e? Elcca la ragione di qUè~
stainterragazione.

La Basilicata è una regian!e slegregata: ha
mDlte mantalgne, pO'che strade e pO'che ferra~
vli,e.In ,eSISlasi rinchiudolna i suoi abitanti e
rivannO'aUa 'staria dei 10'110''antenati, superbi
del passarta, ,amanti delle eose mO'rtie. Si da~
vrebbe però ,guardare can più fervore aUe ca~
se vive le lattaI1e pelI' pO'rtarle lalla grandezza
de,gli antichi tlempL ,MDlti sana cola:1'a che
h:annoscritta e ,sc:dvono dei 10'1'0paesi, delIe

10'1'0'Icontrade, dei 10110monumenti, dei luoghi
non soltantopittaIleschi, ma arUstici della
nastra Regione. Vi è una serie di saittori,
i quali studianO' tutta ciò che ri,guarda la
nastra regione. L'onarevole Miln:istro cano~
scerà i.1libro dell'avvocato Carlo Pesce: Sto~
:dJa ,dÌ!Lagonegra, come il pregevole lavora
del Dott. P1asquale Donata che iJ1.lustra la
stIluttura e la stoda di Pomarka, i cenni
storici su S. ArcangelO' di GerardO' Giaeoli.
le monografie della Spiera sull'anbilca Satria~
nO' dt Lucania. CostorO' hanha scrittO' perchè
non vadanO' distIlutte le vestigi,a, i manu~
menti, le t:r~acce deltl'anti~a s,taria lucana.

Che cosa chÌ'ede rl'inrterIlag1anrte,e la chi,ede
al Mintstro che conosce Il:aIBasi1icata? Chie~
de che la Sov:rintendenz,a ,ai monumenti e al~
Ieganeri,e deUe ,PugUe edeUa Basi1icata sia
un PO"più ,attiv,a e Thon Isi l:imiti lal lavora
buraer:atico di IscriÌ"V1er:e,di segnalare o rice~
v,el1equalche artIcolo ,di rivi,sta o di giornale.
Cerchi invece" ed aperi in tutti i paesi dDve
vi è qualche cosa di grande da salvare e da
far rivivere. Vi sona Camuni che hannO' delle
chte,se, dei ruderi antIchissimi che andreb.~
bera valo~ilzzati.

l'O comprendo che il denarO' nan 10 si :può
spendere per tutte lepiccDle case, ma vi sano
ape1'e d'arte e di valare stoIlioa che vannO'

in rovina di giornO' in giorno. e che Dccar~
r:e salvare.

Lei, allarevol,e Ministro, ha parlata con
esatta canascenza deUe Icas,e. la le rioardo
la slo-me del «Marnastero di OI'isoleo», ch.e
fu dato malto tempa fa per due soldi ad un
priv,ata, dal Banca di iNapol:i. Questo iMo~
nasterD, nan spregevole nel suo stile, dD~
vrebbe essere cDnserVlata e riattata eo.n l"illl~
tervento deMO'Stata sia pure per ;fine turi~
stiro.

Ma il mio interv,ento vUDle, sova:-attutto,
riferirsi al Castello del MakDnsigiliD di :Mi~
glianico ed al Castello di Lagapesolle, dove
si ammalò gravemente Federica III, che si
spense poca tempO' dapo. Dal punto di vista
aI1tilstica nan è gran cosa, ma si potriebbe
ritenerlo manumenta nazional'e perchè fu di~
mDr,a di imperatari le nate pemonalità della
antko tempO'. In quel Oastello, P,ier delle
Vigne dimarò e 'scrisse 'aleuni ,interessanti
documenti ,e quel CastellO' ricor:da pagine di
sftor:ia norffiianllia ,ed ang'lioina. Lo StatO' po~
tl'lebbe intervenire, esp1'apriandala: pe:rehè
non f,arne un monumentO' naziona1e?

Il Gas,tiel1a del MalcoiI1J8igli'Ocominciò a
dar lavoIla al ParlamentO' sin dal 1915. Lo
ono.revole De Ruggi'8I'o, deputata del luogo,
svolse unainterl1Ogazione richiamando l'at~
ten~iollie del Gav,ernD dell',epoca sulla valo~
rizz,azione de! manumenta; ,era SottoS'egl'e~
t,aria l'anoI1evo}e Rosati, MinistrO' l',anoT1evole
Grippa. Tutti furono. d'aCCo.ldo nel ricanD~
scerlo un Oastella di somma importanza:
qualcosa sÌ! farà, sì assicurò! La Basilicata,
carne si sa, ha avutO', (ahi nDi!) tante co.se,
ma i,l CasteHD del Malcansi'g:HD, dal 191'5,
non ha avuta nulla!

Lei che conosce la Istaria di quel Oastel,lo
,saprà, fDrs'e lanooe,che ogni ,MinistrO' dei
lavori pubblici e della pubblka istruzione
si è l'Iecataa visirtarla. . .

:M E, D I C I, Ministro della pubbli~a
istruzione. IO' d sono 'andatO' dieci a venti
,anni fa.

C E R A B .o N A. Sono ,andati di pler-
sana a hannO' mandato i Sattasegretari.
Quanti si interessano di storia a di archi~
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tettura SOIllOandati a visitarl0, e tuttisOll1o
ritornati dicéndo: è un CasteUo che bisogna
assolutamente ri'attar.e; è un Castello di no~
tevole interesse storico. Fu tramata colà la
congiura dei Baroni contro il Re Ferdinan-
do I d'Aragona.

Là vi fu la ,congiura de'i baroni illustrata
da Gamil10 Por~iocon p'agin.e mimbilL

Finsero i congiurati di recar,si, per assi~
stere -ad un matrimonio, a Melfi, e si, porta-
rono a Mi'glionico, nel Gastel,10 del Makon-
siglio. Questo nome si ri,chiama appunto a
queH'evento.

Nel Ca.stello vi è una g,mnde sala di 27
metri di lunghezza, 9 di altezza 'e 9 di1ar-
ghezza. Vi si riuni,oo:no i baroni, i quaH,
amici, 'fino ad un certo momento, del 're,
decisero di metterglisi contro. Succede sem-
pl1e cOsì da tempo! (Ilarità). I baroni avoo-
zarono due- riiChieste: presidiare 1e proprie
terre con i l,oro agenti e conseguentemente.
difendere con essi i proprii territori. Una
vera e p'I1opria emancipazione. 8i era TIleI
14S5: il Re mandò al convegno dei suoi rap-
presentanti, ma i baroni p,retesero la pre-
senza del re. n re si portò dai baroni e scese
a patti. Senonchè, aUa fine ebbe -ragione di
loro. (Interruzione del senatore Alberti).

Adesso le congiure le f,anno i vari Go~
verni, e tutti contro il Mezzogiorno. (Ila-
rità). Non v'è p,lIogramma ministeriale che
non prometta la risurrezione del Mie'zzo~
giorno, ma il ,Mezzogiorno non è affatto di-
feso, e di esso iIl!0II1si ,cura nessuno.

Abbiamo, ora, il Milnistro dello sport e del
turismo: finalmente le cose andranno bene!
(Ilarità). Quanto al.I'onorevole Romani'ci
penserà ,n ministro Tupil1'i:, forse lo oomi-
neràcapo di Gabinetto (ilarità), l'essen-
ziale è che si ,abbia il MiiIl!istro del tur,i:smo,
che compr,enda le possibilità turi:stkhe ita~
liane. Questa è forse l'iUusione del silndaco di
Mig1ionico. Nel nostro Paese, a volt,e, an-
che i migliorisindaci&olliO degri Hlusi, tanto
è vero che quel solerte sindaco ,si rÌivolse
alla Cassa del M'ezzogiorno facendo questo
ragi,olllamenrto: la Cassa del Miezzogiorno
prov,vede alle opere straordinarie? scrivo
alla Cassa del Mezzogiorno. Ma la Cassa del
Mezzogiorno rÌlsp05e; non ho soldi (interru-

zione dell'onorevole Ministro della pubblica
istruzione), ed anche 'ill Ministro Moro aveva
risposto non ho soldi: ho tutta la documen~
tazione al ri,guardo...

M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. ISa -che lei è pericolosissimo?

C E R A B O N A. Io so 'che di Ierici si
può fidare. Mi ricordo bene quella famosa
ferrovia di cui mi intere,ssavo, e so che
quando lei dice sì, è sì.

M E D I C I, Ministro della pubblitet
istruzione. Sp'eri,amo che 'sia così.

C E R A B O N A. Almeno per me è
così, .e se lei adesso mi dà come rispos,ta un
« sì >', io 'Scriverò a grosse llettere ques.to
«sì» nel mio ,studio. (Ilarità).

M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Mi permetta una inte:r>ruziOll1e.
H mio illustre p,redecessore aveva sollecitato
l'invi:o da parte del comune di M-iglionico
deUa deli:berazione ,adottata, 'pe,r mettere il
Ministero del1a pubb1ica i,struzi:OOlenel1e c<on~
dizioni di agire nel ,senso che si desidera.
Quindi mandi il signor sindaco di Miglio-
nico lla deliber,a del Consiglio, e noi cerche-
remo di fare tutto quello che è pos.sibile.

C Ei R A B O N A. Onorevole Ministro,
a mio avviso non ,si sono nutrite !tante il~
lusioni come 'quelle che si hanno intorno a
quel castello. A Jv.I'iglioinicomi dicono, o.rgo-
gliosi, i cittadini, che ilvi ha abitato Ettore
Fieramosca (purtroppo Fieramosca è una
ombra, mentre le loro tristi condiz'Ìioni sono
l'ealtà) e che il Governo dovrà rivalutare
quel castello come meta di turismo.

I cittadini di ,MigliO'n:kocIìedono che con
il riIIliettere ilcastel10 in effici,enza i turisti
correranno in quel paese, per a:mmirarlo.
Forse ciò è esatto: una minuscola riprodu.
zione di quel castello è stata, da tempo, ri-
portata anche sulle scatole dei cerini, e la
sala del Makonsi'g1io è riprodotta in parec~
cMe riviste pubblkate dal,la C.I.T., oJtre ad
aver fatto be.Jla mostra di sè, con fotograme
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a colori, nei vagoni ferroviari. Pe,r attra'rre
i turisti? No, per épater le bourgeois.

GOl11lUnque,onol1evoIe Ministro, lei deve
darmi ,ragione: facciamo qualche cosa di
serio, perchè dal 1915 non si è fatto nulla.

N ministro Moro, a suo tempo, voleva ,che
il Comune avesse indennizzato coloro che
abitano quel castello ed avesse costruite le
case per ospitare le 1'5 o 20 famiglie, dopo
di che sarebbe stato d~sposto a dare qualche
cosa. Il Gons.ig,lio com\unalle rispose offr,endo
il su0'lo per edificare le case, non avendo al~
tm da off,rire es,Bendo il Clom'UD!e,in misere
o01ndizioni finanziarie. Il ,sindaco Paoe, co~
munista, offrì per l',amministrazione 5 mi~
l,ioni.

VoIete CO,nIOS0e:11ela risposta deUa Sovrain~
tendenza ai monumenti? Pl1etese che si spe~
cificassle quante case il Comune intendeva
costruil1e!

Onorevol,e Ministl1o, l'a prego di esami~
nare personalmente la pratica: troverà an~
che una lettel1a, di cui mandai copia al Co~
mune di Miglionico. Dail W512 al 19157 non
si sono avute che prome,sse e ci si è sempre
trovati di fronte all' ostruzionismo della So~
vraintendenza ai monumenti e del Ministero.

Comunque, desidero una assicurazione: do~
po 45 anni da quando un Governo promis<::
di sistemare il castello del Malconsiglio, si
può avere, non la speranza, ma la certezza,
che ciò sarà fatto in modo che le scuole,
l'asilo, il municipio possano essere collocati
in quel meraviglioso castello, che dovrebbe
essere visitato da tutti i Ministri, e partico-
larmente da lei, onorevole Medici""?Anzi, le
rivolgo un formale invito di venire a farcI
visita: vedrà che lei stesso imporrà un ritmo
rapido alla ricostruzione e alla sistemazione
di quel castello, ciò che le darà la riconoscel1~
za, non politica ~ perchè là è assai forte
l'opposizione ~, ma umana di quella popo~
lazione per il doveroso atto di giustizia. Se
effettivamente farà in modo che il Malconsi~
glio possa essere riportato in condizione di
efficienza" ~ ed ho finito ~ allora sì che

faremo stampare su tutte le scatole di cerini
la riproduzione del J.\IIako'nsiglio e faremo
affiggere molte fotogralfie, dalla C.I.T., an~
che nei tl1eni. Noi vogliamo fatti e non pa~
l10Ie ed aspettiamo dal ministl'o Medici che

venga sì in soccorso del patrimonio storico
della N azione come ha detto, ma che, con
urgenza, disponga la messa in valore, a spe~
sa dello Stato ~ il solo che può ed ha il do~
vere di non farlo perire ~ del castello del

Malconsiglio, pregevole monumento della sto~
ria del nostro Mezzogiorno. (Applausi dalla
sinistra).

,p R E :S I D E N T E. Segue un'inter,ro-
g,azione dei senat,or,i P;astor,e e Caruso al
Ministro dell'interno. ,SuUo stesso arg;omen.
to i senatori Gatto, :C:ianca e Palumbo Giu~
s,eppina hanno rivolto un'interpellanza al
Minis,tro dell'interno. ,Propong;o che l'inter.
pel1anza e l'int.errogazione ,s,i,anosvolte con.
gi untamente. N on '€<sisendovi 'osservazioni,
00sì :rimane stabiIito.

Si dia lettura dell'interrogazione e della
interpellanza.

C A R E L L I, Segretario:

« PASTORE e CARUSO. ~ Al Ministro del.
l'interno. ~ Sull'attentato ,commesso cont,l'J
,il ,giornale «L'Ora» di ,Palermo, sulle in.
dag;inicomplute dalle Autorità di pubblica
sicurezza e sui pl'ovv,edimenti che il Govet~
Ino ,intende pl'ende'l1e per ass,icurare la li.
bertà di stampa, la libertà le le vite dei cit.
tadini siciliani c,ontl1o le attività ricattato.
rie, teTl'oristiche ,e ,omioide che opprimono
la ,sooie1tà siciliana» (175);

«GATTO, GIANCA e ,PALUMBO Gius,eppina.
~ Al Ministro dell'interno. ~ Per conosce.
l1ese non giudichi che le ;azioni compiute ,in
questi ultimi tempi daUe forze deE:nquen.
z'iali in Sicilia non denunzino ormai chiara.
mente che gros.se complicità abbiano imtpe.
dito di stronoare un sistema, che è soprat.
tutt'Odi vessazionee di 'oppressione delile
sane forze della produzione e del lavoro.

Si sottolinea linpartkolare l'attentab
oom,piutoai dalnni di un organo di stampa
di glodose tmdizioni democmtiche il ehe
rivela un chimoa:tteggiamento 'antidemo~
crat:ico ,ed ,antipopolare di chi ha voluto tale
atto intimidatorio nei confronti di una me.
ritoria azione di indagine ,e di denunz'ia, che
non tl'ova ,sinora risoontro nell"azione go.
vel'nativa» (69).
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P RES I D E, N T E. Il senatore Gatto
ha facaltà di sViQlg,ere1'intel'p eUanza.

G A T T O. ill ritardo con cui viene di~
scussa la presente interpellanza, pr,esent.a:t.a
irnTIllediatamente dopo il gesto criminoso del
19 attobre, ha fatta sì che akuni degli aS'P'et~
ti del pl10hlema posto daUa stessa siano
stati superati da eventi successivi. Supe~
rata non è dicertiQ la situazione da cui ha
tratto origine l'episodio del 19 ottobre ohè
essa permane nena sua sostanza da non
pochi deoenni; ma superat'0 dovrebbe esslt'Jre
1'interrogativiQ che gli interpellanti ponl8'va-
'11.0allora al Governo. Se doè quest'ult,imo
non foss,e del ,parere armai, 'Che la persi-
stenza di un sistema di oppressione e di
vess,azionedebba 'essere ,attribuita a grosse
oomplicità che hanno :impedito di stron..
ea:da, ,ehe ne alimentin'0anzi, sin dalla for-
mazione de110 Stato unitaria, la ragion di
essere e ne faviQriscono l'inserimento neUe
pubbliche attività: da quella economioa a
queHa amministra:tiva a quel1a più propda-
mente palitica.

Il 19 obtabre del1a sCOlrso lanno, quando
fu fatto esplodere ilgrossiQ ordigna d8lsti~
nato a distruggere la tipografia del giarnale
« L'Ora », era in ,cors'0 un'inchiesta gior-
naUstica,oondotta da questo gimnale insi,e~
me con un quotidiano deUa capitale e di-
retta ,a mettere in luce alcuni asp'etti muovi
dell'<attività della mafia. EraniQ di quei gi'Or-
ni gli ,omicidi la 'catena tra 'el,emlenti della
m:afi,adJei mercati; sono stati deli mesi s:e~
guenti gli .omicidi di Gode'0ne nell'ambiente
della mafia del feudiQ, divenuta, in armonia
coi ,i tempi, mafia dei consorzi di bonificl:1,
degli appalti, delle iQrganizz,azioni ecomo~
miche ,e di crutegoria.

L,a bomba, seguita da lettere minatorie,
~weva il chiaro significato di un'intimidazione
e di una minaccia. Nan dovleV'a'e'ssel1eignoto
aHa mente di chi avev,a organizzato il gesto
criminoso ,che rivelaz:ioni,ancor .più perico-
10sle ,sarebbero. venute nei giorni sle,guenti,
nel proseguimento dell'inchiesta. Infatti 'so-
niQv,enati fuori i f'atti seandalosi verificati si
nei consiQrzi di bonifica dell'alto e medio
Belioe; sono venut,e fuori 1e rivelaziiQni sul~
l'uccisione del :sinda0o di Camporealle< ,con

il tremendo ,atto di accus:a stilato daHo stes-
so vle~s,oi dir1genti r,egionaH 'e naziona,li del
partito di magg10ranza governat,iva. Questi
ifat,ti sucoes,sivi all'interpellanza, che do~
vrebbe far riten!ere superato l'interrogat:ivo
ohe noi ponev,amo al Governo.

NiQn è a .caso che noi, contrar,iamente a
quanto si suole fare in simni orreostanz,e,
non abbiamo chiesto ,al GOViE~rnoquaE prov~
v,edimenti intelnd:esseadottare pier ricercare
i colpevoli ed evi,tare il ripetersi di sirniE
episodi.

Se ciò ,avlessimo fatto avremmO dato
prova di ritenere (mlas,sima ingenuità) ohe
una situazione di fattoohe Is:i trlasdna da
quasi un seoal0 possa esseI1e mutata da sem~
plici provvedimenti di pubbli.ca sicurezza.

GhÌiedevamo, invece, e chi,ediamo al Go~
V1ernouna valutaziiQmleed una pubblica pre~
sia di oOBoi,enza,s,enza le quali la ,situazione
,siciliana ,non può eSSieI' iaffl10ntata ,radical~
mente. Orbene, :i f,attisucce.ssivi all'inter~
pel1anza :hanno spianato il ter'reno per una
giusta valutazione e per una pubblica p:r1e~
sa di posizione del GiQv,erno.

Il Governo man potrà negare che l'invia
al confino di un grlosso ,esponente mafioso,
che giQdeva della maggiore influenza nei
cansorzi di bonifica della Sicilia occidentale,
,altro non può signifioare che la piena am~
missione delle gross,ecomplicità ehe la m:a~
na ha utilizzato in organismi economici di
c.arattel1e pubblioo ,e ,soggetti alla tutela
dello Stato. Nessuno ha potuto SIlli8ntire
(e il Go~elrno dovI1ebbe pI'lenderne latto) le
riv,elazioni f,atte, prima di essere ucciso, daJ
sindaco di ,oamporeal,e sugli intimi ~egami
tra politica di ambiente governativo e lotte
di potere da parte delle «0080he mafio\Sle».

E non si creda che con ciò vogliamo met~
tere un' etichetta di partita alMa mafia. Chi.
ha studiato a fiQndo il fenomeno (e mi ri~
facc:io 'ai telsti ormai classici dell'Along,i e
del GoI.ajanni, plelr nO'n risalire addirittura
a SonniniQ e Franchetti .o ,a Damiiani) sa che
la mafia tende irvesistibilmente a fars,i al~
Ieata dei GoV'erni, dei partiti di maggioraH~
z.a, degli stessi organi deHo SbatO'. T,ende a
oonfigurarsi 'e valiQrizzarsi ,come lelemento
del sistema di oonserv.azione palitica ,ed leCiQ~
nomioa, Tappvesentando lei stessa l'auto~
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rLtà dei IGoverni e ammin1strando giustizia
con il suo necessar,io benepIacito.

Ci parrebbe superfiuo, sle non rit,enessimo
gli italiani di memloria piuttosto oorta, ,l'i..
cordare l,e risultanz'e del processo di Viter~
bo, quali emergono dall'ormai storicasen~
tenza: procur,atO'ri generali, ,ispettori genG~
rali della polizia, ufficiali superi,ori delle
Forze di pubblica sicurezza che mantengano
rapporti con banditi ,e oon maJÌ!osi. Il Mi~
nistro dell'interno 'getti una occhiata su
questi documenti; ripes,chi dagli archivi Il
mpporto, altI1ettanto srborico, del generale
Branca sulla ,situazione in Sicilia nlel 1946;
esamini quanti altri rapporti di questori,
di prefetti, di comandanti di cambinieri a
noi non è dato anC01~adi c,onoscere; non po~
trà negare che le oomplicità che hanno as~
sicurarto la persistenzadel fenomeno «ma~
n.a» sono tra le più gr,osse che sia dato im~
111:aginare. Ammetta con nai che la Sicilia
non merita l'onta del persistere di una si~
tuazione ,che è più di ,oppressione che di
insicurezza 'e che tale stato di cose inciviliP
essa dev,e soprattutto ,aUe compHcità che i
suoi oppressori hanno sempDe trovato in
alto loco.

Ma voglio riferirmi anche ad eventi a
noi assai più vicini ,e che danno una ~i:"ispo~
sta aff,erm,ativa ,al nostro interl1ogativo. Un::t
inchiesta condotta sul funzionamento de110
Ente di riforma ha port,ato all'accertamen~
to di d'rutti scandalosi ma ,altamente ammae~
strati vi, cornie ad ,eseIDIpiodi ,acquisti di ter~
reno candotti tra Direzione dell'Ente e un
intermediario, natul1almente mafioso, in car~
cer,e. In uno di tali affari l'intermediario
ha potuto realizza,re profitti per una decina
di milioni, comperando a basso pI1ezzo dal
pl'oprietario e vendendo ,all'Ente a prezzo
privi1egiarto.

ùe risultanz,e dell'inchiesta ,sono state rese
pubbliche ,e 1'Autorità giudizia:ri,a è stata
invitata a Urarne le conseguenze. È di questi
ultimi giorni l'inchiesta affidata rall'Ispet~
torato di pubblica sicurezza, ,sugli E,nti di
boni:ficla. rQuello che ne verrà fuori darà an ~

cara prove della connivenza che la mà,fia ha
goduto e g;ode in a,lto 1oco.

Naill dOV:I1ebbeessere ignoto all'onorevole
MinistI10 dell"interno che uno ,degU esponenti

più autorevoli della mafia, più volte indi~
cat,o senza smentita daI,Ia stampa di ogni
colore, compile quasi Isettimanalmente viaggi
in aereo a ,Roma per trattare affari di mi~
liardi. IE!nelssuno potrà negaI1e che certi af~
fari, og;gi (jome 'ieri, non si ",ompiono senz,a
appoggi più che autoI1evoli.

Null'a,ltro attendiamo dunque dal Gover~
no che una franoa e ~e'ale aIDm:i,ssione che
dica, nella sede più lautorevole, che la si~
tuazione di arbitri e di delitti, che infanga
immmitatamente il buon nome dell'Isola,
nOIl è da co,ns,ideI1arle oome un 'CIQmJU:rl18pro~
blema di si:cUI1ezza pubblka, ma come un
probliema di moralità politi(jaed a.a:l1!mini~
stmltiva; come un probl'ema di alte conni~
v'enze da 'smascheraI1e le r,ecider,e; un prrIQ~
hIema inl£111ledi arcaiche struttu:!'e economi~
che da :rinnov:al'e radicalmente.

E mi 'consentano gli onorevoli coUeghi di
accennare :infine ad un'iniziativa smta da
quesiti banchi :successiv,amente ,all'interpel~
lanza che sto svol:g;endo: mi dferis,co alla
pI'oposta di l:egge d'inchiesta sulla m~,fia che
i parlamentari socialisti, in :adel1enza alle
101'0 più albe tradizioni, hanno pre:s.entato
nei due rarnd del Plarl:amento.

È nostl1O,giudizlio che i tempi siano ormai
maturi perchèil Parlarnrento 'affronti :il pro~
bIemJa di far luce su una piaga che no,n è
,regionale, ma nazio,nal,e, se è v'ero che non
è concepibil,e ,attività ,e im'puni,tà della mafia
,senza ,Roma, con quello che essa rapp:r,e~
sent,a nei con£mnti del MezzogioI'llo, della
l,sola, deUa 10rIQ,econornda ,e del1a loro vita
politica.

Possa la discussione di oggi co,s,tituire lo
inizio di quella che dovrebbe pomal1e 'ad una
presa di posizione del iPadamento, che as~
sumel1ebhe una portata, fuor ,d'ogni iper~
bole, stori:ca. (Applausi dC1Jllasinistra).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tos,egretario di Stato per }'inteI1no ha fa~
coltà di rispondere all'inte'l1pellanza e alla
interl1ogaziorn:e.

BIS O R I, Sottosegretario di Stat()
per l'interno. Come ha ricordato l'onorevol,e
interpellante, la ,sua inte'rpel,lan:z;a è del 27
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ottobre. AH'interpellanza io mi dpo,I'to, na~
tUIia,lmente nel rispondere.

'Quando J'interpelLanza accennò all'aziorne
00mpiuta in questi ultimi tempi dalle forze
delmquenzi'ali, alluse eVIdentemente al du~
pIke omicidi,o veriJficatosi i,l 2 agosto in agro
di Palazzo Adriano, in pel1S0na deim,edici
Michele iNavar:r,a le Giovannino Russo, no,l1~
0hè ,al triplice omicidiO' verificato si -il 6 set~
teJTIjbr,ea CorIeone, in persona di Marco e
mOVlanni Marino e di PiJertI'oMaiuti. Posso
assicurar,eche gli organi di polizi'a hanno
identificato gli ,autori, quasi ,tutti arrestati,
di quegli omicidi, che fUI'ono dovuti a 001.1-
trasti ,sorti f,ra due fazioni di pregiudicati
locali, 0hesi00nten~e,v,ano il predomJm')
nella Ziona.

A parte ,gli specifici moventi di quegli
omicidi, ,e :in linea generale, va 'tenuto conto
0he la frequenza dei delitti contrO' la per~
sona, IneUa Sicilia oC0identaIe, tme origine
daUa nota :tendenza, wi molti soggia0dono,
a farsi giustiz:ia da sè, per malinteso senso
di onore, vendetta e per in:be'resse, e che
motivi ,arrehe futili determinano l'eazioni
sanguinose.

A volte poi, Gome nei casi 0he prima ho
ri0ordato, gli omi0Ìdi son determinati da
000asiona1,i rivalità 0he sorgono tra m;a,fiosi
l'00ali, dediti ad una particolare forma .di
dehnquenza, tipka deHa ISicilia occidentlale.
CostOlro, profittando anche di ,omertà pur~
t110'PPOeonsuetudinarie, riescono attraverso
intimidazioni ,e soprusi la p110cacdarsi fa0i1i
guadagni e v,antaggi, tutelando iUegalmente
intere s,si, anche minuti, di p110pri cliem.ti e
svolgendo dir,ettaIIllente, neUe proprie zone
d'linfluenza, attività il1e0ite mascherate con
l'etichetta di attività oomme110Ìali.

Ciò essendo, resta levidente che le 00'ndi~
zioni ,amb1entali mndono, ineUa Sieil,ia oc~
cidentaIe, parti001armente difficHe l'opera
deUa polizia. Quell'opera viene, nonostante
ciò 'e mJ3;gari per ciò, 'Svolta col migliore
impegno da,i v,ar,i organi competenti.

In linlela di pr'evenz10:ne, dett,i organi non
mancano di propo~~e alla Mlagi,stratura la
,adazione di misure di sicur,ezza ,corntro gli
individui più per,i001osi. gd an0he l'onore~
voleinterpellante ha ricordato una di queUe
mi,sur:e, reoentemente adottata.

Ogni imple,gno, pOli, gli organi stessi pon~
gono per identi,ficare ,ed lassicura.re alla giu~
stiz,i,a i responsabili ,di r,eati. lsuccessli che
,sono :sltati raggiunti in questo campo, nonJ~
stante le gravi diffi001tà ,cui prima ho ac~
oennato, SOino veramente notevoli. Basti
00nsiderare che ,altissima è la pereentuale
degli autori di om~eidi che sOlno stati sco~
perti: quel1a percentuale in ,alcune provin~
de si laggir.a ,intorno a11'85 per cento. Non
si può dunque neg.a:re ~se ,si 00nsiderano
le difficoltà acclennate ~ ,che gli organi di
polizila hanno hene ,assolto il loro compito
in questo campo.

L'interpellanza accennò anche all' esplo~
s,ione, avv,enuta a ,F,al,ermo la mattina del
17 ottabre, sotto i portici di uno stabil'e in
corrispondenza dei locali intermt,i ov,e ha
sede la tipogra,fia de «L'Ora ». A que,sto ri~
gUall'da desidero f,ar rilevaI1e come due pat~
tuglioni ,autom0'ntati ,che ,erano in servizi.)
neUazona laC'C0'rse110sul posto entro tl1e mi~
nuti daMa deflagrazione ed iniziarono imme~
diatamente accertamenti ,ed indagini. Una
magg1011e pJ:1ontezza non sar,ebbe ev.ident,J~
mente ,stata p0'ssibile. Le indagini furorno
poi proseguite con impegno massimo sotto
la dir,ezione dell' Autoritàgiudiziaria che
venne ,imIIllediatamente informata dalla Que~
stura. (InterTuzione del senatOTe Mariotti).
Non è stato possibile almeno finora iden~
tifi0arle i respons,abili. La direzione deUe in~
dagini (ripeto) spetta all' Autorità giudizia.~
ria, che nl8:SSUIllOdi nOli vorrà oertamente
oensur,alle.

Debbo poi,00'n ,soddis['az,ione, dire che in
questi ultimi mesi non ,si son dovuti lamen-
tare, in Sicilia, 'altri del,i,tti clamorosi come
quelli di cui ho parlata da principio.

P RES I D E N T E. Il senatore Gat~
to ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

G A T T O. N on potevo attendermi certo
che di punto in bianco una tradizione gover~
nativa che non risale soltanto a questi ulti~
mi anni venisse mutata dando finalmente un
giudizio di fondo e sostanziale sulla perSl~
stenza del fenomeno « mafia» in Sicilia. Que~
sta tendenza a fare del fenomeno un pro~
blema di sicurezza pubblica vige per lo meno
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a datare dai Governi della destra storica ad
oggi e non poteva certo essere 1'11 malZO
1959 la data storica in cui un Governo :final~
mente ,dicesse che il problema della mafia è
problema non regionale e non addirittura,
come l'onorevole Sottosegretario ha voluto
configurarlo, un problema di una parte della
Sicilia, ma è un problema nazionale che va
affrontato seriamente e che ha radici strut~
turaI i : sia di strutture economiche sia di
strutture politico~amministrative.

N oi da qualche anno in qua assistiamo allo
strano fenomeno per cui tutta una pubblici~
stica e, oserei dire, Isopratutto straniera ~

pubblicistica americana che fa capo al sena~
tore Kefauver e a Reid e pubblicistica ingle~
se di cui abbiamo avuto un alto esempio nel
libro di Maxwell ~ si è messa veramente ad
indagare 'le ragioni di fondo dell fenomeno
ed ha messo in luce quelle grosse complicità
cui accennavamo nella nostra interpellanza.
L'onorevole ,Sottosegretario per scendere in
dettagli ha voluto riferirsi, chiedendocene lo
assenso, come spunto della nostra interpel
lanza, 'a quegli omicidi di Gorleone che sono
stati l'aspetto più evidente nella catena di
delitti; ma non ha tenuto conto che questa
catena di delitti è ben più estesa di quelh=l
che egli ha riferito, che si tratta principal-
mente dei delitti a catena svolti si intorno al~
l'ambiente dei mercati generali di Palermo
e che gli autori di questi delitti in gran parte
sono sconosciuti. Se si è venuti a conoscenza
degli autori dei delitti di Corleone gli è per~
chè esisteva una situazione di prestigio per~
sonale e di gruppo, una situazione che era
eminentemente di carattere politico e che
trovava una personificazione in uno scom~
parso, di cui è pietà non fare il nome, che fu
magna pars del partito di Governo nel cor~
leonese. Andando incontro a situazioni di rot.
tura, una parte di quello stesso ambiente ma~
fioso, che aveva prosperato sulla base della
influenza politica dell'ucciso, gli si erse con~
tro e si ebbe una serie di delitti a catena tra
le due opposte fazioni; delitti la cui origine
non risiede in un malinteso senso dell'onore
o nel desiderio di farsi giustizia da sè. Sap~
pia l'onorevole Sottosegretario e sappia que-
sto 'Consesso stesso che questi delitti di mana

che infangano il nome della Sicilia sono del
tutto estranei al popolo siciliano e che la par~
te più sana, come dicevo nell'interpellanza,
dellla popolazione, i lavoratori siciliani della
terra in ispecie hanno pagato a durissimo
prezzo, per mano della mafia, dal 1945 ad
oggi, hanno pagato a prezzo di sangue ,le loro
rivendicazioni: 43 sindacalisti della terra
sono stati uccisi nel giro di pochi anni, e ciò
dà la prova più evidente che il fenomeno del~
la mafia è anche e soprattutto un fenomeno
di classe, che colpisce le classi più umili della
popolazione siciliana, un fenomeno che si
avvantaggia delle cOlll1'ivenze con la classe
dominante, connivenze di cui ha sempre go~
duto dall'inizio deLlo ,Stato unitario ad oggi.

Rileggevo in questi giorni l'aureo libro del
Colajanni « La >Siciliadai Borboni ai Sabau-
di », ed invito l'onorevole Sottosegretario, se
ne ha tempo, a farlo dopo di me: avrà una
prova ed una documentazione, tra le più alte
e le più morali che abbia espresso il Parla-
mento italiano, sulle radici di una situazione,
che sono radici politiche, che affondano nella
formazione stessa dello Stato unitario, per
cui si è ritenuto che una parte della nostra
nazione dovesse servire come massa di riser-
va per tutte le avventure di dominio e di po-
tere.

E, se è vero che oggi c'è una diminuzione
nel numero dei delitti, è pur vero che tale
fatto è tutt'altro che rassicurante: questi de-
litti accadono in una situazione di frattura
del blocco agrario, di frattura dell'ambiento
mrufioso, di frattura della claslse dominante.
Quando questi delitti cessano vuoI dire che
si è ristabilita un'unità e si prepara qualco~
sa: Ila restaurazione di un ordine conservato~
re ancor più gravoso per i contadini siciliani
e per gli strati più umili della popolazione
sidIiana.

Ma io accennavo, nello svolgimento della
mia interpellanza, a quegli eventi che sono
venuti dopo, i quali provano, senza tema di
smentita, per ammissione diretta e di fatto
dello stesso Governo, che le grosse complici~
tà non si annidano nei paesucoli, ma nei pa~
lazzi degli enti statali, degli enti regionali,
in quei consorzi di bonifica nei quali intere
famiglie, le grandi famiglie mafiose da ge-
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neraziO'ni hannocOlllocato i 1101'0dirigenti
che fanno e sfanno a loro piacimento. Pel'
questo i piani di bonifica dell' alto e medio
Helice 110nsono ,stati attuati: ,perchè verreb~
bero a danneggiare quella tale famiglia di
grandi mafiosi, mentre la loro non esecuzio~
ne lascia sterili intere pIaghe della Sicilia oc~
cidentaile.

Alludevo altresì all'inchiesta ordinata al~
l'Ispettorato della pubblica sicurezza circa la
situazione di questi consorzi; alludevo ai fat~
ti che sono venuti fuori dalla gestione del~
l'E.R.A.S., per cui si è potuto documentare
che la direzione dell'E.RA.IS., organismo sog~
getto 311controllo dello Stato, ha svolto af~
fari di compravendita con un sensale, carce~
rata mafioso, a cui ha fatto realizzare pro~
fitti di decine di mi1ioni.

'Questi sono i fatti che sono venuti fuori
dopo la presentazione della nostra interpel~
lanza, i fatti che dovrebbero spianare la via
a quella ammissione che noi chiedevamo 31
Governo, che cioè il problema della mafia non
si risolve unicamente sul piano della sicurez~
za pubblica, ma anzitutto Iprendendo coscien~
za della sua vera natura. Il problema della
m3lfia si risolve assumendo ,finalmente l'ini~
ziativa di agire sulla ,situazione siciliana neUe
sue radici, in quelle radici che allignano in~
sieme alle radici stesse ,del fenomeno delin~
quenziale.

E ho voluto chiudere lo svolgimento della
mia interpellanza accennando all'iniziativa
dei parlamentari socialisti per una inchiesta
sulla mafia perchè, come ha potuto dimostra.
re una semplice inchiesta g~ornalistica, n011
sarà mai un'iniziativ,a che sii svoIga all'inter..
no degli organi'smi dello Stato a far saltare
fuori quanto c'è ISOttOla crosta, pur sangui~
llolenta, ,della piaga che ancora affligge Ia
Sicilia.

Assuma il Parlamento l'iniziativa che fu
già dei nostri vecchi, che fu già dell'inchiesta
parlamentare del '75, e dell'inchiesta Sonni~
no~Franchetti che si svolse contemporanea-
mente. A'ssuma l'iniziativa di mettere la ma-
no e di affondare lo sguardo sulla situazione
siciliana. Non è una situazione che si risolva
come venne detto che fosse risolta all'indoma~
ni dell'uccisione del bandito Giuliano. L'uc~

cisione del bandito Giuliano era il prezzo che
la mafia pagava per ergersi, con tutti i rico-
noscimenti, come somma regolatrice dello
stato di conservazione deill'isola.

I frutti, inevitabilmente, a distanza di anni,
vengono fuori, e sono frutti di delItto, sono
frutti di arbitrio e di prepotenza. (Applau~
si dalla s1:nist7a. Cùngmtulazioni).

P R E IS I D E N T E. Il senatore C'a~
l'USOha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

C A R U iS O. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, non posso non far eco al dis-
senso testè espresso dal caro collega Gatto
sulla concezione e la valutazione fatta dallo
onorevole ISottosegretario per l',interno circa
il fenomeno della cosidetta mafia. Non posso
non esprimere la mia insoddisfazione per
aver appreso con quanta indifferenza ~ che,
se protratta, potrebbe diventare complicità
~ il Governo continui ad accettare il sovra~
governo delle forze delinquenziali in Sicilia.

!m doloroso per ogni italiano in genere, e
per noi siciliani in specie, dover prendero
atto che il Governo dell'onorevole Segni, co~
me i Governi precedenti, non avverta il do~
vere di tranqui11izzare la popolazione sicilia.
na, turbata dalla costante attività terrori~
stica ed omicida. E ciò avviene mentre da
ogni partito 'si invita e ,si sollecita il Governo
ad agire, affrontando l'intera situazione in
modo da elstirpar.e il male ana radice e libe~
rare il popolo sidli,ano, assicurandogr1i '~l di-
'ritto alla vita ed alla libertà.

Il tentativo fatto dal Governo di minimiz~
zare il fenomeno e sviare le indagini è as-
surdo, e rivela ancora una volta la volontà
del meddionale e meridionalista onor,evole
Segni di considerare la Sicilia una Regione
da lasciare abbandonata in balìa delle peg~
giori forze e delle peggiori clientele. (lnter~
ruzione dalla sinistra). Sì, Luca è stato pra~
mos'so generale per 'la sua bravata!

L'anarevole Presidente del Cansiglio e Mi~
nistro ,per 'l'interno che, tra :l'altro, non ha
inteso l'abbliga, contrariamente all'onorevole
Medici, che poco fa ha dimostrato tale sen~
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sibi1ità, di venire a rispande,re persana,lmen~
te, e nan a mezza dell'interpasta persana. . .

BIS O R I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. È intuitiva che aveva altri impegni!

C .A R USO. ... dell' anarevale Sattose~
gretaria, l'anarevale Presidente del Cansiglia
dei ministri e MinistrO' per l'interna, diceva,
se avesse almenO' sentita i suai amici ed ex
ministri sicHilani, nan avrebbe certamente
sattavalutata quanta avviene in Sicilia satta
j} regime clericale, regime che ha aggravata

enarmemente tutti i mali e le carruziani che
endemicamente affligganO' la vita saciale del~
l'isala; se avesse cansultata «Il Giarnale del
Mezzagiarna» n. 48 del 27 navembre~4 di-
cembre 1958, checanduce tra i parIamentari
siciliani un'inchiesta sulla mafia, avrebbe ap..
presa il pensierO' dell'anorevale Bernardo
Mattarella il quale nan ha pO'tuta non ammet~
te re che indubbiamente manifestazioni tipi.~
camente mafiose esistonO' ancara nella Sicllla
acddentale, che si può identificare can le pro~
vincie di Agrigenta, Caltanissetta, PalermO' e
Trapani, e nella zona occidentale della pro~
vincia di Enna.

,Se l'anarevale MinistrO' ,per l'interna aves~
se valuta apprafandire le indagini, nan avreb~
be davuta che leggere il n. 49 ed il successi~
va n. ,50 della stessa giarnale: si sarebbe reso
così edatta, attraverso le rispaste degli ana~
revoli Nino Dante e Giovanni Gioila, che il
problema della ma,fia esiste e non va trascù-
rata, ma va affrantato e risolto.

,L'anarevole Nina Dante ~ nan è un gior~
naIe camunista che iO' legga ~ alla domanda
se crede che la malfi80esista ancora in Sicilia
e in quali provincie, risponde: «La mafia è
nata come esigenza di popolazioni abbanda~
nate. La mafia è una palla di piombo ai piedi
della Sicilia ». È l'onorevole Nino Dante, del
Partito democratico cristiano, onarevole Sat~
tosegretaria per l'interno, che dice che la
mafia esiste, mentre lei l'aveva fatta quasi
scomparire paco fa.

B I SiO R I, Sottosegretario di Stato pc)'
l'interno. Ma neanche per sogno! Allora non
ha senti,tO' quel10 lohe ha detta!

C A R USO. Allora ha sviato l'interro~
gazione.

Ma vediamO' che casa dice l'anarevale Gia~
vanni Giaia: «La mafia esiste ancara nelle
pravincie di PalermO', 'Drapani, Agrigenta e
Caltanissetta ».

Se l'onarevale MinistrO' per l'interna aves~
se avuta cura di leggere la stampa di tutte le
carrenti, si sarebbe resa edatta, dpeta, della
esistenza del fenamena della mafia. Ma l'ana~
revole Presidente del Consiglia e MinistrO'
per l'interna farse è in tutt'altre faccende
affaccendata: egli è tutta intenta certamente
a redigere a a disparre le circalari per i Pre~
fetti e i Questari deH'i:sola affinchè inibisca~

nO'l'affissiane di ogni e qualsiasi appella alla
paoe, da ritenersi sempre tendenzio.sa ed at~
to a turbare l'a~dine pubblica. L'anarevale
Presidente del Cansiglia e MinistrO' per l'il1~
terna è trappa saddisfatta di aver ceduta il
campo di aviaziane :Saganella, a 14 chilame~
tri da Catania, alla VI flatta aerea statuni~
tense, sfrattata da Malta, e non può rinun~
ciare a tanta canquista per il misera inter€s~
se di 5 miliani di « terrani ». Elgli, l'anarevo~
le Presidente del Consiglia e MinistrO' per
l'interno, è trappa assarbito dalla ricerca di
monumenti da censurare, da nan aver evi~
dentement.e tempo alcuna da dedicare allo
studia ed alla risO'luziane degli urgenti ed in~
derogabili prablemi di una Regiane da sem~
pre depressa ed obliata.

Oppure il Gaverna fa la gnarri perchè ha
paura della realtà? Si teme farse un dibatti~

tO',sulle cause che dànna arigine alla mafia o
peggiO' un dibattitO' sulle farze che alimenta-

nO'la ma;fia, e sulle quali la m3lfia si sastiene?
N on si vag,liana far canoscere i cap'i Rais non
estranei a farzepalitiche ben individuate.
Ogni tentativO' di elusiane del prablema è ar~
mai impassibile. Il Gaverna nan agisce? Agi~
sca il Parilam':mto, ha detto il callega Gatta,
ed io mi associa!

11 Paese ha il diritto di vedere assicurata
e garantit'a Ia libertà di stampa, ha il diritta
cl! canoslcere i responsabili deIl'attentatO' cam~
mes.sa contro il giarnale «L'Ora» di Paler~
ma; il Paese ha il d1riitta di avere assicurata
e garantita la libertà e la vita dei cittadini.
H a il diritta di canascere i veri respansabiJi
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dell' eccidio di PorterHa della Ginestra, di cui
del resto la stessa sentenza della Corte di
assise di Viterbo sollecitò la ricerca. H Paese
ha il dIritto di conoscere chi ha Ordlll1ato
l'assassinio di Salvatore Ca,mevale, di Pla~
ddo R'Ìzzotto e degli ,altri quarantuno sinda~
calisti barbaramente ~ e, aggiungerei, vi.-
gÌÌiaccamente ~ 'eliminati con ,la lupara Iper~
chè rei soltanto, di avere invacato un po,' di
giustiz1a saciale r1bellandosi aHa volontà di
dom1nio Idei 'pochi ,e aHa soffe,renza dei molti.

Onarevali senatori, si tratta sempre delle
stesse farze che adaperarana poi la lupara
per eliminare il teste Giuliano, delle stesse
farze che imposero, can il caffè il silenzio,
eterna a P1sciatta, delle stesse farze che im~
pediscana la cattura di Luciano, Leggio" nua~
va capo, degli uamini di rispetta di Carleane.
Sona le farze intermediarie, di arbitrata tra
i ICÌttadini e i pubblici pateri, e conse<guente~
mente la massa dei benelfÌiciatli, dei ricattati
e dei cantrolIati costitu1sce una massa elet~
tOI1almente numerasa.

P R E .s I D E ,N T E. Cerchi di canclu~
dere, senatare C'arusa.

C A R USO. Sta per terminare, signor
Presidente, ma ritenga che l'argamenta val~
ga la discussiane. la nan legga quanta scrive
l'anarevale ,Macaluso, a proposito, delle ari~
gin i della mafia; mi limiterò sola a dire che
la verità è che il problema al1mai va risa,Ita,
che bisogna eli~inare la macfia, che per eli~
minare la mafia bisagna operare un muta~
menta prafanda dei rapporti saciali, bisagna

maralizzare la vita pubblica. Senza maralità
pubblica nan vi patrà mai essere libertà, non
patrà raffarzarsi la Repubblica, non patrà
esservi demacrazia. La stessa vita privata
sempre più precipiterà nella carrUZIOne. Fino
a quando, si cantinuerà ad avere disprezza
tatale dei valari umani e uamini della vastra
parte, o colleghi della maggiamnza (mi ri~
ferisca all'onorevole Vita Scrulia, deputato
demacratica cristiana al Parlamenta cleHa
Re'pubblica), in sede di Camitata pravinciale
del vostra Partito, in un dibattito, sull'esame
della ,situaziane palitica, patranna affermare
che «nell'azione di alcuni dei suoi dirigenti
il Partito democratica cristiano è aggi stra~
tifi,cazione di clientele, strumenta di carruzio~
ne eletta l'aIe, mezzo di assicuraziane di pri.
vilegi e di abusi; che i ,dirigenti vengano, ag~
ganciati da chi sta più in alta di lara me~
diante il posto a il favare e nan perchè am~
mirino, le idee a l'intelligenza di chi li ha ag~
ganciati; che il Camitato pravinciale (è sem~
pre l'anar6vole .scalia ,che parla: ",Giornale
di Sicilia" che tenga a dispasiziane dell'ano~
revale Ministro,) è diventata il vertice di tut~
ta questa serie di em'ori; ohe se g:li uamini
sano stati colpevoli, ancara più c01pevale ed
errata è il metodo, »; fino a quando, tutta il
pattume da voi stessi denunciata non sarà
spazzato via, non muterà la vostra politica.
Fino a quando, nan ce,sserete di deludere 1a
classe lavaratrice e con profande rifarme di
'struttura nan verrete incontra ai diseredati;
fino a quando tutto ciò non avverrà, rimane"
te i fautori della piaga della mafia. (Applau~
si dalla sinistm).

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

P RES I D E N T E. Segue un'interro"
gazione del senatore Spezzano al Ministro
,della pubblica istruziane. Se ne dia 'lettura.

R U SrS O, Segretario:

« Per sapere i mativi per i quali all'Istitu~
to tecnica commerciale e per geametri G. Pez"

zullo di Cosenza non viene naminato un Pre-
s1de titolare a quanto mena nan viene incari~
cato della presidenza pravvisoria un inse~
guante di materie professiranali.

Chiede ancara di conascere i mativi per i
quali detta incarica nan è stato affidata agli
elementi che lo avevano richiesta, fra i quali
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è il professor lBaraoco, Pre,side della scuola
di avviamento» (20:3).

P RES I D E N T E. L'onorevole .sotto~
segretario di (Stato per la pubblica Istruzione
ha facoltà di rispondere a questa interro~
gazione.

D I R O C C O, Sottoseg'reta1'W di Stato
per la pubblica istruzione. II Ministero, in
accogJimento della domanda presentata dal-
l'interessato, ha, a suo tempo, revocato il tra~
sferimento del Preside professore Elrnesto
Magurno dall'Istituto tecnico commerciale e
per ,g,eometri di Cosenza rull'analogo istit'U~
to di Torre Annunziata, disposto con decor~
renza dalla ottobre 19'58.

Pertanto r1sulta in tal mO'do imp'Ii:cita~
mente soddisfatta l'esigenza rappresentata
dall'onorevole interrogante. A Cosenza c'è il
titolare, onorevole S'pezzano.

-P RE,g I D E N T E,. II senatore Spez..
zano ha facoltà di dichiarare se sia soddisfat~
to. Non è a lei, senatore .spezzano, vecchio
parlamentare, che debbo ricordare il terminE'
dei cinque minuti.

SiP E Z Z A N O. Io mi servirò sempli~
cemente di due minuti, perchè sono lieto dt
poter finalmente dichiararmi soddisfatto.

Debbo riconoscere, non a mio merito, ma
a merito del Parlamento, che in definitiva la
funzione del parlamentare serve a qualche
cosa quando si riesce a denunciare, nel mo~
mento opportuno, dei [atti come queHi che
io ho denunciato e Isi trovano dei J\/H,ni,stri
i rquali, in alcune circostanze, vo~liono far
giustizia, come è stata fatta giustizia questa
volta.

Mi dichiaro pertanto soddi,sfatto.

P RE.s I D E N T E. Segue un'interro~
gazione dei senatori Gianquinto e Giacomet~
ti al Ministro dell'interno. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

« Per conoscere i motivi dello scioglimento
Clel Consiglio comunale di Venezia nel mo~
mento stesso in cui si profilava già in termi~
ni concreti la possibilità di un accordo gene~

rale tra tutti i Gruppi consiliari per la costi~
tuzione di una Giunta di unione cittadina. E
per avere assicurazioni che, in osservanza
della legge, le elezioni saranno indette entro
3 mesi dalla nomina del Commissario pre-
fettizio» (2,18).

P RES I D E N T E. L'onorevolè Sot.
tosegretario di Stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

BIS O R I, Sotiosegretarw di Stato per
l'inte1'no. L'interrogazione, presentata il 27
novembre, lamentava un asserito «sciogli~
mento del Consiglio comunale di Venezia» e
chiedeva assicurazioni perchè entro tre mesi
avessero luogo nuove elezioni. Ma a quel1a
:ctata, onorevole Gianquinto, il 'Consiglio co~
munale non era stato 'sciolto; era invece stato
sospeso dal Prefetto, in base all'articolo 105
òe] regio decreto 30 dicembre 19123.

,Lo scioglimento è stato poi disposto con
decreto del Presidente della Repubblica in
data 2;6 gennaio 1959, pubblicato sulla Gaz~
zetta Ufficiale del 2 febbraio, insieme ad una
amplissima relazione.

I motivi dello scioglimento, che l'interro~
gante chiedeva di conoscere, sono nel decreto
presidenziale così indicati: «Il Consiglio co~
munale di Venezia, da lungo tempo profon~
damente diviso da insuperabili contrasti in-
terni, si è dimostrato manifestamente incR~
pace di assicurare un efficiente governo del
civico Ente, determinando, con l'assoluta
precarietàdegli organi di amministrazione,
se pure faticosamente costituiti, una stasi ge~
nerale dell'attività amministrativa, sintoma~
ticamente espressa, tra l'altro, dalla persi~
stente carenza del Consiglio stesso, nonostan~
te formale diffida del Prefetto, in ordine al
fondamentale adempimento di legge dell'ap-
provazione del bilancio preventivo, sin quasi
alla scadenza dell' esercizio finanziario ».

Quanto alle nuove elezioni, è ben noto che,
secondo la vigente legge comunale e provin~
ciale, ad esse «,deve procedersi .,. entro il
termine di tre mesi» e che « per motivi am~
ministrativi, o d'ordine pubblico» il termine
può essere prorogato fino a sei mesi.
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I

P RES I D E N T E. n senatore Gian~

I

quinto ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

G I A N Q U I N T O. Onorevole Pre~
sidente, io devo respingere con fermezza le
dichiarazioni dell' onorevole ISottosegretario.

Onorevole Eilsori, ciò che è detto nei de~
creti di sospensione e di scioglimento del Gon~
siglio comunale, è un rosario di menzogne.
Così si disinforma il Paese, si inganna il
Parlamento e ancora una volta si offende e
si umilia .venezia.

L'articolo 323 della legge comunale e pro~
vinciale ,fissa in maniera tassativa le condi~
zioni che consentono lo scioglimento del Con~
siglio comunale: «motivi di ordine pubbli~
co », che non sono mai esistiti a Venezia; op~
pure il fatto che i Consigli comunali, richia~
mati all'osservanza di obblighi loro imposti
dalla legge, persistano a violarli. La manca~
ta approvazione del bilancio non costituisce
un'inadempienza ,che possa legittima,re lo
scioglimento del Consiglio comunale.

Inadempienza non vi è in quanto la Giun~
ta comunale democristiana, prima, e la Giun~
ta di concordi,a cittadina, dopo, hanno presen-
tato il bilancio. Inadempienza se mai vi è
quando la Giunta non presenti il bilancio,
ma non quando il Consiglio comunale riten~
ga, nella sua sovranità ed autonomia, di non
approvarlo, anzi di respingerlo. Ogni discus~
sione del resto è inutile, perchè è la stessa
legge comunale e provinciale del 1934, tutb-
ra in vigore, a risolvere il caso, con l'articolo
305. Tale norma detta che, quando, scaduti
i termini di legge, il bilancio non sia delibe~
rato dal Consiglio comunale, il potere di com~
pilarlo è attribuito al Prefetto, il quale vi
provvede inviando un commissario al bilan~
cio. Ciò che a Venezia non è stato fatto.

n Prefetto lasciò trasconere abbondante~
mente i termini, quando governava il C'omu~
ne la Giunta democristiana. Quando poi go~
vernò il Comune per due mesi la Giunta di
concordia cittadina, allora il Prefetto impo~
se di approvare il bilancio entro venti giorni
e noi abbiamo presentato il bilancio entro
venti giorni. Quindi non vi è violazione di
legge, non si tratta di una di quelle inadem~

pienze che consentono legittimamente di scio~
gliere il Consiglio comunale. Del resto, ono~
revoli coUeghi, non c'è bisogno di andare lon~
tani. Vi condannate voi ,stessi, signori del
Governo, vi condannate con le vostre stesse
circolari. Voi non soltanto violate la legge
(più volte ho avuto occasione di dire che il
Governo è sovversivo della legge e qui ve ne
è un'altra conferma), ma stracciate le vostre
stesse circolari che avete emanato nel 1948,
nel 1950 e nel 1951. Io ho qui la circolare
del1,6 luglio 1951 n. 15900 l~bis 2716 del Mi~
nistero degli interni. In essa si ammoniscono
i Prefetti di dare una interpretazione non
estensiva ma restrittiva dell'articolo 323
della legge comunale e provinciale. Nella cir~
colare si dice: «Occorre pertanto ribadire
il pr,incipio, affermato anche dalla recente
giurisprudenza del Consiglio di Stato, che la
natura assolutamente eccezionale dei provve~
dimenti di cui trattasi consente soltanto una
interpretazione restrittiva dell'articolo 323 ».
E tra le condizioni che la circolare pone,con~
dizioni per cui i Prefetti possono procedere ('
alla sospensione o allo scioglimento dei Con~
sigli comunali, vi è questa: che « i vari mez~
zi correttiv,i o sostitutivi attribuiti dalla leg~
ge all'autorità di vigilanza e di tutela (an~
nullamento e rinvio di deliberazioni, invio di
Commissari prefettizi ad hoc) si siano pale.
sati inefficaci a ricondurre alla legalità l'azio-
ne dell'ammini!strazione. Infatti soltanio
quando concorrano tali elementi si è acqui~
sita la prova che i Consig,li abbiano delibe~
l'ata:mente persistito nella vio.lazione degIi ob~
blighi loro imposti dalla legge e pertanto lo
scioglimento viene ad essere un provvedimen-
to del quale non si può fare a meno: biso~
gna indire nuove elezioni e ricostituire il
Consiglio ».

'Questo caso a Venezia non ricorre. N on è
vero (qui è l'offesa per Venezia) che il Con-
siglio comunale ,di Venezia testé morto sia
stato angustiato, dilaniato da una cl'isi ende~
mica. Non è vero, perchè la Giunta sorta nel
luglio 1,9516dis'pose, sino al 29 luglio 1958, di
41 voti, cioè adire di 10 voti in più della
maggioranza istrettamente necessaria. La
Giunta governò, malamente. Abbiamo denun~
ziato sempre l'incapacità della Democrazia
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Cristiana a gavernare il camune di Venezia
e ad attuare la linea di palitica amministra,~
tiva che si era prefissa. Ma questa nan è un
casa di sciag;limenta. La m:1Jg;giamnza venne
mena quando, d P.S.I. ritirò il euo appaggia.
La crisi scappiò saltanta all'alba del 29 luglio,
1958. A navembre stavamo, travanda la salu~
ziane giusta.

Ha qui, signal' ,Presidente (e la legga can
intensa malinco,ni:a e con molta rimpia:nta),
Il v:rbale della nastra ultima sedul èi: 21 no~
vembre 1958. Dapa questa seduta il Cansi~
glia camunale nan si riunì più. Erano, quella
sera all'ardine ,del giarna le dimissiani del
Sindaca e della Giunta.

Ebbene, un cansigliere di estren'a destra,
il Conte Marcella, del Gruppo, del MaVlme'lk
saciale italiana, in ,apertura di seduta, réce
queste dichiarazioni: «Signar Sindaco, ella
sa, ed i ,signari calleghi la sanno, benissimo,
che i Capi gruppo dei vari partiti hanno, te~
nuta in questi giarni diverse riuniani, allo
scapa di travare una ,saluziane capace di evi~
tare a:lla nostra città una gestione commis~
sariale. Nan per inerzia, non per mala volan~
tà dei C'api gruppo" ma saltanta per mancan~
za di tempo" è stata impassibile finara rag~
giungere un accarda. Ailla stata attuale, seb~
bene ci siano molti ostacali ancara, nan è tut~
tavia preclusa la speranza di un rtsultato
positivo. Ci sembra dunque giusto cancedere
quaJche giarna di respiro per cansentire agli
interlocutori di giungere ad una meditata
conclusione. Così stando le cose, il Movimen~
to sociale italiano ritiene opportuna rinviare
Il vato sulle dimissioni del ISindaco e della
Giunta a venerdi prossimo venturo, consen~
tenda così alla situazione di chiarirsi ed al
Consiglia comunale di scegliere con piena ca~
scienza la via da seguire ».

Così, con 42 vati favorevoli e 15 astenuti,
venne delIberato il rinvia e l'inversiane dello
ardine de! giarna. E per dimastrare, anareva~
le Bisori, quanto siano infandate le afferma"
zioni che ella ha fatta circa l'impassibilità de!
Cansiglio comunale di funzianare, per latte
intestine, per dimastrare quanta questa nan
sia vera, quanto sia affensiva per un'intera
città e per uncansesso che era stata libera~
mente eletta, le dirò che quella sera, pur in

quelle candiziani, dapa l'inversione dell'ardi~
ne del giarna, furano vatate all'unanimità 72
delibere, Iper una (spesa ,di oltre 213,7milioni
di lire.

gel un altra uama di estrema destra, il
cante Bacchini delle Palme, manarchica, in
apertura di seduta diceva: «Anche se siamo
dei convinti e dichiarati avversari del Parti~
to, camunista ~ dei partiti marxisti, nan ab~
biamo mai messa in dubbio la lara carrettezza
morale e Ipalitica e Ia rlolra Ilea1ltà».

Questo è il clima di Venezia, ed avremmo
trovato la soluzio,ne. Fu ,11gruppo di Fanfa~
ni che insarse, perchè la carrente di sinistra
era a favare di una soluziane che evitasse il
Cammilssario. Ad un certo mamento il gru:p~
po dirigente della Federaziane delJa Demo~
crazia Cristiana di IVenezia si decise per il
Cammissaria, e la dichiarò dapa, sul « Popalo
,del Veneto, », dove SI ,disse che la sospensiane
del Consiglia ed il Cammissaria erano l'unica
saluziane per evitare il pateracchio, cioè una
intesa generale in cui la Democrazia Cristia~
na sarebbe stata ridotta ad un rualo prapar~
zionale alle sue farze.

E can m:1Jliuoonia che dico queste case:
non merit'avamo questo ,trattamento perichè
avremmo, trovata una soluz~one, nai v8ochi,
con i giavani del Cansiglio comunale. N ai
vecchi abbiamo, tenuta a battesimo il nuava
Camune sorto dalla liberazione del Paese, lo
abbiamo, ricostruitopietr,a su pi:etra, pezzo
per pezza, e la sentivamo, come una creatura
nostra, ed insorgi':1Jma .perciò (pmichè è una
affesa) contro i mativi ingiusti ed ignobili
ehe il Gaverno ha fatto scrivere nel decreto
stessa di scioglimento del Cansiglio comuna~
le. iSl vuole ancora che le Prefetture agisca~
no al servizio dei segreta,ri provinciali della
Democrazia Cristiana, così come era al tempo
del fascismo,. Il Prefetto di V'enezia si piegò
alla volantà :del gruppo dei dirigenti fanfa~
niani della Demacrazia C'ristiana di Vene~
zia, altrimenti avrebbe dovuta mandare il
Commissario, :1JIbillancia, senza sciogEere la
A,&s,emblea e,lettiva.

Devo quindi elevare la mia protesta con
estrema energia. E per quanto riguarda le
elezioni, onorevole Bisari, data che H bilancia
è stata apprav,ata e 0he nel decreto di scio~
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glimento è detto che, in fondo, a questo pl'Ov~
vedimento ,eocezionale si è ricorso perchè non
c'era modo di costituire una maggioranza sta~
bile, non ci sono ora motivi per rinviare le
elezioni. Il Consiglio comunale di Venezia
venne sciolto il 20 gennaio 19'59: i tre mesi
si ,compiono in aprile. iNai chiediamo che il
Governo dia istruzioni al Prefetto perchè in~
dica le elezioni alla scadenza del termine di
legge.

ISe non farete questo, signori del Governo
~ ve lo dico con tutta franchezza e lealtà ~,

vi creeremo a Venezia una situazione vera~
mente difficile ed intollerabile. (Applausi dal~
la sinistra).

P R E iS I D E N T E. ISegue un'.interro~
gazione del senatore Terracini al Ministr0
della pubblica istruzione. Se ne dia lettura.

R U IS SO, Segreta1'w:

«Per sapere se, fatta salva la libertà elI
pensiero e la libertà di insegnamento e con
tutto rispetto per l'autonomia delle Istituzio~
ni universitarie, sia tollerabile che ana Fg~
coltà di giurisprudenza di Roma il titolare di
diritto costituzionale tratti, ,ad introduziolLe
del suo corso, degli avvenimenti del 25 luglio
1943 per dimostrare come la sostituzione al~
la testa del Governo del cavaliere Mussolill~
debba considerarsi illegittima ed illegittimo
pertanto il primo 'Governo italiano succeduto
ana dittatura fasdsta» (i22'9).

P RES I D E N T E. L' onorevole Sott()~
segretario di Stato per la pubblica istruzione
ha facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

n I R,o C C O, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Ritengo opportuno
far presente che, ai sensi dell'articolo 85 del
testo unico delle leggi sull'istruzIOne SUip(~'-
riore, è garantita libertà all'insegnamento
dei professori universitari, i quali non pos~
sono essere soggetti al sindacato da parte del
Ministero, nen'esercizio ,delle loro attività
scientifiche. Tale principio trova conferma
nell'articolo 33, primo comma, ,della Costitu~
zione, secondo il quale « l'arte e la scienza so~
no libere, e libero ne è l'inse¥namento ».

Conformemente a'ltla suddetta norma, dagli
articoli 4 e 15 della .legge 18 marzo 19158,
n. 311. recante disposizioni sullo stato giuri~
dico ed economico dei professori universitari,
a garanzia dena libertà di insegnamento e
di ricerca scientifica, è prevista l'inamovibi~
Età dall'ufficio e dwHa sede nei riguardi dei
professori di ruolo che non sono neppure te~
nuti a prestare giuramento.

Ciò premesso in linea di diritto, devo os~
servare, in punto di fatto, che non è esatto
quanto viene segnalato dall'onorevole Terra~
cini circa l'operato del professor Ca:rlo Espo~
sito, ordinario di diritto costi,tuzionale presso
la Facoltà di giurisprudenza deI.l'Univerl\ità
di Roma, poichè lo stesso docente, coerente~
mente con affermaz,ioni contenute nei suoi
scritti, ha svolto una tesi precisamente oppo~
sta a quella riferita dall'onorevole interr()~
gante, e doè che il 25 luglio 1943 era ben am~
missibile e legittimo, anche secondo l'ordina~
mento allora vigente, mutare, con la procedu~
l'a seguita, il C'apo di Governo in carica.

P RES I D E N T E. Il senatore Ter~
l'acini ha faOOiltà di Idichiarare se sia sod~
disfatto.

T ERR A C I N I Sotltolineando la
superfluità :del richiamo a tanti e eosì pon~
iderosi testi di legge, qui fattoci daU'onore~
vale Sottosegretario. voglio dichiaral'ie in~
nanzitutto e formalmlent,e che non ammetto
nea;nche wl IMinistro di mettere 'in dubbio la
veddicità del fatto da me denunziato. Su
quelstioni di veridicità ill Gov,erno non può
vantalre, a p:dori, supremazie chiedendo al
Senato di creder,e piuttosto a,l,le sue p,amla
che a quellle di un senatol1e.

Sle l'onorevole Sottosegretario, alnz:khè
presso l'iinteressato o da coloro che, avendo
chiamato il 'res:ponsa:bile alla cattedra, non
possono eon questi non ,solidalrizzare (parlo
dei ,colleghi di faoOlltàdel prof,essor gs.po~
sito), avesse attintole sue informa'zionl
presso gli ,student:i, che sano giudici obiet~
tivi ed imparziali de,i loro docenti, 'avrebbe
saputo quwnta indigrn,azione ~ pur nella

atmosfera nOon soverchiamente democra,tica
e repubblicana dell'Urniver,sità di Roma ~

ha suscitruto la Jezion.e introduttiva di di~
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ritto costItuziona1e del cor.rente anno acca~
demico.

Ma perchè sltupirs,icheil MImistero co~
pra ,con la sua autorrità questo episodio de~
plorevole? N on lUl esso Ci.a~ola sua autoriz~
zazione perr quei famig:erati testi in mia(,e~
ri,a civrica che dovrebbero reducaDe le giovam
generazioni ,italiane in base aMa gren8lslidella
Repubblica e deUa rsua Costituzione e che
trasudano invece da ogmi pagina J,a nostral..
gla per il :vegÌlmleche fu ,travolto dailla lotta
e dalla vOilontà deUe 1l1iasse popolal'rl?

Sta di fratto che inse~naIll\enti quarIi quelll
da me del1unoia'ti sonoimlpa,rtiti in tutte
le scuole e anche nelll'Università di Roma.
Ed è Isomma fmtuna che vi siano giovani
che non Ii 'acroettano e chechiedonodri es~
sere ,liberati da simHi docenti.

Nè credo rehe l'onor,ahi:lrità dei proferslsori
univerSri~ari re .l,a loro liberltà d'irnsegnamen.
to, ,invocata oggi dal Governo ma rcosì f,re~
quentemente altre volte mIscolnosoiuta, com~
portino il diriLto da parLe dei governanti
di ignorare .la Icondotta dei maestri che, an~
zichè instilIrar,e nerg,li sltudenti 11'amllOreper l
principi che st an:no a base del nostro iStato,
li spingono ,a ,detesitamli. Peritanto ,considero
la risposta dell'onorevOlle SoUosegretario
una isconoertamte elusione all',i:nterrrOgazio~
ne se non addu'lttU'ra una dlChiarazione dl,
solidarietà iCon l'insegnante che ho denu:l~
ciato all,la pubblica riprovaziol1le.

P RES I D E N T E. Segue un'allra in"
terrogazione del senatore Terracini al Mmi-
stro della pubblica istruzione. Se ne dia let~
tura.

R U IS SO, Segretario:

« Richiamandosi all' ordine del giorno pre~
sentato in sede di discussione deJ bilancio
1958~59, accolto come rac,comanda7iione, non~
chè agli analoghi ordini del giorno votati a
maggioranza durante le dIscUissioni dei bi~
lanci degli anni precedenti,

e sottoponendo all' attenzione dell' onore~
vole interrogato la situazione di miseria in~
decorosa e di sfruttamento disumano cui an-
cora sono sottoposti i subalterni dipendenti
dai Convitti naz,iona,li (do'po ventitré anni di

servizio, con moglie e tre figli a carico, si
giunge alla paga complessiva di lire 36.000~
37.000 I),

l'interrogante chiede se gli Uffici abbiano
quanto meno posto allo studio il ripetuta~
mente promesso provvedimento legIslativo
destinato a garant.Ire al personale in questio~
ne il godImento di quella retribuzione suffi~
cIente ad aSSIcurare ad esso ed alle famiglie
un' esistenza libera e dignitosa che Ta Costi~
tuzione riconosce come diritto a tutti i citta~
dini» (247).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per la pubblica istruzione
ha facoltà dI rispondere a questa interroga-
zione.

D I R O C C O, Sottosegretario di Stato
pe'r la pubblica islTuzione. Debbo informare
l'onorevole interrogante che è in corso di ela-
borazione da parte del Ministero della pub~
blirca istruzione uno schema di disegno di
legge inteso a r,isolver,e i fondamentali pro~
blemi dei convitti nazionaM, compr,esi quem
relrativi a,lle scuoIe annesse e al per,sona:le.

Ciò premesso, debbo aggiungere che, pur
nella necessana subordinazione alle limitate
possibi:lltà di bilanoio, ,la situazione dei Con-
vitti è stata e continua ad essere oggetto di
particolarii attenzioni e di interv,enti concreti,
i quali hanno contribuito in misura assai no.
tevole alla ripresa di queste istituzioni, molte
delle quali hanno raggiunto ormai un alto li-
vello di decoro e di efficienza.

La prevista azione sul piano legislativo sa~
rà pertanto integrativa di altra azione che d'l
tempo è in corso e che non può essere sotto-
valutata. Contributi finanziari sono stati dati
da due anni a questa parte e saranno dati
anche quest'anno proprio per elevare le re~
trribuzioni che i Convitti meno dotati sono in
grado di assicurare al personale che per legge
è a loro carico. L'esempio portato dall'ono~
revole interrogante non è affatto indicatiyo
di una situazione generrale (per esempio, nel
Convritto di Roma un i,n:serviente neUe con-
dizioni di famiglia e di anzianità accennate
riceve 53.500 lire) e non tiene nessun conto
dei vantaggi della vita interna delle istitu
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zioni collegi ali che senza dubbio mig-liorano
le condizioni retributive del personale.

P RES I D E N T E. IiI s,enatore Ter~
racini ha facoltà di dichiar,a:re ,se sia sod~
disf,a,tto.

T ERR A C I N I Oinol1evole P,resi~
dente, è dal 1948 che mi sento dare rispo~
ste di questo 'genere ad inter'r,olgazioni di
qUiefstogeneI1e, e non si stupirà pertanto 10
onorevole Sottosegretario ,se dilchiaro che
l,a dichia:mzionech:eelgli mi ha or ora ~,etto
non mJi dà ,a,Ieunaffidamento.

Nel dicembr,e 1948 l'onorevole GoneIL:ì,
allora M,inistro de1la pubblica i,struziorrue, a
un',interrogazione analoga mi 'ris,pondeva:
«AlI fine di migHolI1are t,a,le starto di 00se il
MInistero fin ,dal novembre venne ne[la de~
terminazione di promuo'verle un prorvvedi~
mento ,legislativo il cui slchema è ,stato og~
g,etto di 'esarnle anche d.a paTite del Milni~
,stero del tesoro ». Siono passati da ,alloT;:ì
undici anni ed il Ministero sta ancora stu~
diando 10 S'Cheillliadi proVViedi~ento che do~
vr.ebbe porre rrimedio a.lle lacune, aU,e gra~
y,issime carenz,e ,che ho denundato. Ma an~
che nerI 1956 ,il Ministro derlla pubbl1:irca
istruzlione rdell'lepoca, l' onor,evo:le Ros,si, in
una ,lettera non ufficia,le, ma icomunque si~
gnilficativa, letteralmente mi scriveva: «La
situazione del personale 'istitutorio e di 'ser-
vizio pr,eslenta deficienze spelsso rilevanti.
Mi Isono posto il ,problema conting,ente di
assicurrur,e ,a tutti il minimo sufficiente; <t

tal fine ho ,chiesto da tempo e sto ins,istendo
per ottener,e dall M,inistero del :tesoro una
integrazione di bilancio per i,l 00rrente eser~
cizio ». Ma anche queste as,s,i,euraz:ioni ri.
imaSielrO,senza risultato.

Ma J'ornorslVoIe Sottosegretariio ha voluto
oggi benignamente tranquiUizarci 'assircn~
randoci che in definitiva ,la v,era 8ituaz:ione
di vita, che io definrislco iin~corosa, neBa
qualle tutto 11 pel'lSonale di fatica e gli as'si~
stenti dei convitti nazionali si ritrovano,
non ,colmisponde ,aHa mia descr,izlione. Rico~
nosco di n0'n avere 11611testo derlla mia in..
terrogazione fornito molti esempi in pro~
posito, ma per dal1e a,]IJ'onorevole Sottose~
greta,rio un'informazione più adeguata ~

che 11'011dovJ:lebbe mancar,e però ai Isuoliuf~
fici come sempre '1nteresSiati a presentare
in l'osa le sfituazionripewgiari ~ g1li l,elggerò
la tabe)ila ,dei salar,i percepiti dal perrso,nale
suba,Jrterno dell canvitta naziana.le di Reg~
gio Calabr,ia: maestro di casa 23.000 Jh'e
ll1)ellrs,~li;cuoco ed infermiere 21.500: por~
ti,ere 20.000; guarda.robiere, sottocuoco, Te~
fettoriere (termdne ,rulquanto barbalro) 19
milIa ,e 250; cameri,ere, oper.aio, guardia--
notturn,a 18.250; ,lavandaia, uamini e donne
di fat,ica, 17.000.

Onorevale ,Sottosegreta,ria, di fronte a
queste dfir,eincontrov,ertibiJti OISOsperare
ch'e,l1a y,iconos,ca ,la fondaltezz,a della mia
dem:meia e deUe mi,e r.khieste. Se poi que~
sti dati .ancora non Ila convincessero, a suf~
fragare maggiormente le mie sollecitazioni,
potreli citarfle i1 caso individuale di un di~
pendente del convitta ,naz,iona:Ie di Reggia
'Calabria, Domenico Placanina che avendo mo~
gUe e .quattro figH, ,prende 32.500 lire al
mese; a ,quelr1odi Turca Giaochina, ,con m.o~
glie re quattra ,fig;li,,che, al tredkesima anna
di anzianrità, pr,ende 37.200 lire alI mese.

Sta di f'atto ,che la situazione dei dipen~
denti dei Conv,itti nazionali è veramen1-e
intollerabi,le. Vengono assunti tutti con quel
contratto a termine, che i magiistra-ti i,ta~
lliani hanno dichiamto ,più volte, in ~oro
sentenze, giuridicamente n'uNa pe,rchè mi~
Ira e,sCllus:ivamente ad ,eludere g,U. obb,Ughi
del trattamlento di prevkLenza e di quie~
scenza che, doverosi per i pdvati impren~
ditori, possono a quanto prare essere elusi
rda'ue pubbliche ,is.tituzioni. N on hanno, co~
desti dipendenti, riposo settRnanale, mon
hanno limite di orario giorna1i,erro. Sono [et~
teralmente abbandonati rulla mel1cè dei
dirigenti non semipre comprensivi deg;1i
istituti.

La situazione già ldi per ,sè ,insostenibi[e,
lo è anCOJ:1amaggiormente ,pelr la. beffa oon~
tinua deUe assicurazioni che i Governi dan~
no in Parlamento ed eludono neUa rea,ltà.
Il P.ar,lamento ha votato, ed i IMlilnistri della
pubbli0a istruzione, di vol1ta in volta, han~
no ruccet,tato Iquanto meno cornie ,r,a.ccoman~
dazione, numerosi OIrdini del giorno presen~
tati sulprablemll:ì in o0caslione deJ1la discus~
s,ione di tutti i birland delllraPubblica istru~
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z,ione a partire dal 1950. Metodi0amente,
ogni autunno,allorquando ,in que,st'Aula si
parla del prohlema, ,evocando, in tema di
convit,ti nazionali, il trattamellito indeco~
roso risel'vato ,a colora che vi \lavorano', i
Minis,cri ,si impeg,naillo a provvedere. E lo
onorevo,Ie Sottosegretario, :non mancando
,aJla regGlla,ancora una volta ha assunta la
impegna. VOl'lrei sperarle ,che nell corsa di
vIta del nuova ,Governo, il nuavo Ministro'
e ,anche l,ei, onorevole Sottasegretario, pren.
dano a ,cuore 'la ,posizione di questi mode,sti
collaboratori nella faticos,a opem di forma~
zione dellle gioval1'i generazioni. Ma fino a
quando non vedrò presenhvto formalmente
al PaI11amento un disegno di legge re,lativo,
continuerò a dubitare de,lla buona volontà
verbalmente ,espressa e dei buoni propositi
prodigalmente esibiti.

P RE, S I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Valenzi ai Ministri del~
l'interno, del lavora e della previdenza socia~
le e della marina mercantile. Se ne dia let~
tura.

R U 6 SO, Segretario:

«Per conoscere quali misure intendano,
adattare contro i responsabili delle forze di
pubblica sicurezza che sano illegalmente in~
tervenuti per Impedire il contatto tra i marit~
hmi deUa ",surriento" in sciopero e i loro
rappresentanti sindacali, commettendo casI
un nuovo abuso al solo scopo di difendere gli
interessi dell'armatore Lauro; e per sapere
se non credono utile provvedere attivamenti")

,

perchè sia assicurata una rapida e giusta so~
luzione della vertenza che estende a tutte le
categorie dell'armamento i benefici conqui~
stati dai marittimi delle società sovvenziona~
te; e se non credono che sia il caso, nella
ir.aminenza delle feste di Natale e Capodanno,
dare disposizioni alle Prefetture dei centri
portuali perchè venga elargito ai marittImi
disoccupati un sussidIO straordinario, in ag~
giunta al tradizionaIe paoco natalizio» (12615).

P RES I D E N T E. L'onorevole Satta~
segretaria di 'stata per l'interna ha facaltà
di rispandere a questa interragaziane.

BIS O R I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Il ,giarna :5 dicembre 1958, all'ara
prevista per la partenza della matanave
« 'surrienta » dal porta di Genava per gli sca~
li del centra America, l'equipaggia praclamò
la sciapero ad altranza, benchè fassera già
regalarmente svolte le operazioni per l'im~
barca dei passeggeri e dei bagagli.

In conseguenza, da parte degli organi di
polizia, d'mtesa con la Capitaneria del porta,
vennero. adottate appartune misure per ga~
rantire la sicurezza dei passeggeri, della na~
ve e degli impianti partuali, nanchè per la
tutela della libertà di lavara.

N on rispande al vero che, nella circostan~
za, la forza pubbHca abbia impedita i con-
tatti fra i marittimi della motanave «SUl~
rienta» ed i rappresentanti sindacali. Le
forze dell'ardine hanno, f,atta osserv,a,re una
ben nata e tassativa norma del Camanda sta~
ziane marittima, dipendente dal Cansarzia
autanamo del porta, che vieta l'accesso a bol'~
do de1,1enavi, nei gliorni di a'rrivo e pa.r~
tenza, anche aIle persone a ciò autarizzate.

iÈ da escludersi, comunque, che nell'occa~
sione gli argani di polizia abbiano' intesa di
favorire in qualche modo gli interessi degli
armatori.

In merito alla richiesta che ai marittimi,
imbarcati su navi dell'aJ:1mamenta libero, sia~
no estesi gli stessi benefici previsti a favore
dei marittimi delle società savvenzionate, si
fa presente che il Ministero' deMamarina mer~
cantile ha fatto conascere che un intervento
nel senso richiesto sarebbe in contrasto can
i prineipi di Iibertà sindacale fissati dal1'arti~
colo 3,9 de11a Costitu:uione, che stabilisce la
esclusiva competenza delle associazioni sinda~
cali di categoria a stipulare i .contratti col~
lettivi di lavoro.

N el periodo natalizio è stata data assisten~
za in danaro ed in natura a tutti i marittimi
disoccupati e bisognosi che ne hanno fatta do.
manda.

P RES I D E N T E. Il senatore Valen-
zi ha facoltà di dichiar:;tre se sia saddisfatta.

V A L E N Z .1. .onorevole Presidente,
senza dubbio ella avrà già capito che io. non
posso essere soddisfatto.
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La mia interrogazione appare vecchIa e, in
un certo senso, anche ddicoIa, là ove parlla
di feste di Natale e di Capodanno. Ma eviden~
temente non è mia la responsabilità di que~
sto ridicolo.

In prlimo problema, infatti, soIlevato da
questa mia inter,rogazione era quello di un
sussi:dio straordinario ai marittimi disoccu~
pati in oc.cas1ionedelle feste. Ma voi que:sto
problema 10avete già risolto non dando nulla,
e così nella nostra provincia di Napoli ed, in
particolare, nella zona di Torre del Greco, vi
è stata una grande IDaJssa di ma,rittimi di~
soccupati che ha aff'rontato le feste in con~
dizioni di miseria.

Il secondo problema che con la mia inter~
rogazione intendevo porre al Governo era la
questione dell'intervento dello Stato per cer~
care di arrivare ad una soluzione della ver~
tenza lail,}ora:in atto, facendo in mO'do ,che la
soluzione già accettata dallo Stato stesso, at~
traverso le società sovvenzionate, con l'accor~
do raggiunto tra la Finmare e i sindacati, po~
tesse essere estesa all'armamento Hbero. Qui
l'onorevole Sottosegretario ci risponde che lo
intervento dello Stato sarebbe illegale. Io os~
servo però che, quando fa comodo al Go~
verno, l'intervento c'è; il Governo non ha
mai una esitazione quando il suo intervento
si esercita contro i lavoratori; in questo caso
però non si voleva probabilmente nuocere
all'armatore Lauro e si è lasciato non sol~
tanto che eg;li facesse i ,suoi comodi, ma
a;nche che disponesse delle forze di pubblica
sicurezza.

Lei, onorevole Sottosegretario, prima af~
ferma che non è vero che sia stato impedito
il contatto fra i marittimi della « Surriento )

in sciopero nel porto di Genova e i rappre-
sentanti ,sindacali e ,poi ammette che è stato
chiuso l'accesso del porto ai sindacalisti. Cl
risponde inoltre dichiarando che ciò è avve,~
nuto in osservanza di una « norma tassativa
del comando del porto ». Ma il comando del
porto è il padrone assoluto? La legge dello
Stato non esiste più?

A N G E: L I ;N I C E gAR E. A Geno~
va è proprio il comandante del porto ad ema~
nare i decreti.

V A L E N Z I. IÈ una cosa inconcepibile.

",A N G E IL,I N I C E ISlA IR g. Ma è così.

V A L E N Z I. Gasa vuoI dire: è così?
Nai non possiamo ammettere che sia così. Di~
ciamo che così è sbagliato e che non può es~
sere così. Del resto vi sono altri problemi in
ordine ai quali il comandante del porto di
Genova pare che faccia quello che vuole, e
su questo ci riserviamo di ritornare.

Per quale motivo dunque la Pubblica si~
curezza è intervenuta? Per proteggere i pas~
segger,i, forse? Ma i passegigeri hanno, in~
vece, aiutato gli sciopemnti, hanno dato loro
de,i viveri. Legga i giornaE, onorevo1e SiOt~
tosegretario, se non 10 sa. I passeggeI1i cille
erano degli emigranti, dei ,lavoratori, non se
la sono presa con i marittimi, Ii hanno aiu~
tati a seioper,are.

La ,polizia, invece, è intervenuta ad impe-
dire il contatto degli altri compagni con i m2,~
rittimi del porto, allo scopo di soffocare, con-
culcare il diritto alla libertà e alla lotta sin~
dacale.

È necessario qui elev,are, ancora una volta,
una protesta per il modo con cui l'onorevole
Sottosegretario per l'interno risponde ~ que~
ste nostre richieste, avallando tutte le sover.-
chiede, i soprusi e le illegalità che l'armatore
Lauro, :LIcomandante del porto ed ill questore
compiono. IÈ quèsta una cosa che non esito
a quaUficare vergognosa e, pren:dendone la
intera responsabilità, 10 affermo alto e forte
nell'Aula del Senato della ,Repubblica.

P R E .s I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Montagnani Mare1li al
Ministro dell'interno. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

«Per sapere se gli risulta che l'Autorità
di pubblica sicurezza ha proibito e continna
a proibire ogni festa di ballo nell'ambito del
Comune di Jnza,go (.Mila;no) col pretesto che
il ballo offenderebbe lo spirito religioso (iei
cittadini e se, rispondendo a verità tale in~
credibile notizia, non ritiene di intervenire
per far togliere un veto che, fra l'altro, getta
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una immeritata ombra di arretratezza e di
ridicolo su una intera popolazione » (279).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

B I .s O R I, Sottosegretario di Stato per
l'Interno. La notizia, che 'l'onorevole interro~
gante giudica incredibile, non risponde a ve~
rità. Non è vero infatti «che l~utorità di
pubblica sicurezza ha proibito e continua a
proibire ,ogni f'esta di ballo neWambito del
Comune di Inzago ». Sta di fatto invece ohe
da molto tempo l'Autorità di pubbJica si~
curezza non ha quasi avuto occasione di pro~
nunciarsi in materia. Negli anni 1957-58 uni~
camente Luigi Motta chiese in agosto licen~
za per danze all'aperto in occasione delle fe~
ste dell'« Unità» e de «L' AiVanti ». La QUE'~
stura, su conforme parere del Sindaco quale
autorità di pubblica sicurezza, negò la licen~
za, e ciò esclusivamente perchè il terreno
prescelto, situato in località « Prato~Casino »,
non risultò idoneo ad essere convenientemen~
te controllato, a tutela della morale, mediante
un adeguato servizio di vigilanza, quale viene
abitualmente effettuato in occasione di consi~
mi1i trattenimenti promiscui.

P RES I D E N T E. 11senatore Monta~
gnani Marelli ha facoltà di dichiarare se sin
soddisfatto.

MONTAGNANIMARELLI.
Evidentemente l'onorevole Sottosegretario è
stato male informato e quindi ha mal riferi~
to a me e all' Assemblea. 11fatto che da tempo
non si fanno richieste per feste di ballo nel
Comune di Inzago deriva da un precedente
moato preciso, e cioè che più e più volte, e
non soltanto nel caso ricordato dall'onorevo~
J::,SoUosogretario, tali domande furO'nO'inol~
trat,e e sempre furono respinrte, e quando
finalmente gli interessati, che non sono sol~
tanto quelli nominati poc'anzi, ma anche alt,ri,
si rivolsero all' Autorità competente, si senti~
rono rispondere in via ufficiosa che il diviei(,
di baIIar,e nel territorio del Comune di Inza~
go derivava dal fatto che un gruppo di be~

ghine rinsecchite e inibite insieme con un
altro gruppo di sanfedisti arrabbiati aveva
chiesto che ogni festa di baBo fosse proibita,
perchè il ballo offendeva il sentimento cri~
stiano della maggioranza della popolazione di
quel laborioso Comune.

Ora, onorevoli colleghi, onorevole Sotto se..
gretario, in tutto il mondo si balla, in tutte
le epoche si è ballato, sin dalla preistoria del~
l'umanità il ballo è servito individualmente e
collettivamente ad esprimere sentimenti o
quale mezzo di ricreazione, ,ed è incredibile
ed into1Ierabi,le che in un eomune deNa Re~
pubblica italiana, nel 1959, nO'n si possa bal~
lare, perchè, ripeto, un gruppo di persone
fuori del loro tempo e arrabbiate ,probabil~
mente con la vita, eon la gioventù, con la
bellezza e la ricreazione vOg"lliono imporre
la propria volontà contro i diritti del citta~
dino. Quindi chiedo che questo ,divieto venga
tolto e che anche nel territol1io del Comune
di Inzago Isi possa ballare col rispetto de1Ia
mor,a;le, perchè nessuno di noi chiede che la
morale sia infranta, ma col rispetto anche
dei diritti dei cittadini di quell paese.

P R E .s I D E N T' EI. Segue un'interro-
gazione dei senatori De Luca Luca e Prime~
l'ano al Ministro dell'interno.

R U IS.s O, Segretario:

« Per sapere se è a conoscenza di quanto
sta accadendo in provincia di Catanzaro; in~
fatti in moJti Comuni di detta provincia, qua':
li Borgia, Nocera Terinese, S. Floro, Sellia,
Cutro, masse di braccianti disoccupati pro~
testano ogni giorno per la mancanza di la-
voro, situazione resasi ancor più grave in se~
guito a1Ia recente abolizione dell'imponibile
di mano d'opera in agl1icoltura ed al ritorno
di cenuinaia di migliaia di em]g~ati; l'im~
piego massiccio di forze di polizia e di sol~
dati, che in pieno assetto di guerra 'Pattu~
gliano i paesi a mezzo di autoblindo, presi~
diando le organizzazioni sindacali e politi~
che, nonchè gli arresti continui e indiscrimi~
nati di uomini e di donne, determinano, in
tale situazione, un serio pericolo per l'ordi~
ne pubblico; quali provvedimenti intende
adottare, con la dovuta urgenza, perchè la
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normalità democratica sia garantita nei sud~
detti Comuni» (287).

P RES I D E N T E. L' onorevole rSotto~
segretario di Stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

BIS O R I. Sottosegretario di Stato per
l'interno. Non sussiste, anzitutto, che in pro~
vincia di Catanzaro si sia verificato il «ri~
torno di centinaia di migliaia di emigrati ».

Quanto all'imponibile di mano d'opera, do~
po la sentenza della Corte costituzionale vi
furono in vari centri agricoli ,della provincia
di Catanzaro, ad iniziativa della C.G.I.L. e
del Partito comunista italiano, manifesta~
zioni braiaci.antili di protesta con pres,eillta~
zione di ord~ni del giorno e di i,stanze alla
autoI1ità locale perchè promuovesse un mag~
giare assorbimento de!ila mano d',opem nei
lavori .agricoIi.

Dimostrazioni di piazza si ebbero sola~
mente nei Comuni che l'interrogazione indi~
ca, ma senza incidenti notevoli. I servizi di
ordine 'pubblico furono disimpegnati quasi
sempre dai Carabinieri dipendenti dal Co~
mando locale dell' Arma. ,Non vi fu impiego
di «forze massicce» nè di «autoblindo Y'.
Soltanto a Borgia, il 17, .giunsero due squa~
dI'e del Nucleo cambini,eri autocarrati di Ca~
tanzaro, che però non furono impiegati. Ven~
nero distaccati alcuni carabinieri a S. Flo~
l'O, dove si svolgeva una dimostrazione da~
vanti al Comune; un ufficiale e due carabi~
nieri vennero feriti; due dei responsabili fu~
rana arrestati; contro altri pende mandato
di cattura, emesso dall' Autorità giudiziaria.
Altri due ,arresti ebbero luogo a Borgia per
violenza e resistenza alla forza pubblioa.

P R EIrS I D E N T E. Il senatore De Lu~
ca Luca ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

,D E L U C A L U C A. Signor Presi~

dente, debbo ammettere che il Sottosegre~
tario all'interno è un uomo coraggioso, ap~
punto perchè ha il coraggio di dare queste ri~
sposte. (Interruzione del senatore Bisori,
Sottosegretario di Stato per l'interno). Io

parlo in questo modo senza avere nessuna
intenzione irriguardosa nei confronti della
sua persona.

Ripeto, lei, come Sottosegretario all'ihter~
no, è un uomo coraggioso 'perchè dà queste
risposte, ed il coraggio, secondo me, le viene
probabilmente dal fatto che ella è molto lon~
tana dalla realtà quotidiana che si vive tutti
i giorni nel nostro Paese.

Lei indubbiamente svolge la sua vita tra
il Viminale e la casa, la casa e il Viminale,
ed è evidente che non si accorge di quanto
sta accadendo in Italia. Lei somIglia un po'
al personaggio manzoniano Don Ferrante il
quale discuteva intorno alla ,peste mentre
questa bussava alle sue porte.

Perchè dico questo? Perchè le cause che
hanno scatenato il malcontento nei Comuni
da me segnalati sono molto serie e profonde.
'C'è stata la sentenza della C'arte costituzio~
naIe circa l'illegittimità dell'imponibile di
mano d'opera in agricoltura, che evidente~
mente ha determinato nella massa braccian~
tile calabrese, come nelle masse bracciantili
di tutto il Paese, una reazione che non pote~
va non accadere.

La mancanza di lavori pubblIci è assoluta
in Calabria e la disoccupazione è aggravata
dal ritorno di emigrati. Le preciso che io ho
inteso parlare non di centinaia di migliaia,
ma di centinaia, di migliaia di èmigrati. Nel
testo dell'interrogazione a stampa manca una
virgola.

Stando così Ie cose, ci sono manifestazioni
di protesta. Ora, io mi domando: è consenti~
to o no, nei limiti del vivere democratico e
civile, ad una massa di disoccupati che non
ha la possibilità di lavorare, di mangiare, che
non ha prospettive, di protestare per uno
stato dì cose che non è più sorpportabile?
Questo è il punto.

È chiaro che, se il Ministro dell'interno, e
quindi i P,I1ef,etti,operassero neno spirito del~
la Costituzione dello s'tato, questi diritti ver~
l'ebbero riconosciuti ,ai cittadini. Ma il guaio
è che il Ministro non opera nello spirito della
Costituzione e che i Prefetti fanno altrettan~
to, anzi di più, interpretando le circolari del
Ministro dell'interno nella maniera peggiore.
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Ora, io vorrei sottolineare all'onorevole
Sottosegretario che, con questa impostazione,
per cui di fronte ad ogni piccolo assembra~
mento si provvede con masse enormi di ca~
rabinieri (a Borgia c'era anche una compa~
gnia di soldati) che si precipitano sul posto,
dove è in corso una protesta, composta, de~
mocratica, civile, si aggravano le cose. È pos~
sibile che si debba ricorrere a questo appa~
rato di forze in assetto di guerra? La Came~
l'a del lavoro di Borgia era presidi'ata da
quattro autoblindo, che avevano puntato le
armi sull'edificio. Si sono avuti arresti in
massa, cariche della polizia, che non ha di~
scriminato fra uomini e donne. C'erano molte
raccoglitrici di ulive che reclamavano dal ba~
rone Mazza, famoso agrario a cui gli uliveti
rendono 170 1180 milioni all'anno, il sa>lario
loro dovuto in s'eguito a 3 mesi di lav'oro pre~
stato per suo conto, salario che il barone non
vuole pagare. La po1i~ila così è intervenuta
non per costringere il barone Mazza a paga~
re il dovuto, ma per impedire che le donne
reclamassero un proprio elementare diritto.

Questa è la situazione nei comuni di Bar~
gia, Nocera Terinese, San Flora, ,Sellia, Cu~
tro. È una situaz~one che può derfin'Ì>r,sipeg~
giare di queHa dei tempi bOI1bonki. en mio
ami~oBarbaro sorride pemhè anche lui è
calabrese). I Boriboni a>ppIieavano la legge
«festa, f,arina, forca ». I borbonici davano.
farina, facev,ano diiverUIIe, e impiccavano i
dinamitardi '(fra i quali ho avuto anche
qualche antenato).

P RES I D E N T E. La prego di con~
cludere, senatore De Luca.

D E L U C' A L U C A. Concluderò,
signor Presidente. I Gaverni demacristiani
invece dànno la farina saltanta alla vigilia
delle elezioni, nan dànno lavara e in quanto
alle feste non vogliano nemmeno. che si balli,
come ha dimostrato il collega Montagnam
nella sua interrogazione; infine caricano con
la polizia i cittadini che protestano per que~
sto stato di cose e arrestano in massa, pro~
cessando indiscriminatamente. Onorevole Sot~
tasegretario, in Calabria non possiamo più
tollerare queste operazioni di polizia. La mia

interrogazione, in un certo senso, è supe,rata,
perchè ,la traIllquiUità aggi è ritornata; ma
si tratta di una tranquillità molta apparente.

~ ei paesi che ho ricordato ed in tutta la re~
gione, la crisi ,è forte, il marasma economico
batte non soltanto alle porte dei braccianti e
del,le raccoglitrici di ulive, ma alle porte di
tutti i cittadini calabre,si, salvo quelle dei
baroni. Con questi interventi massicci delle
forze di polizia si rischia di andare incontra
a qualche brutta sorpresa perchè i lavoratori
cala:bresi non possono tolilterare oltre inter~
venti di questo genere, volti soltanto a re~
primere !

C'è malcontento, c'è disoccupazione, c'è
fame e miseria. La gente vuole manifestare:
lasciamola manifestare! Troviamo. lavoro, se
vogliamo che non si abbiano manifestazioni;
provvediamo. I calabresi attendono da anni
che sia finalmente applicata la legge sulla
Calabria, grazie alla quale si riscuotono tan~
ti miliardi ogni anno.

M I L I T E R N I. ISi stanno spendendo,
caro De Luca!

D E L U C A L U C A. oNon si è spe~
so altro che a favore di qualche agrario che,
mer,cè la le.gge speci,ale, ha potuto m1giliora,re
i propri terreni. Caro Militerni, potrei fare
un elenco preciso.

Finisco, signor Presidente, protestando
per la risposta dell' onorevole Sottosegretario,
e mettendo sull'avviso il Ministro dell'inter~
no, affinchè non insista con queste operazioni
massicce di forze di polizia, di autoblindo, di
carri armati, perch'è in Calabria la situazia~
ne è molto grave e con la forza si aggrava
tutto.

,p RES I D ffi N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Gaiani al Ministro del~
l'interno. Se ne dia lettura.

R US S.o, Segretario:

« Per sapere come giudica l'atteggiamento
dell'appuntato dei carabinieri Scalabrino del~
la :Stazione di Castelmassa, che in occasione
di una pacifica manifestazione di lavoratori,
che aveva avuto luogo il 14 gennaio 1959 in
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un locale di Ceneselli, pretendeva che i lavo~
ratori stessi, mentre uscivano per recarsi al~
le loro case, si dispel1dessero immediatamente.
Ciò otteneva il risultato opposto; i lavoratori
naturalmente si univano in gruppo per far
capire aH'appuntato dei carabinieri l'assU'r~
dità e l'inopportunità della sua inutile inti~
mazione che ledeva i loro diritti di liberi cit~
tadini. L'appuntato Scalabrino allora ordi~
nava ai carabinieri di estrarre la pistola
mentre egli stesso, inconsultamente, Ja
estraeva minacciando ripetutamente i lavo~
ratori di Ceneselli.

L'interrogante chiede, di fronte a un fatto
tanto grave, quali provvedimenti l'onorevole
Ministro intenda prendere nei confronti del~
10 Scalabrino, che ha dimostrato nell' eserci.
zio delle sue funzioni scarso senso di respon~
sabilità compiendo un gesto, che, mentre in~
dignava i lavoratori e l'opinione 'Pubblica di
Ceneselli, poteva avere delle gravi conse~
guenze e quali disposizioni intenda dare allo
scopo di evitare il ripetersi di simili fatti che
tendono a violare i diritti dei cittadini e a
creare, con la inconsulta minaccia armata,
situazioni estremamente tese» (:2919).

P R E iS I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per l'interno ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

BIS O R I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. II 14 gennaio in Ceneselli circa 100
persone, al termine di una riunione svoltasi
presso la Camera del lavoro, si incolonnaro~
no per sfilare in corteo per il paese. Poichè
il corteo non era stato autorizzato, l'appun~
tato Scalabrino, che, insieme a tre carabi~
nieri, era in servizio di ordine pubblico, in~
vitò i dimostranti a disperdersi. Essi non ot~
temperarono all'invito ed assunsero anzi un
atteggiamento minaccioso. L'appuntato dovè
allora, per tre volte, vanamente intimare 10
scioglimento del corteo nelle forme di rito.
Poi, siccome i dimostranti tentavano di tra~
volgerlo, fu costretto, insieme ai carabinieri,
ad estrarre la pistola daNa fondina. Di fron~
te al deciso comportamento dei militari, i
dimostranti si allontanarono.

I promotori della manifestazione sono stati
denunciati all'autorità giudizi aria ai sensi

degli articoli 18 e 24 del testo unico di pub~
blica sicurezza.

IP,R E :SII D E N T,E. Il senatore Gaiani
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

G A I A N I. Onorevole Presidente, la ri~
sposta che è stata data alla mia interroga~
zione evidentemente non può soddisfarmi, in
primo luogo perchè la versione dei fatti non
corrisponde a verità.

I lavoratori di Ceneselli non si erano affat~
to incolonnati per sfilare in corteo, ma è vero
che si affollavano alla porta della sala ove si
erano riuniti, per avviarsi verso il centro,
dato che la sala si trova ai margini del paese.
r lavoratori non avevano affatto espresso la
volontà di formare un corteo. Il fatto è che
l'appuntato dei carrubiniieri Scalahrino pre~
tendeva che uscissero e si avviassero in ordi~
ne srparso. Di fronte a simile ed assurda pre~
tesa, i lavoratori di Ceneselli si raccolsero
invece onde protestare contro un simile so~
pruso, mantenendo un contegno calmo, se
pure fermo, ma niente affatto minaccioso, che
in ogni caso non giustificava l'atteggiamen~
to dello Scalabrino.

In secondo luogo, ammesso e non concesso
che i lavoratori volessero pacificamente sfi~
lare in corteo, poteva questo fatto giusti,fica~
re l'atto inconsulto dell'appuntato dei carabi~
nieri? Era necessario estrarre le pistole e
minacciare a mano armata i lavoratori? Non
poteva 10 Scalabrino intimare Io scioglimen~
to della mamirfestazione €, di fronte aid un ri~
fiuto, anzilchè estramre in modo minaccioso le
armi, lasciare che la manifestazione stessa si
svolgesse pacificamente e successivamente
denunciare coloro che non avessero ottempe~
rato all'intimazione per violazione della leg~
ge di pubblica sicurezza?

I lavoratori di CeneseI1i, come quelli di tut~
to il Polesine, esprimevano ,pacificamente la
loro protesta contro la dichiarazione d'ille-
gittimità della legge sull'imponibile di mano
d'opera in agricoltura e chiedevano l'appli~
razione integrale del patto coHettivo di la-
voro. Giò non poteva ess€re che un loro le-
gittimo diritto. iNon minacciavano nessuno,
non provocavano nessuno, non commettevano
nessun delitto!
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D'altra parte in quei giorni in tutto il Po~
lesine si svolgevano manifestazioni sulle
piazze, avevano luogo cortei, ai quali io stes~
so ho partecipato, senza che si verÌificasse il
benchè minimo incidente, mentre invece l'at~
teggiamento inconsulto dell'appuntato dei ca~
rabinieri poteva provocare gravi disordini e
gravi conseguenze.

N on può essere ammes-so che, d.i fronte a
fatti di così scarso rilievo, i cosiddetti agenti
dell'ordine estraggano le armi e le puntino
minacQiosamente contro pacifici ed inermi
cittadini come se fossero dei banditi. Giò non
può che sollevare il legittimo risentimento e
l'indignazione di tutti coloro a cui stanno a
cuore i diritti dei lavoratori e le libertà de~
mocratiche e può provocare reazioni ener~
giche le cui conseguenze potrebbero avere una
certa gravità.

Onorevole Sottosegretario, sono troppi gli
agenti del cosiddetto ordine che, come questo
appuntato dei carabin1er,i, dimostrano, nello
esercizio delle loro funzioni, una ostilità pre~
concetta e ingiustificata nei riguardi dei la~
vomtori, .che v.engono cons1derati come dei
nemici potenziali dello Stato verso i quali
occorre usare i mezzi forti, anche se ciò si~
gnifica calpestare dei diritti sanciti dalla no~
stra Costituzione.

Signor Sottosegretario, quello che è più
grave è che il Mini'stel1o deg1li interni, 3ip.pro~
vando sostanzialmente l'atteggiamento irre~
sponsabile e provocatorio dell'appuntato dei
carabinieri Scalabrino, non fa che incorag~
giare tale tendenza e contribuire ad orienta~
re contro i lavoratori le forze di polizia.

Per questo protesto e mi dichiaro insoddi~
sfatto della risposta alla mia interrogazione.

P R E}S I D E N T E. Lo svolgimento
dell'interrogazione dei senatori Fortunati e
Luporini ai Ministri del bilancio, del tesoro e
della pubblica istruzione (1226)è rinviato ad
altra seduta.

Passiamo allo svolgimento dell'interpellan~
za del senatore Gianquinto al Ministro della
pubblica istruzione. Se ne dia lettura.

R US iS O, Segretario:

« Per conoscere se sia negli intendimenti
del Governo promuovere le opere necessarie
per localizzare il fondale dove giace sepolta
la antica città di Malamocco (allora Meta~
mauco) al Lido di Venezia, sprofondata in
Adriatico circa 1000 anni or sono a causa del
lento, ma continuo abbassamento del suolo,
della inesorabile erosione (che ancora conti~
nua) del litorale, e di un violentissimo mare~
moto.

La "Cronaca Altinate", anteriore alla
scomparsa della città, descrive Metamauco
come città famosa per lo splendore delle sue
chiese di stile romanico, delle sue case, delle
sue piazze.

Era sede episcopale, trasferita poi a Chiog~
gia, perchè "Metamauco profondamente mi~
nata da molti pericoli, da deva stazioni ed in~
cendi, ma soprattutto dagli insulti del mare,
miseramente sommersa, perdette dignità e
.decoro". (Così attesta l'atto di trasferimen~
to della sede vescovile a Chioggia nel 1110).

Riportare alla luce i resti della città che
ebbe grande splendore e fu capitale delle gen~
ti venete, quando Venezia ancora non era,
significherebbe arricchire con nuove impor~
tanti scoperte archeologiche il patrimonio
culturale della N azione» (92).

P RES l D E N T E. ,Il senatore Gian~
quinto ha facoltà di svolgere questa inter~
peUanza.

G I A N Q U I N T O. Signor Presiden~
te, onorevoli colleghi, qui l'atmosfera si fa
distesa e direi dolce al ricordo della tranqui)~
lità della laguna veneta, ed io mi illudo di
non entrare in contrasto con il Governo. Que~
sto tema è stato trattato in questi ultimi tem~
pi in senso positivo dalla stampa nazionale.

Onorevoli colleghi, nel mare Adriatico, da~
vanti al Lido di Venezia, e a due miglia cir~
ca a nord~est dall'attuale Malamocco, giace
sepolta in fondo al mare da circa otto secoli
l'antica Metamauco che nel 742 divenne la
capitale del Ducato delle IVenezie. Non c'è
dubbio su questo. Le testimonianze storiche
concordano. La capitale prima era in Eraclea
allora isola, .poi venne arretrata verso la La~
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guna e venne scelta come sede Metamauco.
Vi governarono sette Dogi, fu sede illustre
dell'episcopato veneto; e vi ebbera sede an~
che allora celebri monasteri. Mietamauco fu
un centro importantissimo di vita politica, per
i suoi rapporti con i Franchi e cai Longo~
bardi, e di attività economiche. Tanto vero
che nei documenti del commercio di quell;:t.
epoca ricorre spesso il nome di Metamauco.

Le cronache del secolo XI attestana che
era una città splendente di palazzi, di monu~
menti, di magnifiche piazze. Era una città
turrita ed era chiamata propria la città delle
cinque piazze.

Per sintetizzare, i,l Senato mi cansenta di
ricordare qui quel che il IMolmenti scrive al
riguardo: «Dov'è la terra delle prime eroi~
che leggende veneziane? Bisogna cercarla in
fando al mare che la inghiottì. Il primo ga~
verno di Venezia ebbe sede su l'estrema riva
orientale della laguna, in Eraclea: poscia fu
trasferito in un'isola più meridionale, non
della laguna ma dell'rAdriatico, a Malamac.
co, ,che traeva il suo nome dal Medoacus o
Brenta. Il primo doge che vi sedette nel 742
fu Teodato Ipata. Più tardi la necessità di
preferire luogo più interna e sicuro e il bi~
sogno di raccogliere e fondere in un sito sen~
za anteriare importanza la somma dei mi~
gUori elementi di varia origine sparsi per
l'estuario costrinsero i Veneti a fermare la
loro stanza nelle modeste is'Ole Realtine. A
Malamocco, ,presso alla perduta Albiola, se
pur tra&pare qualche luce di verità storica
dalle favole e dalle incertezze che avvolgono
i casi della prisca Venezia, seguì quella vit~
toria delle armi venete che, tra tante latte
fratricide dell'evo di mezza, può 'Onorarsi
come la prima vittoria italiana. La tradizio~
ne r,acconta che Pilpino, figlia di Ca:IIloMagno,
con forte esercito e numerosa squadra di
legni invase e devastò gran parte del Ducato
veneziano, minacciando da presso la capitale
Metamauc'O a Malamocco. In quel supremo
frangente, i Veneti deliberano di abbando~
nare l'isola e di riparare a Rialto, luogo as~
sai meno importante, ma più sicuro. Allora
Pipino vuole inseguire i fuggitivi, fa costrul~
re un argine can fascine e con sassi, e co~
manda a' suoi cavalieri di avanzarsi. Ma i

cavalli dei Franchi si impauriscono su quel~
la strada malferma, s'impennano, sprofonda~
no, balzano di qua e di là nell'acqua: allora
i Veneti piombano con le loro navi su i ne~
mici sgominati e ne menano tale strage, che
al luogo della battaglia (tra l'isola di San
Giargio e quella di San Servilio) rimase in
peI1petuo il nome di Canal Orfano, in memo~
ria dei Franchi privati di tanti loro parenti ».

'Questa canale, onorevoli colleghi, esiste
ancora. Quando la eapitale passò a Rialta, la
città continuò neIIa sua splendida vita econa~
mica, ma poi si verificò quel fenomena che
preoccupa ancora le genti venete, l'erosiane
delle spiagge e l'abbassamento del sualo.

rMet'amauco entrò in crisi intolrno al :l'100.
Investita da questo mato di erosione delle
spiaggie, comincia ad essere abbandonata. La
situazi'One precipita VHSO 11 1:108. I monaci
cominciano ad abbandonare J'ii,sola ,e ne.
11110la sede dell':Eipiscopato viene trasferita
a Chiog,gia, dave esilste ancor,a.

Alncora nel secolo XV i resti della città si
vedevano emergere dal mare ed oggi duran ~

te la bassa marea i pescatori, di tanto in tan~
to, rastrellano con le loro reti lapidi, statuet~
te, per cui verso quella z'Onacorrono già degli
incettatori.

rNessluno si accUlpò deUac'Osa, \fino a
quand'O tre benemeriti cittadini, ;il dottor
Maria Galli di V'enezia, il :pI1'OfessorGiÌordan
Saissa di Venezia e un sacerdote calabrese,
,giTI1iPaticoe miio buon amica, il professar
Giavanni ,Musolino, che mi piace dcordare
qui, hanno cominc:iat'O lasal:levare il pro~
blema, hanno fia'tta delle 'Vlerificne ed hanna
cl1erlut'Odi accertare il luogo d'Ov,egiae:e la
città sepolta. Se ne occupò il Rotary, il quale
mi,se a .disposizione 800 mila lire. Furona
f,atti i pl1imi sondaggi, i ,gommozzatoQ'i tro~
val1ano ,qua,lcosa. Voli ad alta quota hanna
indicato che in ,quella zona, sul fonda del
:m\~we,c'è un quale:osa che può leSSel1eil re~
sto della città sepolta.

Ma i fandi ~ '16questa ,è la ragiane della
mi'a interpeUanza ~ ~no:nbastana. 800 mila

,}'i:r~e non servono a 'Thiente. l'O non vorrei,
,signor Pres:iden:be, cheI.a simpatia che de~
SJta1a rscoperta di 'questa città plle,sso auta~
l1evoli ciroali srtl1anieri, dOV'lesseportare noi
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al punto di ricev.ere il contributo da N a-
zIoni estwe. 1,0 eredoooe quest'oper.a debba
esseI1e nostra ,ed eseguita con i mezzi dello
Stato li,taliano. Chiedo che il Governo. ap~
presti i mezzi .ed i fondi per loca;}dzzare in-
tanto 1'lesIsten2Ja della città. Per riportarla
aHa luoe, ,s,arà poi la sdenza ,a ,suggerirei le
soluzioni.

P RES I D E N T .g. L'onorevole S,ot-
tosegretario di Stato per la pubblica istru-
zione ha facoltà di rispondere a questa in-
terpeUanza.

D I R iOC C O, Sottosegretario di StatI)
per la pubblica istruzione. OnoI1evol,ePresi-
dente, io sarò molto brev.e nella risposta.

COlme !si deduce dalle ,stesse inlformaz,ioni
che iha dato l'ono11evole interpellante, il pro-
bLema dell',e,splor.azi.one a:rche,ologica dell'in-
te:[1Olitorale ,adriatico, da Gr.ado 'a Ravenna,
già da temlPo è tenuto in pavticolare evi-
denza dalla Sovrintendenza alle antichità
di Padova, la quale, non potendolo aff.ron-
tar.e direttamente per l',insufficienza dei mez-
zi rfinan~iari, non ha mancato di mettersi
in contatto con ,istituti scientifici, allo scopa
di cre.ar.e, con l,a 10.1'0collaborazione, lie pre-
mles,se per 'giungere .allasaluzlane di oosì
importante rprob1emia.

'Risulta che tanta l'iI'stituta di studi adria-
tici, attualmente diretto dal p11af'essar F'er~
l'O, .rettoI1e dell'Uiniv,er.sità di Padova, quan-
t.o il Rotary d,i Venezi'a, c,omleha aCClennata

l' onorevol,e interpellante, si sono intere,ssati
all',es:plor,azione del litarale dal punto di vi-
sta geografico, ed è stata già deliberata lo
stanziamento di una 'samma per la prima
f'asle dei l'avo:ri. Una valta compiuti questi
accertament,i pr,elim:inari, la stessa Sovrin-
tendenza, d'intesa {~angli enti .eoon gli ist,i~
tuti che si- interessano alla questione, non
mlancherà di cansiderare in 'canc11eta la pos-
sibilità di un maggiore intervento di carat-
terefinanzi'ada, per la rimessa in luce degli
antichi ambienti deUa città di Malamocca.

P RES I D E N T E. Il senatore Gian-
quinto ha facoltà di dichiarare se ,sia s,od~
disfatto.

G I A N fJ, U I N T O. Mi dichiaro sod~
disfatto.

P RES I D E NT lE'. 8egue un'in~er~
pellan?Ja del senatoIìe Mariotti al Ministro
del1a pubblica i.struzione. Se ne dia l,ettura.

R U S SO, Segretario:

«.Per .conasee11e se intenda o meno di-
sparre ,la istituzione de.llascuola media in
lacalità Gr.eve ,in Chianti (F.irenze). S,orse
in detto g110SS0paese, per iniziativa de1l8
auto.rità comunali e dei cittadini, l'Istituta
privato« Giacamo. Leopardi» per il cui man~
tenimentoi genit,ol'ii degli alunni che lo f;re-
quentano si ,sono da tempo tassati per la
I1etta, .oscillante da 3 a 5 mila Ure mensili,
oltl1e 'il cantributo del .camune di Greve. È
dacons;idera:re che detta ,località dista 30
chi1ametri da Fi11enze e 40 da 8iooa per cui
,si rende im:possibHe, dal .punto di vi,sta eco~
nomioo le cautelativo, far f11equentare a ra-
gazzi di 10~12 ,anni .1eSicuole me di,e eSlistenti
in dette città ;che l',Ìistituzione della scuolla
media ,(3 classi) si rende necessaria in .Gre-
ve del Chianti ,per la no;beval,e dimensione
del Comune, Ia f.or:te densità della popola-
zione e per l'a:spirazi.one 1egittima da parte
dieg}'ilabirtanti di avv.icinare ,i 10.1101figl:i ana
cultura naziiiOnale ecreaI1e :le condizioni per
181formazione di una .classe diri'gente ca.
piace di ,imprimre11ema,ggior sv,i,}Uippoecono-
m,ico e cultUirale in 'Un c'entra imlpor.tante
qual,e è Grevle in Chianti» (9'7).

P RES I D E N T E. Il senat.ol1e Ma~
datti ha facoltà di svolgere questa inter~
peu,anz,a.

* M A R IOT T' I Signor Presidente,
onorev.olisenatori, ,1'0mi auguro, senza ta~
gliel'le niente al prestigio del SottosegI1eta-
l'io ,all'i.struzione, che ,egli mi possa dare fi~
nalmente una risposta predsa .o per 110mena
l'impegno del Governo ad esaudire la ri~
chiesta che è contenuta nella mia inter~
peU3Iuza. Lo so che non € un'inrberpeHanza
reIativa a probIemi gener.ali, per cui l'ona-
I~evdle Ministro. ha ritenuta opportuno di
anda:r,sene. È un'interpeUanzainto,rno ad un
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fatto spec1fico che tuttavia, secondo me,
merita 1'Iattenzione nazionale. La mia intel>~
pellalIlza tende a ch~edeI'te al Governo l'im~
p.egno pI'teciso di statizzare la scuola media
di GreVìe in Chianti, che è una piccola c1t~
tadina di cirCia 8~10 n1iila abitanti, terra che,
come voi s8.lpete, dà il celebre vino d'Italia.
Vi dirò che quel popolo, oltre che a curare
amorevolmente i vigneti, ama anche profon~
damen:be la cultura ed il sa'Pel~e.

In real,tà in Greve in Chianti vi è una
scuola di avV'iam~mto agl'ario che però è
fine a ,se ,stessa, in quanto non apre alcuna
prospettiva a chi frequenta questa scuolla.
P:er l'iinteresse ver,so l'elevaz:ione culturale
dei cittad~ni di Greve, il popolo decisle di
istitui1\e, per iniziativa ,locale, una scuola
media. Il Comune partecipò con un contri~
butod:i:retto mensi,le; affittò dei Iocali, al~
lestì gl,i strumenti adatti a rendere funzio~
nante questa scuola, trovò in Firenz,e la
persona adatta a g,estirla 'e le famdgHe de~
gli alunni ,si sottoposero ad un contributo di
circa cinque mila lire al m.ese. Così sorse
circa 10 anni f.a questa scuola media pri~
vata denom~nata «Giacomo Leopardi ». Fu
molto festeggiata la nascita di questa s,cuola
praprio per l'amore della cultura di questi
cittadini, coml€ poc',anzi ho accennato. Per
qUalIlto si tratti di un piccolo centro io espri~
ma l'augurio che l'onar:evole Sottosegr,etario
ponga un p.o' mente ,alla giaia ehe può avere
un genitare, sia pUI1e di umilie pr.ovenienz,a.
comeson:a i contadini di Gr,eve in Ohianti,1
gente in:teUigente ed operosa, nel pater dare
una i,struzianeai figE. P'aichè, nella loro
vita, questi citt8.ldini nan sempre riescano
,a realizza!1e le lar:o spemnze, i lara desidet'i
e le 10'1'0',ambizioni um,ane per la miseria
che affligge l,a lara zana, lei camprende came
una scuala media passa in questa gente rav~
vivare le speranze che i prùpri figli riescana
a tradurre in termini cancreti quella che essi
hanna sperata e che nan hanna mai potuta
realizzare.

Peraltra mi sembra giusta dire che la pas~
sibilità di avvicinare i ragazzi alla cultura, al
sapere e alla canascenza nan deve essere, ca~
me purtroppa succede in Italia, di pachi, ma
di tutti. Lei, anorevole Sattosegretaria, si ren~
derà ben canto che mantenere una scuala me~

dia funzionante, frequentata da 50~60 ragaz~
zi vual dire purtrappa sottaparre ad una spe-
sa non indifferente i genitori che, oltre a con~
tribuire con cinque mila lire ciascuno, debbo-
no molto spesso erogare altri fondi per l'or~
dinaria e straordinaria manutenzione della
scualla :stessa. 'EK:copeI'lchè circa sette~at,ta an-
ni fa, da parte dei cittadini di Greve in Chian-
ti, s,i chi,ese aHa Stato di statizzare queltla
scuala media. Furano mandati i dacumenti
di rito, furana interessati i parlamentari e
fatte anche p'etizioni al Prelsidente della Re~
pubblica; ma tutto questo n.on valse e quel1a
scuol,a è ancora ,oggi una iniziativa locale.

Varflei rammentarle che l'articolo 34 deUa
Costituz,ione stabi},isce che l'istruz,iane deve
Bssere gratuita e obbHg,atoria per tutti i
0ittadi~i fino al compimento del quattardi-
cesimo anno di età. N an credo che quest,a
narma sia un semplice principia pragram-
matica. Non si patrà pI'let'endere che in ogni
piccalo Comune vi s,1,auna scuola media, ma
bisogna fare in modo che tutti ,i rag,azzi dai
,sei ai quattordici anni possana frequentare
la scuola a spese del1.o Stato.

Di bOlllte ai rifiuti re,iterati del Governo,
giustamente, in base a questa articola 34
della Gastituz,iane che, seconda mie, è una
narma di diritto pasitivo, icontI'libuenrti, i
g,enitor:i ,0he si sona volantari,amente tassati,
hanna ch1esto il rimbarso.

Leicamprende: ,carne si può pensare che
40 a 50 ragazzi da Greve vadana a scuola
a Fir'enze, ,a 40 chilometri di distanza? Così
stando le 00se, il pl1ecetto costituzionale si
svuota di ogni contenuta e sii rendle impas-
sibHe ,a ,questi ragazzi di avvicinarsi al sa-
pere e ,a1.1acultura.

Le ha già detta che ,iJllquel Camune c'è
solo una scuola di ,avviamenta agraria che
nan dà, ai ragazzi che la frequentana, alcuna
prospettiva di ins.erir,si nell',economia agri~
cola, nè un diploma di perita agraria. Pe~-
tanta 'questa piecala cittadina operasa, tra-
vagHata peral<tro da una c,erta crisi, sente
v,eramente il b1,sogn.o di vedel1e statizzata
,}tapredetJt,a slCuala media.

C.redo che' noi dabbiamo creal1e le con.
diz~oni .onde si possana utilizzar,e i tesori
di intelligenza nascosti nella provincia, quelli
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che si trovlano tI1a la paViera gente, tra i
meno abb1enti, e Than fa;varil1eso.lo le pas~
sibH1tà ,di studio perc1erte ,categari,e, perchè
moIto spesso è dalla sofferenza deHa v,ita
che si trae l'inte11igenza, il fervore e la vo~
lontà per Il',ealizzazioniche, ,al di là de'l1o
interesse individuale, vanno, aHa collettività
iilltera.

N on intendo critieare Ie ,istituzi'Oni uni~
versitarie, ma debbo dil1e che molti studenti
univlersitari las.c:i.an'Oa deside:mre: si 'br,atta
di gente benestante Iche non conosce a>ppi'erno
il s,ignificato deHa vita e ciò che qualche
volta essa ,comporta. !Non l,asciamo dunque
che tesori di intenÌ'~ernza, ,che p'Otrebbero
essere estremamente fecondi per la colletti~
vità nazionale, siano. posti neU'impos,sibilità
di pl1agired:il1e.

Quanto ai gienitor,i ,che si sano volonta~
l1iamen1Jeta;ssati non tè che ,esisi vogliano il
rimbo~so in base all',a;rticola 34 della C08'ti-
tuzione; si rt~atta di ama posizione pol,emlica
assunta Pier veder tradatta in concreto ìa
lara richiiesrta.

Desidererei, onor.evale Sorttosegl1eta:rio,
che lei n'On mi rispondessecom:e in ~enere
flamna gl,i onorevoli Sottoslegretari (e lo dico
non per togl:iere prestigio alla sua persorna,
che ,io stimo praf'Ondamente) ,cioè con la
solita ,srtorieUa del bilancio ,che non oon8'ente
la statizza'zione diakune scuale medie...

P RES I D E N T E. Senatore Mariotti,
non preeorr.a i tempi! (Ilarità).

M A R IOT T I. Il fatto ehe gIi onore~
v'Oli Sattosegr'etar,i, neUa 1.0110qualità, non
Viogliono ,prendere un impegno preciso, plìe~
ferendo rispandere, ,come serntbra costume
ormai, miOlto g,enel1icamente, potrebbe fra
l'altro portaI'te aNo SiVuotamento del CO:!l-
tenuto deLl'istituto delle interrogazioni e
delle interpeHan:ZJe,che invece debbono avere
un contenuto preciso. Per questa r,agione la
pI'tego Vlivamente di rispondere con un «sì»
a oon un «no. ».

S'Ono otto, nave, diecia;nni che si chiede
questa statizzaziane della sCUiol,amedia di
Greve irn Chianti, peI1chè rioorrono le condi-
zioni ;neoess,arie suffioienti. Ora Ila pI'tego,
con tutto l'o8'sequio aHa sua capacità, di non

volermi rispollideI1e genericamente, Illiontan-
to per evital1e di p1\ovooaI'teu;na irritazione
da pal1te mia, quanto per non coneorI'te1\e a
costituire un ma:lcostume che ;nel Parlamen~
to dev;e tas,solutamente oes:sare. Voi dovete
dire «sì» o «IlIa»; non dov,ete rkorrere
alle rrsrtr'ettezze del bilancio, perchèse io
dovessi fare un'analisi dell bilancio, dov,rei
dire che, fra i tanti soldi che si buttano via,
qualche ,oosa potrebbe eSlsere invece mjeglio
utiUzzatbo.

Onorevole Sottosegretario, la pr,e~o viva~
mente perciò di darmi una risposta rpreci.sa.

P R,EoS I D lEIN T'E. L'anorevole Sotto~
segretario di Stato pier l,a pubbliea iÌstru~
zione ha facoltà di rispo.ndere a questa in~
terpeHarnza.

D I R, O C tOO, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. 8enatore Mariot-
ti, Ia rill'gmzio V'er i eO'rtes:i apprezzamenti
che ha valuto fare sulJa mia persona, ma
levidentemente una ri8'posta che sii Icompendi
in un «sì» a in un «no.» nan è questiane
di buon costume o di ,clattivocostume il dar-
la. In realtà Jei sa ,ehe aglllianno si scel~
gono, fra tutte le domande di statizzazione
di s,cuoJe medile, quelle che è pos:sibile e con~
v,eniente ,accogliere, fra l'altro pI'toprio in
rapporto alle disponibilità dei fondi di bi~
l.ancioche vengono destinati ,ane nuove isti-
tuzioni.

<Don questa non voglio affatto sminUiire
l'importanza che può a>veI'tee che oertamea-
te ha una :scuola media nel Comune di cui
1eicon :tanta pass,ione si inteI'te1ssa. Ma,
proprio 'Oggi, il Ministero, anche per rag,ioni
di t'empo, indipenderntemente dalle conside-
r,azian~ di ,ordine generale, non ha modo di
stabilire quali domande sar,anno aClcolte, s,ul~
l,a ba;se dei fondi del futuro bilancia desrti-
inati alLe nuove istituzioni, dato che le do~
marude medesime, sia nuove, sia presentate
oome rinmovo di p,recedenti, sono in corso
d'esmnle e che, neHa farmiul,az,10ne di un
programlma di nuove istituz10ni, n'On si tie-
ne Icontosoltanto della data di pr,esentazione
delle vari'e domarnde.

Ciò pr'emesso, posso a;ssic:urarla, Ican mol-
ta sincerità, che l'istanza del Comune ,li
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Grev,e lin Chi'arnti per ,l'istituzione di una
'scuola medi.a statale è tenuta nella miiglior,e
oonsiderazione e 'spero (lo spero sincera.
ment,e) ,che dallo ottobl1e 1959 l'attesa più
valte seglnaIata da quel centl10 poss1a 'e'ssere
,saddi.sfatta. Debbo ,aggiungere infine, .senza
ripetene ,a,ncora una volta che non intendo
.sminuire nè l'importanza deUa scuola media
nè l'a.sslicurazione che Ie ho dato, e che ri~
biadisca, che i licenziati della scuola di av~
V'iamento, mediante un esame integrativo,
non mjolto difficile, possono continuaI1e gli
studi in alcuni tipi di istituto tecnica.

Spera che l'onorevole Mariatti cmda, al-
mena,al,l,e mie as'sicura:z;ioni.

P R E\S I D EIN T E . Il .senatare >Ma'~
riotti ha f,aooltàdi dichiarare se sia so.d~
disfatto.

* MARIOTTI. Io s'Oche circia un
bnno fa .l'onorevole Sottosegl1etario per la
pubblica i'struzione, cancludendo nella stessa
maniel1a, asskurav,a che si sar,~bbe proce~
duto aWistituziane .de,Ha seuola media di
Greve in Ch:i,anti il 10 ottobre 1'9'5iS.L':anno
precedente si parlò dellO attobre 19157.
Quest'anno si dice in sostanza 'la stessa cosa.
Bperiamo dunque clhe i,l 10 ottobre 19,59 iJ
f,atto sarà cOlillpiuto.

Ma ormai sono ,ammaestr,ato dall' espe-
rienz,a de,l pas.s.ato e perciò non pos,so di-
chiamrmi soddiisfatto; questa è la realtà,
onorevole Sottos'egnetario. L'abilità dialett~-
ca o la mallizia politi'ca non contano più
per me, onor,evole :Sottosegr.etario, in questo
casa. Parloco.n molta chiarezza.

E poi, onor,evale Sottosegretario, anche Lt
domanda present,ata 8 anni fa deve coptal'e,
pel'lchè non è ammissibile che per un Comu~
ne di 12.000 ,abitanti che dist,a 40 chilome~
tri da Siena non si senta la necessità di in-
te'l'\ enire onde avvicinam i giovani alia cul~
tura e non deludere questa ansia di eleva~
zione culturale.

Ma dopo otto anni lei mi dice la stessa
cosa, onorevol'e Sottosegr.etario. H2Tdoni
questa mia irritazione, ma lei deve rendersi
conto .ohechi vive in 'quell'ambiente dove
veramente anche la s,cuoIa media influisce
suno sviluppo ,economico, culturale e socia-

le, sii sente insoddisfatto ed anche amareg~
giato da questa genericità delle risposte dei
Governo. ,E s.apete perchè nelle grandi città
nascano degli istituti privati? Pe~chè c'è
,una cal'enza slpaventosa deHo Stato, il quale
si disintereslsa di quest,i importanti pro~
blem:i.

Pertanto, 'Onorev'Ole Sorbtos.egretario, _,l
falcoia eco del ramjmi3'rico Inii'OpersonaIle, 'che
,interpreta il ramIT1\aricoe 'la protesta decisa
,e vigorasa di quei cittadini i quali vaglion0
anch',ess.i .studiare in base ,all',articolo 34
deHa Costituzione, che sanci8ce l'obbligato~
r1iertàe la d'Overosità deHa '8cuola fino al 140
anno di età. La pl1ego di rendersi interprete
di questa protesta ,e di non v,enir qui a ri~
spandere nuovamente con frasi generiche
che lasciano i,l tempo, ,che travano, ma di
ris'pon:dere con un impegno preei.siOin me-
rito all'istituzione deHa scuoI,a media di Gre~
ve in Ghianti.

~ RES I D E NT E . Rinrvio ad altra
seduta 10 svolgimento, dene rimanenti inter-
pe'uaIllze.

Per 10 svolgimento di interpellanze

S P A N O. DOn1lando di parlare.

P R,E: S I D EIN T E . Ne ha faco,ltà.

S P A N O . Slignor ,Pr,esidente, a mezzo
autunno. .il s.enatore iOonini ed io, av,evamo
presentat'O un'interpellanza suUa questione
deHe inst,alllazioni dei misslili in Italia (nu-
mlero 67). L',autunno è passato, l'inverno sta
quasi per finire, però il problema è rima~
,sto intero nlella sua gr,avità ,e dil1ei anzi che
s'Ono aumentati i ,termini della sua incon~
gruenz,a.

La prego, sig.nor IPreSiidente, di inrt,erve-
nir,e. Non si tratta ,di una questione spor-
tiva, ma, ahimè, si tr,at,ta di ben altra cosa.
La prego pertanto di invital1e il Governo,
che è qui mp'Pr,esentato dal M,inistro Tu~i-
ni, a darci a,ssicurazio,ni sulla fissazione del-
la data in cui intende rispo,ndel'le a questa
interpellanza.
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,P R Et 8 I D 'Et N T E . Irnvito l' ono~evo le
MinistvoTupini a dichiarare quando il Go~
verno ritiene di ,poter rispon,de~e all:l'inter~
peUamZJa de,i ,senatoIii Donini e Spano.

T D ,P I N I, Ministro senza portafoglio.
N on sta a me ,fiss,aJ:ìela data dello svo,lgi~
mento; posso dire soltanto .all'anorevoIe Sp2.~
no che questo Governo, ,che si è appena co~
s'tlituito ,e che ha a:ppena preso nozione delle
interrogaz,ioni ,e deUe interpellanze, ha ,gu~ I

bito deIegato il ,Ministero della difesa .ad oc~
cuparsi della cosa. Paslso aggiungere che il
Ministero della dif'esa,se ed in quanto 1]
Presidente rirterrà di porre all'ordine de]
giorno .la sua intlerpellanz.a, è pronto a di~
scute'I11a.

rSP A;iN O. Sono l,i,eto di questa rispasta
e prego il President,e di soHeeitare l'iscri~
zione all'ordine del gio:mo di ques't1a inter~
pella:nza.

P R E 8 I D E N T E. . Hriferirò al Presi~
dente del Senato que1s,ta istanza, da lei tanto
calorosmnJente espressa, e la dichiarazione
delGorverno,affinchè la sua ,inrterpellanz3
sia posta all'ordine del giorno il più pI1esto
poss.ibHe.

G I AN iQ Dil'iN TO. Domando di parlare.

,p R :E':SIIiDE, NT E. Ne' ha facoltà.

G I A N Q D I iN T.o . Ualtro giorno ho
presentato un'interpellanza ,sulla grave cri",i
economica in cui versa la città di Gavar~
zere in prov,incia di Venezia (n. 13i1). La
gmvità delJa situazione emerge da,llo stesso
testo del1'interpeì1Janza. Vor'r,ei pregarla per~
ta:nto, onorevoIe ,Prlesidente, di ,invitare Il
Governo a risponder'e a~l più pr'2sto.

P R E 81 D E N T E. Invito il Ministro
Tupini a dichiarare quando il Gov,erno ri~
tiene di pot'er ri'slpondere ia1J'int,erpellanza de]
sena:tor,e iGianquinto.

T U P I N I, Ministro senza portafoglio.
Il Governo è pronto. Non appena l'interpel~

lanza :sarà pasta all'ordine del giorno, il Go~
vlerna risponderà.

P RIElS I D E N T E. Anehe per questa
interpellanza ,sarà fatta 1a medeslima ~egna~
lazi,oneal ,Presidente del Senato.

Annunzio di iniel'lpeUanze

P RE SI D E N'TE. '8idia Iettura deHa
int,erpel1runza pervenuta ,alla PI1es:idenz,a.

R D S ISO, Segretario:

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quali provvediment:i ab~
bia preso e intenda prendere per prevenire e
far rientrare nella normalità l'impressionan~
te sequela d'infortuni sul lavoro, mortali e
gravi, che si succedono e si sono veri,ficati a
ritmo crescente negli stabilimenti e nelle im~
prese che operano nella zona industriale sor~
ta tra Augusta e ISiracusa, malgrado le ri~
petute e documentate denunce dei sindacati
dei lavoratori agli organi governativi prepo~
sti alla !tutela del lavoro.

Per quanto, a più riprese, i deputati alla
Assemblea regionale e all' Assemblea nazio~
naIe dei partiti dei lavoratori, abbiano invi~
tato iJ Governo deUa Regione e quello centrale
a prendere i debiti, urgenti provvedimenti
per far cessare la tragica catena degli omi~
cidi bianchi, tali richieste sono rimaste fin qui
pressochè inascoltate. Come quella rivolta nel
1915,5al Presidente della Commissione d'in~
chiesta sulle condizioni dei lavoratori nelle
fabbriche, affinchè estendesse l'indagine an~
che nella zona industriale di ,siracusa, dove
esisteva ed esiste tuttora una pesante situa~
ZlOne.

In detta zona dal 1954 alla fine del 1958 si
sono verificati ben 98 infortuni mortali, tutti
elencati e documentati dalJ'LN.A.LL.; gli in~
fortuni gravi sono stati più di 300, mentre il
loro numero complessivo passa da 2554 nel
1954 a 4289 al 13 novembre del 1958 (dati
forniti dall'I.N.A.I.L. di Siracusa).

Assai numerose sono le lettere dell'Ispet~
torato del lavoro che confermano le inadem~
pienze dei datori di lavoro, per quanto del
tutto inefficaai, come le visite sopr,a;liluogo,nei
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canfranti della strapatere del manopalia im~
perante nella zana e della sprezzO' delle leggi
che tutelanO' i diritti, la salute e la vita dei
lavaratari, astentata dalle imprese che apera~
nO'nell'arbita e per canta del manapalia stes~
sa, can le tragiche canseguenze che i lavara~
tari debbanO' soppartare.

RitenendO', perciò, del tutta insuffidente il
tardiva pravv~d~menta, presa recentemente
dal Ministero, dellavara, di aumentare di due
unità gli addetti all'Ispettarata di Catania
per franteggiare la grave e complessa situa~
ziane della zana industriale di Siracusa, sat~
tavalutata se nan del tutta ignarata dagli ar~
gani pravinciali e nazianali, sardi ai ripetuti
richiami dei lavaratari e dei lara rappresen~
tanti sindacali e palitici, si invita il MinistrO'
a valer predisparre can sallecitudine una
cammissione d'inchiesta 'campasta da rappre~
sentanti del M,inistera del lavara, della
E.N.P.I., nanchè da deputati regianali e na~
zianali, ,che, a.ecertate le reali condiziani di
lavora nella suddetta zana, passa indicare i
mezzi ed il ma da per migliararle radicalmen~
te (132).

PALUMBO Giuseppina, GATTO

Annunzio di interrogazioni

P R E ,g.I D E N T E. 8i dia lettura delle
interrogaziani perV'enute aHa Presidenza.

R U [SSO, Segretario:

Al MinistrO' della 'pubblica istruziane, per
canascere quali pravvedimenti intenda adat~
tare pellchè si pravveda finalmente alla co~
stituziane del Cansiglia di amministraziane
della «Mastra quadriennale d'Arte di Ra~
ma» per il nuava quadriennia iniziatasi il 26
dicembre 1958, data che ha segnata la fine
del periada in cui l'attuale Cansiglia di am~
ministraziane era lewalmente in carica (344).

VALENZI,LUPORINI

AI MinistrO' della marina meI1cantilie, per
canos'cere Ise nan ritenga ,che ~ada presa Ì::.l
esame e di'Sposta l'ele~azione a camparti~
menta del ciI1condario marittima di Malfetta
considerando:

1) che ,Molfetta ha un parto ple'scherec~
cia di importanza naziona}e;

2) che Molfetta ha ottO' cantieri navali,
f:r~a i quali una 'per costruzioni in ferra;
<CircaV'enti offidne meccaniche; quindidmi~
la marittimi in attività di eserciziO'; un mer~
cata ittica che nell'annO' 1,958 ha superata
un milia~da e mezza di cont~attaziani; piÌ1
di centacinquanta motopesicheI1ecci per una
,stazz,a larda camplessiva di circa quattra~
miladnqruecenta tanne-Hate, azianati da da~
dicimila HP;

3) che ,l'Ente nazionale per l'educazione
marinar,a ha a Molrietta un Ilstituta e una
S~0uallaprafl8<s'sianale marittima che prepa~
ra aHa Marina mercantile itaHana, sia da
t~afnca ohe da ,pesca, miwliaia di unità di
maestram.ze ,altamente specializzate le che at~
tua:lmente ha cinquecentocinquanta allievi,
sUlscettibili diaumooto;

4) ,che gli allievi della Scuala (e ciò ne
ostacoLa natevalmente la Isviluppa) sono co~
'stretti, dopO' il tiracinia pratica~tearica, a
trasferi:r~si altra ve per attenel1e la qualifica
di padrane marittima ana pesica e al traffi~

00' e di meccanici navali di l" e 2" cLasse
perchè, ,ai termini deU',articala 283 del Re~
golamenta per la esecuzione de'l Codice del~
la navigazione, i relativi esami non passano,
darlsi che pressa le sedi :di comrpartimenta;

5): ,,,he Malfetta è una città ~el'ameiJ}te
rpragr,edita e in via di rapido e visibile
,sviluppa in tutti i settori dell'ecanomi,a e
della civiltà (34'5).

J ANNUZZI

Al MinistrO' della pubblica istruzione, per
sapere quale cifra sia stata pagata dalla Gal~
leria nazianale d'Arte moderna per assicu~
rarsi la proprietà deUa veochia, sparca e sdru~
scita tela da imballaggio, che, satta il titala
di «Sacca grande », è stata messa in carnice
àa tale A'Jberto Burri e cihe figura attualmen~
te nella Sala dedicata ai nuavi acquisti di det~
ta Galleria (346).

TERRAClNI

Ai Ministri dell'interna e dei lavari pub~
bllid, per sapere se sIanO' a conas'cenza,
ognuno, per la pa.rte di propria campetenza,
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della disposizione della Prefettura di Co~
senza con la quale le somme versate dalle
società elettrkhe ai Comuni dei badni im~
brif,eri montani, in forza della legge n. 959
del 17 dicembre 1953, sono ac,cantonate in
attesa della definizione dei giudizi pendenti
dinanzi al T:ribunale delte acque, e tanto in
considerazione che, in ca'so di accoglimento
delle richieste delle società, i Comuni dovreb~
bel'o restituire le somme.

Se e quali interv,enti intendano svolgere
pres,so la Prefettura di Gosenz,a pel1chè
venga revocata detta disposizione assoluta~
mente in:giursHficata tanto più che l'eccezione
di incostituzionalità della leg1ge è già stata
ri'gettata dalla Corte !Costituzionale e gli al~
tri due lIIlotivi, inapplicabilità della legge
aHe concessioni antecedenti al 1,9,16 ed a
quegli impianti l,e cui opere di pr,esa siano
poste ad una altitudine inf,edolle ai 600
metri, non ,si applieano al ,caso in esame nel
quale la cOllicelssioneè del 1944 e le opere
di pmsa sono a ,ciDca 1.000 metri.

Se non ritengano, irnfine,che la decisione
della Pr,efettura di Cosenza sia in contrasto
con le dicihi,arazioni ripetute ,volte fatte dai
Presidenti del Clonsiglio e dai Ministri dei
lavori pubblici dal 1953 i'n poi e con l'impe~
gno preso dal Ministro dei lavori pubblici
di presental1e un nuovo dtsegno di legge per
la risoliUzione dei casi dubbi (347).

SPEZZANO

Al Ministro ,del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se è a sua conoscenza che
l'ingiustificato ritardo nell'emanazione delle
norme di attuazione della legge sulla disci~
plina del lavoro a domicilio, dà modo agli in~
dustriali di stabilire rapporti contrattuali di
sapore medievale nei ,confronti dei lavora~
tori, dando così luogo a proteste ed agitazio~
ni e pregiudicando conseguentemente il nor~
male svolgimento del lavoro nelle fabbriche;
nella sola provincia di Ancona oltre 2 mila
lavoranti a domicilio del settore delle fisar~
moniche sono costretti a scioperi di lunga
durata in quanto gli industriali non voglio~
no pattuire nè una minima assistenza, nè una
tariffa unica valida per tutte le fabbriche,

trincerandosi dietro la mancata emanazione
delle sopraddette norme (348).

RUGGERI

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quali provvedimenti abbia già adotta<ti ()
intenda adottare nei confronti di quel Com~
missario di pubblica sicurezza che, il 9 mar..
zo 1959, a Milano, in occasione di un
comizio dical1attere esclusivamente infor~
mativo 'su problemi ,sindacali, che si stavd
svoIgell'do nei pressi degli stabilimenti « Tec~
nornasio Bl10wn Boveri» e che aveva otte~
nuto la preventiva approvazione della ,QlUe~
sltul1a, ol1dinava violente ,cariche di polizia
contro gli operai, alcuni dei quali colpiti
aTIlche duramente. Fra i contusi si lamenta
pure il Segretario nazionale della F.LO.M.,
onorevole Lama, deputato al Parlamento,
che 'stava pal1lando al microfono. Eipisodio
tanto più riprovevole peDchè compiuto a
freddo e senza la benchè minima giustifica~
zione, corne del resto ebbe obiettivamente
ad affilIIlettere, ad ,epi,sodio consumato, 10
stesso prefetto dotto Vicari.

Per cui si ohiede anche che il Governo
dia predse assicul1azioni al Parl,arnento af~
,finchè fatti beHuini e provocatori, come
quello deplorato, non abbiano più a manife~
starsi (349).

RODA, BANFI

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Eresidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere quali sono i motivi per cui non
è stato fino ad oggi provveduto alla costitu~
zione del nuovo Consiglio di amministrazio~
ne dell'rEnte autonomo «,Esposizione nazio~
naIe quadriennale d'Arte di Roma» per il
quadriennio in corso (1958~62) essendo l'at~
tuale Consiglio di amministrazione decaduto
dalla carica dal 2,6 dicembre 19,58 (6,64).

VALENZI, LUPORINI

Al Ministro dell'interno, per conoscere ]e
ragioni per le quali da quasi 5 anni si pro~
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trae nel comune di Santeramo in Colle
(Bari) la gestione iComm~s.sariale dell'Opera
Pia Monte Iacoviello, considerato anche che
il decreto prefettizio del luglio 19M, mercè il
quale veniva nominato il Commissario straor-
dinario, era motivato dall'allegata necessità
di pr.ovvedere alla modifica deUe norme Slta~
tutarie del ipref.ato Ente. n che non auto-
rizzava aHora, e mena che mai giustifica
ora, la presenza di un Corrun~ssaria pr8~
fettizia.

E per conoscel1e Ise non l'itenga porre una
remora all'abuso da parte del potere ese~
cutivo ,conf1erito ai Pref,etti, circa la nomina
e la lunga permanenza dei Commi'ssari stra-
ol1dinari, terruto canto della esigenza di de~.
mocratizzare lie istituzlioni e di elvitare gli
Ispel1peri insiti in siff,atte gelstioni straordi~
narie (665).

MASCIALE

Ail Presidente del Gons~glia dei ministri e
Ministro dell'interno, per conascere quando
verranna indetti i comizi elettorali per la de-
mocratica ricostituzione del massimo organo
deliberante pressa il Camune di Bari, l'etto
ancora, e malgrado siano trascorsi quasi tre
anni, da un Cammissario straordinario, can~
siderata saprattutta che la presenza di que-
sti inficia di illegittimità gli atti amministra-
tivi di quel Camune, per essersi la detta ge~
stione cammissariale pratratta oltre i limiti
impasti dalla legge.

E ciò in carrsidera~ione anche del'1eripetute
assicuraziani fatte in propasito ai Parlamen~
tari in .occasione delle lara interrogaziani e
per evitare che intorna alle istituziani demo~
cratiche dilaghi il discredita della pubblica
apiniane.

L'interragante pertanto fa affidamento sul-
la personale ,sensibilità dell'anarevale Presi-
dente del Cansiglia, perchè vaglia, al più pre-
sta, ripristinare la legalità nel nastro Paese
(66,6).

MASCIALE

AI Ministra del lavoro e deUa previdenza
saciale, per conoscere i motivi per i quali
le case dell'O.N.P.I. (Opera nazionale pen~

sionati d'Italia) non sono ancora rette dagli
argani pr,evi1sti daUa legge, tenuta canta an~
che dell' esig,enza di istituire, al più presta,
le commissioni interne Ie quali, per la loro
,struttura, .offrono serie garanzie ai pensia-
nati ricoverati, che devolvona il 50 per cento
della laro pensione alle dette istituzioni, ol~
tre le trattenute operate sugli assegni di
tutti i pen1sianati italiani (1667).

MASCIALE

Al Ministra dell'interna, per canoscere se
non ritenga, ne,I quadra di una iniziativa di-
retta alla normaIizzaziane della vita demacra-
tica dei Camuni, in malti dei quali si pratrae
l'amministrazione commissariale, di salleci-
tare dal Prefetta di Bari i camizi elettorali
in quei Comuni tuttara retti da C'ammissari
prefettizi, quivi campresa il comune di San-
teramo in Colle (Bari) (668).

MASClALE

Ai Ministri del lavoro ,e della previdenza
sociale, dell'industria e del cammercio e delle
partecipaziani statali, per conos'cere ,s,e'sana
al carrente, ciascuno nell'ambita della pro-
pria competenza, della stata di a.gitazione
in atta fra i lavaratari addetti allo stabili~
menta Sta;n~c in Bari, i quali sana indiscri-
minatament'e minacciati di licenziamenta,
essenda intendimenta della dÌI~ezione di
quell'azierrda ridurre al minima le unità la~
varrutive per accres-cerne il profitto, il che
ha determinata la solidaIe iniziativa degli
organismi sindaealL, sia deUa C.G.I.L. che
della C.I./S.L., onde è da ritenere giustifilcato
la stata di seria apprensione dei predetti
lavaratori.

Nell'affermativa, quali provvedimenti in-
tendana adottare per evitare che centinaia
di lavora,tori vengana 18'stromessi, dopo tanti
anni, daHa lara normale occupaz!iane can
artificiosi espedienti (669).

MASCIALE

Ai Ministri della marina mercantile e del
lavaro e della previdenza saciale, per sapere
se è a lora conoscenza il disagio creatas,i nel
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Parta di Genava in seguita all'applicaziane
delle narme cantenute nel decreta n. 13 del
5 gennaiO' 1955 emanata dalle autarità par~
tuali, riguardanti l'avviamentO' della manO'
d'apera per lavari a barda delle navi in ri~
parazione a per la manutenziane delle stesse.

In seguita all'applicaziane di dette narme,
si sana creati nel Parta di Genava due uffici
di callacamenta: una gestita dal Cansarzia
autanama del Parta (che per le dispasiziani
anteriari era l'unica callacatare) e l'altra ge~
stita dall'UfficiO' regianale del lavara e della
massima accupaziane.

Seppure è vera che il trattamentO' ecana~
mica~narmativa dei lavaratari impiegati nel
settare sapraddetta è regalata dalle dispasi~
ziani cantenute nel decreta n. 13, indipen~
dentemente dall'organo che effettua l'avvia~
mento, l'esistenza però di due uffici di avvia~
menta al lavoro (spesso tra di lara in con~
carrenza ecantrasta) che ubbidiscono a ri~
chieste giornaliere di manO' d'opera da parte
delle ditte, ha generata inasservanze disci~
plinari e canfusiane per quanta cancerne le
narme sul collocamento" determinandO' una
ingiusta sperequazione nella accupaziane e
nel guadagno tra i diversi lavoratari, spe~
cie tra quelli appartenenti alle liste tenute
dal,la seziane staccata nel Porta dell'UfficiO'
regianale del lavara e cansente a molti da~
tari di lavara, paco scrupolasi, di pater eva~
dere le narme e cammettere casì malte in~
frazioni per quanta si riferisce ai cantratti
e agli accardi di lavara nanchè alle leggi
sulla prevenziane degli infartuni e sull'igie~
ne del lavoro.

Questa stata di case mantiene una canti~
nua atmasfera di agitaziane, di malcantenta
e di pratesta tra tutti i lavarataI1i portuali
can camprensibile indebalimenta della stessa
buan andamentO' del lavora nell'ambita del
Parta.

Per i mativi sopra accennati e date le par~
ticalari caratteristiche in cui si svalge il la~
varo per la riparaziane e manutenziane delle
navi nel Parta di Genava, l'interragante chie~
de rultresì ai suindkruti onarevali Ministri
se nan ~itengana giusta e necessaria di in~
terve,nire affimchè:

indipendentemente dal decreto n. 13, sa~
prattutta per quanta riguarda le narme re~
lative alla diversa classificaziane dei lavari
« ardinari» e «straardinari» e per quanto
cancerne gli articoli 5 e 6 della stessa de~
creta e, pur senza fare appella alla legge sul
callacamenta n. 2164 del 29 aprÌile 19419, là
ove essa consente, quamido si è ricanosciuta
la nec€,ssità di soddisf,are particalari elsi~
genze del lavora e deHa produzione, di or~
ganizzare per determinate categorie di lava~
ratori il callacamenta in farme speciali;

venga rilpristinata, nel settore de,l l',ama
industriale del iParto di Genova un'unica,
disciplina relativa all' avviamento del1a ma~
nO' d'opera nei lavori di riparaziane e manu~
tenziane a bardo delle navi, can un unico
ufficiO' di avviamento al lavora, satta la di~
reziane delConsarzia autonama del Porto di
Genava che, ricca di malti decenni di espe~
denza nella direziane dell'attività partuale,
è anche più idoneo ed ha maggiori possi~
bilità di cantralla sull'applicazione delle nor~
me esistenti sul lavoro.

L'interrogante fa presente che, ave venis--
sera accalte le suddette richieste, risultandO'
l'attuale farza lavarativa a dispasizione del~
l'UfficiO' avviamentO' al lavar a dell'UfficiO' au~
'conoma del. Por,ta insufficiente a soddlisfa,re
le necessità del carica medio di lavara in
questa settare, patrebbe detta ufficiO' di col~
lacamenta assorbire gli iscritti all'Ufficio re~
gianale del lavara staccata nel Parto di Ge~
nava, farmanda can essi una secanda lista di
lavaratari occasianali mentre, se in determi~
nate punte di lavara tutta la maestranza
appartenente all'ufficiO' di avviamentO' can~
sartile risultasse insufficiente, per ulteriori
assunziani il iCansarzia ricarrerebbe alla cam~
petenza dell'Ufficio regianale dellavara (670).

PESSI

Ordine del giorno

peli' la seduta di giovedì 12 marzo 1959

P R E:S I D IBN T E. II Senato tornera
a riunirsi in seduta pubblica damani, gio~
v,edì 1:2marzO', alle are 1!6,:30,can il seguente
ardine del ,gio:ma:
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Discussione dei di,segni di lewge:

1. Deputati ISGRÒed altri. ~ Relazione
annua al Pamlamento del Presidente del
Comitato dei mini,sdmi per il Mezzogiorno
:(131315) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

2. Modificazioni agli articoli 5124e 531
,del Codice di procedura penale (227).

3. GIACOMETTIe GIANQUINTO.~ A:boli~

zione de~l diritto eraria:le sul saccarosio
contenuto ,nei melassi (7!2).

La seduta è tolta (ore 20,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




